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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
14 novembre 2007, n. 225.

Regolamento recante riorganizzazione del Ministero dello
sviluppo economico, a norma dell’articolo 1, comma 404, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, e in particolare gli arti-
coli 27, 28 e 29;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, ed in particolare l’articolo 1, comma 23;

Visto l’articolo 2, comma 98, del decreto-legge
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finan-
ziaria 2007), ed in particolare l’articolo 1, comma 404;

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, rela-
tivo alla ßriorganizzazione del Ministero dell’economia
e delle finanze e delle agenzie fiscali a norma dell’arti-
colo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137, ed in particolare
l’articolo 2, comma 1, lettera c);

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, recante ßCodice dell’amministra-
zione digitaleý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Visto l’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, e successive modificazioni,
recante regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 febbraio 1998, n. 38, recante le attribuzioni dei
dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, nonche¤ disposizioni
in materia di organizzazione e di personale;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 aprile 1998, n. 154, e successive modificazioni,
recante norme sull’articolazione organizzativa e le
dotazioni organiche dei dipartimenti del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, ed in particolare l’articolo 3, relativo al Diparti-
mento per le politiche di sviluppo e di coesione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 novembre 1998, n. 453, recante ulteriori norme sul-
l’organizzazione ed il funzionamento del nucleo tecnico
di valutazione e verifica degli investimenti pubblici
presso il Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 20 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 284 del 6 novembre 2005, concernente la
rideterminazione delle dotazioni organiche del perso-
nale appartenente alle qualifiche dirigenziali, alle aree
funzionali ed alle posizioni economiche del Ministero
delle attivita' produttive;

Tenuto conto della ricognizione, effettuata ai sensi
dell’articolo 1, comma 10, del citato decreto-legge
n. 181 del 2006, delle strutture trasferite al Ministero
del commercio internazionale ed alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, nonche¤ delle strutture trasferite
al Ministero dello sviluppo economico dal Ministero
dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 aprile 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 152 del 3 luglio 2007, recante linee guida per l’attua-
zione delle disposizioni contenute nell’articolo 1, com-
mi da 404 a 416 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 settembre 2007, n. 187, recante regolamento di orga-
nizzazione degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro dello sviluppo economico;

Sentite le organizzazioni sindacali;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 4 maggio 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 27 agosto 2007;

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 30 ottobre 2007;

Sulla proposta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione e con il
Ministro dell’economia e delle finanze;
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il seguente regolamento:

Art. 1.

Organizzazione

1. Il Ministero dello sviluppo economico, di seguito
denominato: ßMinisteroý, si articola nei tre diparti-
menti di cui all’articolo 2.

Art. 2.

Dipartimenti

1. Il Ministero svolge le funzioni e i compiti di spet-
tanza statale di cui agli articoli 27 e 28 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifica-
zioni, e si articola nei seguenti dipartimenti:

a) Dipartimento per la competitivita' ;

b) Dipartimento per la regolazione del mercato;

c) Dipartimento per le politiche di sviluppo e coe-
sione.

2. I Dipartimenti di cui al comma 1 assicurano l’eser-
cizio organico coordinato ed integrato delle funzioni
del Ministero. Ad essi sono attribuiti i compiti finali
concernenti le rispettive aree di competenza e i relativi
compiti strumentali, ivi compresi quelli di indirizzo e
coordinamento delle unita' di gestione in cui si artico-
lano i dipartimenti stessi, quelli di organizzazione e
quelli di gestione delle risorse strumentali, finanziarie
ed umane ad essi attribuite. Per la gestione delle risorse
strumentali, finanziarie ed umane sono adottate solu-
zioni finalizzate ad evitare duplicazioni organizzative
ed a favorire la gestione unitaria del personale e dei ser-
vizi comuni anche mediante strumenti di innovazione
amministrativa e tecnologica.

3. EØ istituita la Conferenza permanente dei Capi dei
Dipartimenti del Ministero, di seguito denominata:
ßConferenzaý. La Conferenza svolge funzioni di coor-
dinamento generale sulle questioni comuni alle attivita'
di piu' Dipartimenti, puo' formulare proposte al Mini-
stro per l’emanazione di indirizzi e direttive per assicu-
rare il raccordo operativo tra Dipartimenti ed elabora
linee e strategie generali in materia di gestione delle
risorse umane, di coordinamento delle attivita' informa-
tiche e di informazione istituzionale, nonche¤ in materia
di strumenti di gestione unitaria del personale e dei ser-
vizi comuni ed affari generali attribuiti in gestione uni-
ficata alla Direzione generale di cui all’articolo 12 ed
in materia di coordinamento operativo delle attivita'
ispettive e di controllo attribuito alla Direzione gene-
rale di cui all’articolo 10.

Art. 3.

Direzioni generali del Dipartimento per la competitivita'

1. Al Dipartimento per la competitivita' e' attribuita la
funzione di promozione e sviluppo della competitivita'
del sistema produttivo nazionale, con particolare riferi-
mento alle azioni di sostegno ed incentivazione alle atti-
vita' imprenditoriali, alle politiche di approvvigiona-
mento energetico ed alla promozione delle piccole e
medie imprese e degli enti cooperativi.

2. Il Dipartimento per la competitivita' e' articolato
nei seguenti uffici di livello dirigenziale generale:

a) Direzione generale per la politica industriale;

b) Direzione generale per il sostegno alle attivita'
imprenditoriali;

c) Direzione generale per l’energia e le risorse
minerarie;

d) Direzione generale per le piccole e medie
imprese e gli enti cooperativi.

3. Per le specifiche esigenze di consulenza, studio e
ricerca nelle materie di competenza, e' assegnato al
Dipartimento un posto di funzione di livello dirigen-
ziale generale per l’esercizio dei relativi compiti. Costi-
tuiscono inoltre articolazione del Dipartimento tre
uffici di livello dirigenziale non generale.

Art. 4.

Direzione generale per la politica industriale

1. La Direzione generale per la politica industriale si
articola in 18 uffici di livello dirigenziale non generale
e svolge le funzioni e i compiti di spettanza del Mini-
stero, anche con riferimento alle specificita' delle politi-
che settoriali, nei seguenti ambiti:

a) politiche per lo sviluppo della competitivita' del
sistema produttivo nazionale, anche attraverso la defi-
nizione e progettazione di programmi strategici di
rilievo nazionale volti al rafforzamento strutturale del
sistema produttivo e al potenziamento delle capacita'
innovative;

b) politiche di supporto alla competitivita' delle
grandi imprese nei settori strategici;

c) collaborazione tra soggetti pubblici e privati
nella realizzazione di iniziative di interesse nazionale,
nei settori di competenza;

d) politiche per i distretti industriali e sistemi di
piccole e medie imprese;

e) politiche di reindustrializzazione e riconver-
sione delle aree e dei settori industriali colpite da crisi;
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f) politiche di sviluppo di reti nazionali ed interna-
zionali nei settori produttivi;

g) politica industriale relativa alla partecipazione
italiana al Patto atlantico e l’Unione europea e agli altri
organismi internazionali;

h) collaborazione industriale internazionale nei
settori aero-spaziali e della difesa, congiuntamente agli
altri Ministeri interessati, e relativi interventi di soste-
gno;

i) politiche di sviluppo per l’innovazione tecnolo-
gica nei settori produttivi e per la promozione e lo svi-
luppo del commercio elettronico;

l) azioni per la creazione di nuove imprese inno-
vative e per lo sviluppo di nuovi strumenti di sostegno
alla finanza d’impresa;

m) partecipazione ai procedimenti di definizione
delle migliori tecnologie disponibili per i settori produt-
tivi di competenza del Ministero;

n) rapporti e comunicazione istituzionale con
organismi internazionali e comunitari e con le regioni
e gli enti locali in materia di politiche di sviluppo indu-
striale, ivi inclusi i relativi aiuti;

o) attivita' di regolazione delle crisi aziendali, pro-
mozione di misure per la prevenzione dell’insolvenza e
gestione delle procedure concorsuali conservative delle
grandi imprese commerciali insolventi;

p) attivita' di gestione del fondo per il salvataggio e
la ristrutturazione delle imprese in crisi;

q) politiche per il sostegno e la promozione delle
attivita' di produzione del made in Italy, in coordina-
mento con le competenti direzioni generali del Mini-
stero del commercio internazionale e, per quanto
attiene i prodotti agroalimentari, del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, nonche¤ sup-
porto tecnico all’attivita' dell’Alto Commissario per la
lotta alla contraffazione;

r) attivita' connessa al funzionamento del Punto di
contatto nazionale di cui all’articolo 39 della legge
12 dicembre 2002, n. 273;

s) promozione e aggiudicazione di servizi di assi-
stenza tecnica in tema di sviluppo economico alle
amministrazioni pubbliche dei Paesi in via di adesione
all’Unione europea e di altri Paesi di interesse per la
politica di sviluppo nazionale, in coordinamento con le
competenti direzioni generali del Ministero del com-
mercio internazionale;

t) promozione e assistenza per interventi in Paesi
terzi di interesse per la politica di competitivita' nazio-
nale;

u) attivita' di monitoraggio sull’andamento dei set-
tori produttivi;

v) attivita' di coordinamento con le societa' e gli
istituti operanti in materia di promozione industriale e
vigilanza sull’Istituto per la promozione industriale
(IPI), nonche¤ direttive, vigilanza e controllo sulle atti-
vita' effettuate da organismi pubblici e privati sulla base
di convenzioni o di norme nella materia di competenza
della Direzione generale;

z) vigilanza sulle stazioni sperimentali dell’indu-
stria e sul Banco nazionale di prova delle armi da fuoco
portatili;

aa) trattazione per i profili di competenza delle
problematiche connesse alle produzioni industriali nel
settore alimentare e relativa attivita' di vigilanza e con-
trollo sull’Istituto nazionale per le conserve alimentari
(INCA);

bb) attivita' inerenti il Sistema di notifica elettro-
nica interattiva degli aiuti di Stato.

2. Presso la Direzione generale per la politica indu-
striale opera il Nucleo degli esperti di politica indu-
striale, di cui all’articolo 3 della legge 11 maggio 1999,
n. 140.

Art. 5.

Direzione generale per il sostegno
alle attivita' imprenditoriali

1. La Direzione generale per il sostegno alle attivita'
imprenditoriali si articola in 19 uffici di livello dirigen-
ziale non generale e svolge le funzioni e i compiti di
spettanza del Ministero nei seguenti ambiti:

a) gestione degli strumenti di sostegno alle
imprese volti al superamento di squilibri di sviluppo
economico territoriale e all’accrescimento della compe-
titivita' ;

b) gestione, per la parte di competenza del Mini-
stero, degli strumenti di incentivazione per l’innova-
zione, per la ricerca applicata e le alte tecnologie e
gestione dei relativi interventi;

c) attivita' inerenti agli strumenti della program-
mazione negoziata denominati contratti di programma,
ivi compresi i contratti di localizzazione, patti territo-
riali, contratti d’area e contratti di distretto;

d) gestione delle agevolazioni per favorire la
nascita di nuove imprese e per il sostegno alla finanza
di impresa;

e) gestione dei restanti strumenti di incentiva-
zione alle imprese di competenza del Ministero;

f) partecipazione per quanto di competenza agli
accordi di programma quadro e raccordo con gli inter-
venti degli enti territoriali, rispondenti alle stesse fina-
lita' ;
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imprese degli interventi di agevolazione assunti in sede
di Unione europea, nazionale e regionale; relativi inter-
venti di coordinamento e di applicazione e proposte di
eventuali correttivi in raccordo con le altre Direzioni
generali;

h) elaborazione dei dati e delle informazioni rela-
tive alle funzioni di incentivazione alle imprese confe-
rite alle regioni e relativo monitoraggio;

i) direttive, vigilanza e controllo sulle attivita' di
gestione di interventi agevolativi e di sostegno alle
imprese, rientranti nelle competenze della Direzione
generale, affidati a soggetti pubblici e privati sulla base
di norme o convenzioni;

l) attivita' concernenti il controllo, il monitoraggio
e le verifiche di misure di aiuto alle imprese affidate al
Ministero in relazione a interventi di competenza di
altre amministrazioni;

m) iniziative per la promozione, il coordinamento
e l’accelerazione degli interventi di agevolazione alle
imprese oggetto di finanziamento o cofinanziamento
da parte dell’Unione europea;

n) azioni di raccordo con le amministrazioni sta-
tali, le regioni e gli altri soggetti che gestiscono aiuti di
Stato per la promozione e il coordinamento degli inter-
venti di agevolazione alle imprese;

o) coordinamento per la ricognizione e la raccolta
dei dati sulla spesa relativi ai regimi di aiuto di Stato
nell’ambito del Quadro di valutazione annuale degli
aiuti di Stato dell’Unione europea;

p) altre azioni a sostegno delle attivita' produttive.

2. I compiti di cui al comma 1, lettere h), l) ed o),
nonche¤ quelli di cui all’articolo 16, comma 1, lettere b)
ed e), all’articolo 17, comma 1, lettere d), e) ed f), ed
all’articolo 18, comma 5, sono svolti in raccordo con il
sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici
(MIP), di cui all’articolo 1, comma 5, della legge
17 maggio 1999, n. 144.

Art. 6.

Direzione generale per l’energia e le risorse minerarie

1. La Direzione generale per l’energia e le risorse
minerarie si articola in 24 uffici di livello dirigenziale
non generale e svolge le funzioni e i compiti di spet-
tanza del Ministero nei seguenti ambiti:

a) definizione degli obiettivi e delle linee di poli-
tica energetica e mineraria nazionale, e provvedimenti
ad essa inerenti;

b) rapporti con le organizzazioni internazionali e
rapporti comunitari nel settore dell’energia, recepi-
mento e attuazione dei programmi e delle direttive sul
mercato unico europeo dell’energia;

c) liberalizzazione dei mercati dell’energia e pro-
mozione della concorrenza, tutela dell’economicita' e
della sicurezza nella produzione e conversione dell’ener-
gia, definizione di indirizzi e priorita' per la sicurezza
dell’approvvigionamento energetico e minerario;

d) indirizzi e priorita' , per la programmazione, lo
sviluppo e la gestione delle reti nazionali di trasporto
dell’energia e determinazioni in materia di esporta-
zione, importazione e vendita dell’energia;

e) indirizzi e direttive alle societa' di gestione delle
reti nazionali di trasmissione e trasporto, di gestione
del mercato, all’acquirente unico, alla societa' di
gestione degli impianti nucleari e rapporti con le
imprese concessionarie di servizi pubblici nei settori
dell’energia elettrica e del gas;

f) promozione e sviluppo delle fonti rinnovabili e
dei combustibili alternativi, promozione di progetti
pilota e determinazione degli obiettivi e dei programmi
nazionali per l’uso razionale dell’energia, anche in col-
laborazione con le competenti Direzioni generali del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

g) partecipazione ai programmi energetici per lo
sviluppo sostenibile e la riduzione delle emissioni di
gas con effetto serra; promozione di programmi nazio-
nali di educazione e informazione sull’energia, la sua
produzione e usi efficienti;

h) autorizzazione alla costruzione ed esercizio di
infrastrutture energetiche nazionali, d’intesa con la
regione interessata e nel rispetto del decreto legislativo
18 febbraio 2005, n. 59, e determinazioni in materia di
deroga al principio di accesso dei terzi nell’accesso alle
infrastrutture energetiche;

i) promozione di intese con le regioni e le ammini-
strazioni locali per assicurare su tutto il territorio
nazionale i livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti l’energia nonche¤ in materia di sviluppo dei servizi
energetici locali e, anche in collaborazione con le com-
petenti Direzioni generali del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, di risparmio
energetico e fonti rinnovabili;

l) strategie di ricerca, sviluppo tecnologico e pro-
mozione dell’innovazione e competitivita' nei settori
dell’energia e delle risorse minerarie;

m) ricerca e coltivazione di idrocarburi, di intesa
con le regioni interessate;

n) normativa tecnica per gli impianti di produ-
zione, trasporto, stoccaggio e distribuzione dell’energia,
per la sicurezza mineraria, escluse le competenze in
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materia di servizio ispettivo per la sicurezza mineraria e
di vigilanza sull’applicazione della legislazione atti-
nente la salute sui luoghi di lavoro, e servizi tecnici per
l’energia;

o) monitoraggio della capacita' di raffinazione, di
lavorazione e di trasporto di oli minerali e controllo
sulle condizioni di accesso alla logistica dei prodotti
petroliferi;

p) statistiche, analisi e previsioni sull’energia e le
risorse minerarie;

q) gestione dei materiali nucleari e rifiuti radioat-
tivi presenti sul territorio nazionale e relativi rapporti
in ambito comunitario e con le organizzazioni interna-
zionali e i Paesi esteri;

r) vigilanza su enti strumentali statali e collega-
mento con le societa' e gli istituti operanti nel settore
dell’energia;

s) rapporti con l’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas e con l’Autorita' garante della concorrenza e del
mercato, nel settore dell’energia;

t) determinazioni e vigilanza in materia di scorte
energetiche strategiche, predisposizione dei piani di
emergenza, provvedimenti in caso di crisi del sistema
energetico;

u) sperimentazioni e controlli su minerali energe-
tici e in materia mineraria e petrografica;

v) riconoscimento della idoneita' di prodotti esplo-
denti per uso estrattivo.

2. Presso la Direzione generale per l’energia e delle
risorse minerarie opera la Segreteria tecnica di cui
all’articolo 22, comma 2, della legge 9 gennaio 1991,
n. 10, e successive modificazioni.

Art. 7.

Direzione generale per le piccole
e medie imprese e gli enti cooperativi

1. La Direzione generale per le piccole e medie
imprese e gli enti cooperativi si articola in 8 uffici di
livello dirigenziale non generale e svolge le funzioni e i
compiti di spettanza del Ministero nei seguenti ambiti:

a) politiche specifiche per le piccole e medie
imprese, per la creazione di nuove imprese e per il
sostegno alle imprese ad alto tasso di crescita, nel
rispetto delle competenze regionali;

b) iniziative di competenza per la semplificazione
degli adempimenti amministrativi a carico delle piccole
e medie imprese;

c) attivita' inerenti la tematica della responsabilita'
sociale delle imprese, in collaborazione con le compe-
tenti direzioni generali del Ministero della solidarieta'
sociale;

d) vigilanza e adozione dei conseguenti provvedi-
menti nei confronti degli enti cooperativi, degli enti
mutualistici di cui all’articolo 2517 del codice civile,
delle associazioni nazionali riconosciute di rappresen-
tanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo,
dei fondi mutualistici di cui all’articolo 11 della legge
31 gennaio 1992, n. 59;

e) vigilanza ed adozione dei conseguenti provvedi-
menti nei confronti dei consorzi agrari e delle banche
di credito cooperativo;

f) provvedimenti di liquidazione coatta ammini-
strativa, di scioglimento per atto dell’autorita' e di
gestione commissariale degli enti cooperativi;

g) politiche per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione e della mutualita' , in collaborazione con
le altre amministrazioni competenti;

h) studi sulla cooperazione e sulla mutualita' ;

i) rapporti con gli organismi europei e internazio-
nali;

l) tenuta dell’Albo nazionale delle societa' coope-
rative e di quello delle societa' cooperative edilizie e di
abitazione e dei loro consorzi;

m) supporto e segreteria tecnico-operativa alla
Commissione centrale per le cooperative;

n) vigilanza sull’Istituto di studi cooperativi
ßLuigi Luzzattiý di Roma;

o) rapporti con il Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale in materia di vigilanza sul territorio
degli enti cooperativi.

Art. 8.

Direzioni generali del Dipartimento
per la regolazione del mercato

1. Al Dipartimento per la regolazione del mercato e'
attribuita la funzione di promozione e regolazione della
concorrenza e del mercato, con particolare riferimento
al settore dei servizi, la tutela dei consumatori, le atti-
vita' di normazione tecnica, di vigilanza e controllo ine-
renti la sicurezza dei prodotti e degli impianti indu-
striali e la tutela giuridica della proprieta' industriale.

2. Il Dipartimento per la regolazione del mercato e'
articolato nei seguenti uffici di livello dirigenziale gene-
rale:

a) Direzione generale per la concorrenza e i con-
sumatori;
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Eb) Direzione generale per la vigilanza e la norma-
tiva tecnica;

c) Direzione generale per la proprieta' industriale -
Ufficio italiano brevetti e marchi;

d) Direzione generale per i servizi interni.

3. Per le specifiche esigenze di consulenza, studio e
ricerca nelle materie di competenza, e' assegnato al
Dipartimento un posto di funzione di livello dirigen-
ziale generale per l’esercizio dei relativi compiti. Costi-
tuiscono inoltre articolazione del Dipartimento tre
uffici di livello dirigenziale non generale.

Art. 9.

Direzione generale per la concorrenza e i consumatori

1. La Direzione generale per la concorrenza e i con-
sumatori si articola in 14 uffici di livello dirigenziale
non generale e svolge le funzioni e i compiti di spet-
tanza del Ministero nei seguenti ambiti:

a) politiche di promozione delle corrette dinami-
che del mercato e della concorrenza per l’armonizza-
zione e la trasparenza dei mercati;

b) promozione e disciplina della concorrenza;

c) coordinamento delle politiche per la concor-
renza, anche per gli aspetti connessi alla regolamenta-
zione di singoli settori economici e di categorie profes-
sionali, fatti salvi i compiti del CIPE;

d) rapporti istituzionali con l’Autorita' garante
della concorrenza e del mercato, anche al fine di assicu-
rarne il funzionamento;

e) valutazione ed esame delle indagini e delle
segnalazioni formulate dall’Autorita' garante della con-
correnza e del mercato ed istruttoria delle eventuali e
conseguenti decisioni da assumere;

f) confronto ed elaborazione di indirizzi e strategie
comuni con le regioni nel campo della regolazione dei
mercati e delle attivita' economiche;

g) cura delle relazioni istituzionali con gli organi-
smi internazionali e le strutture dell’Unione europea
competenti in materia di concorrenza;

h) politiche per i consumatori e connessi rapporti
con l’Unione europea, con gli organismi internazionali
e gli enti locali;

i) attivita' inerenti l’Ufficio unico di collegamento
nazionale per il coordinamento delle attivita' ammini-
strative relative alla esecuzione della normativa sulla
tutela degli interessi economici dei consumatori e per i
rapporti con l’Unione europea in attuazione del regola-
mento (CE) 2006/2004;

l) vigilanza sul Consorzio obbligatorio Infomer-
cati;

m) utilizzo dei fondi provenienti dalle sanzioni
irrogate dall’Autorita' garante della concorrenza e del
mercato, ai sensi dell’articolo 148 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388;

n) monitoraggio dei prezzi liberi e controllati nelle
varie fasi di scambio ed indagini sulle normative, sui
processi di formazione dei prezzi e delle condizioni di
offerta di beni e servizi nei settori di competenza;

o) attivita' di supporto e segreteria tecnico-orga-
nizzativa del Consiglio nazionale dei consumatori e
degli utenti (CNCU);

p) promozione della concorrenza nel settore com-
merciale e dei servizi e segreteria dell’Osservatorio
nazionale del commercio, di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114;

q) provvedimenti di revoca dell’autorizzazione
all’esercizio dell’attivita' assicurativa e di liquidazione
coatta amministrativa;

r) politiche nel settore delle assicurazioni e rap-
porti con l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni
private (ISVAP) e vigilanza sulla Concessionaria servizi
assicurativi pubblici (CONSAP S.p.a.);

s) coordinamento tecnico per la valorizzazione e
armonizzazione del sistema fieristico nazionale;

t) riconoscimento dei titoli professionali conse-
guiti all’estero nelle materie di competenza.

Art. 10.

Direzione generale per la vigilanza
e la normativa tecnica

1. La Direzione generale per la vigilanza e la norma-
tiva tecnica si articola in 12 uffici di livello dirigenziale
non generale e svolge le funzioni e i compiti di spet-
tanza del Ministero nei seguenti ambiti:

a) disciplina normativa, attivita' amministrativa e,
nei casi previsti, di vigilanza inerenti la sicurezza, e la
qualita' e l’etichettatura dei prodotti e dei servizi desti-
nati ai consumatori, che non ricadono nelle materie di
competenza specifica di altre amministrazioni, in coor-
dinamento con le competenti Direzioni generali del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
per quanto attiene i prodotti agroalimentari;

b) coordinamento delle attivita' amministrative di
informazione previste dal titolo I della parte IV del
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante
Codice del consumo, e rapporti con l’Unione europea
in materia di sicurezza generale dei prodotti;
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c) attivita' inerenti la metrologia legale, determina-
zione del tempo e metalli preziosi;

d) indirizzo e coordinamento dei servizi metrici e
relativi rapporti con le camere di commercio;

e) controllo e vigilanza delle manifestazioni a pre-
mio;

f) vigilanza sulle societa' fiduciarie e di revisione;

g) vigilanza sul sistema delle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, e sulla tenuta
del registro delle imprese, nonche¤ vigilanza sull’Unione
italiana delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura (Unioncamere) e altre attivita' con-
nesse al registro delle imprese e al repertorio delle noti-
zie economiche e amministrative (REA), ivi compresa
l’attivita' regolativa;

h) tenuta del registro informatico degli adempi-
menti amministrativi delle imprese ai sensi dell’arti-
colo 11 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

i) contenzioso e attivita' di coordinamento e sup-
porto agli albi e ruoli degli ausiliari del commercio
tenuti dalle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura;

l) attivita' di controllo connesse alla sicurezza degli
impianti industriali, ad esclusione dei profili di sicu-
rezza sul lavoro e di quelli di competenza di altre ammi-
nistrazioni ai sensi dei decreti legislativi 17 agosto
1999, n. 334, e 21 settembre 2005, n. 238;

m) vigilanza sugli enti di normazione tecnica e di
accreditamento degli organismi di certificazione di
qualita' e dei laboratori di prova e degli organismi noti-
ficati presso l’Unione europea;

n) politiche di normalizzazione e regolamenta-
zione tecnica, rapporti con l’Unione europea e connesse
competenze inerenti ai controlli di conformita' delle
macchine, degli impianti e dei prodotti nelle materie di
spettanza del Ministero;

o) predisposizione delle normative tecniche e degli
standard per la certificazione dei prodotti di spettanza
del Ministero;

p) partecipazione al sistema di certificazione
ambientale, in particolare in materia di ecolabel e
ecoaudit;

q) attivita' di coordinamento operativo di attivita'
ispettive e di controllo svolte da altri uffici del Mini-
stero.

Art. 11.

Direzione generale per la proprieta' industriale
Ufficio italiano brevetti e marchi

1. La Direzione generale per la proprieta' industriale -
Ufficio italiano brevetti e marchi (UIBM), che succede
in tutti i rapporti giuridici all’Ufficio italiano brevetti e
marchi (UIBM) di cui all’articolo 223 del decreto legi-
slativo 10 febbraio 2005, n. 30, recante il Codice della
proprieta' industriale, e' ufficio di livello dirigenziale
generale, si articola in 10 uffici di livello dirigenziale
non generale e svolge le funzioni e i compiti di spet-
tanza del Ministero nei seguenti ambiti:

a) promozione della tutela giuridica e dell’utilizza-
zione economica della proprieta' industriale a livello
nazionale e nelle relazioni in ambito comunitario ed
internazionale, fatti salvi i compiti della competente
Direzione generale del Ministero del commercio inter-
nazionale;

b) rilascio dei brevetti nazionali e delle privative
per nuove varieta' vegetali;

c) rilascio delle registrazioni delle topografie dei
prodotti a semiconduttori;

d) deposito delle domande di brevetto europeo e
tenuta del Registro italiano dei brevetti europei e del
Registro dei brevetti comunitari;

e) deposito delle domande internazionali ai sensi
del Trattato Patent Cooperation Treaty e di registra-
zione dei marchi nazionali e attivita' connesse;

f) rilascio dei certificati di protezione complemen-
tare relativi a prodotti medicinali e fitosanitari;

g) registrazione dei modelli e dei disegni indu-
striali;

h) registrazione dei marchi di impresa nazionali;

i) attivita' inerenti la registrazione dei marchi inter-
nazionali presso l’Organizzazione mondiale della pro-
prieta' intellettuale di Ginevra ed adempimenti conse-
guenti;

l) deposito delle domande di marchio comunitario
ed adempimenti conseguenti;

m) tutela internazionale e registrazione internazio-
nale delle denominazioni di origine e tipiche dei pro-
dotti industriali e dell’artigianato secondo l’Accordo di
Lisbona;

n) procedura di opposizione alla registrazione di
marchi nazionali ed internazionali;

o) supporto e segreteria della Commissione dei
ricorsi di cui all’articolo 135 del citato Codice della pro-
prieta' industriale;
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Ep) relazioni con le istituzioni e gli organismi comu-
nitari ed internazionali competenti in materia di pro-
prieta' industriale;

q) creazione e gestione di banche dati e diffusione
delle informazioni brevettali;

r) promozione della cultura, anche attraverso l’ef-
fettuazione di studi, ricerche, indagini e pubblicazioni,
e dell’uso della proprieta' industriale presso i potenziali
utenti, in particolare presso le piccole e medie imprese
e le aree sottoutilizzate;

s) supporto tecnico in materia di proprieta' indu-
striale all’Alto Commissario per la lotta alla contraffa-
zione.

Art. 12.

Direzione generale per i servizi interni

1. La Direzione generale per i servizi interni si arti-
cola in 11 uffici di livello dirigenziale non generale e
cura gli affari generali per il Dipartimento e, per la
parte attribuita in gestione unificata o a strumenti di
gestione unitaria del personale e dei servizi comuni,
anche per gli altri Dipartimenti.

2. In particolare la Direzione, anche ai sensi di
quanto previsto dal decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, recante Codice dell’amministrazione digitale,
svolge le seguenti funzioni:

a) reclutamento, gestione e sviluppo del personale;

b) trattamento economico del personale in servizio
e in quiescenza;

c) coordinamento funzionale e supporto nell’atti-
vita' di valutazione del fabbisogno di personale, di orga-
nizzazione degli uffici e di semplificazione delle proce-
dure interne;

d) coordinamento delle attivita' di formazione del
personale del Ministero;

e) gestione unificata di spese a carattere strumen-
tale, comuni a piu' centri di responsabilita' amministra-
tiva nell’ambito del Ministero, nei casi in cui, per evi-
tare duplicazioni di strutture e al fine del contenimento
dei costi, sia stata individuata tale opportunita' ;

f) supporto tecnico-organizzativo all’attivita' di
contrattazione sindacale decentrata;

g) controversie relative ai rapporti di lavoro e pro-
cedimenti disciplinari;

h) gestione dei beni e predisposizione degli atti
concernenti lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero;

i) compiti previsti dall’articolo 17, comma 1, del
decreto legislativo n. 82 del 2005, e gestione dei sistemi
informativi condivisi;

l) allestimento, gestione e controllo del funziona-
mento della rete informatica del Ministero e dei servizi
comuni, nonche¤ piano di sicurezza informatica del-
l’Amministrazione, e iniziative necessarie ad assicurare
l’interconnessione con i sistemi informativi delle altre
pubbliche amministrazioni;

m) programmazione degli acquisti di beni e servizi
informatici;

n) politiche del personale per le pari opportunita' ;

o) attivita' di supporto al responsabile per i servizi
di prevenzione e sicurezza;

p) relazioni esterne e rapporti con l’utenza;

q) attivita' di segreteria e supporto della Confe-
renza dei Capi dei dipartimenti.

Art. 13.

Direzioni generali del Dipartimento
per le politiche di sviluppo e di coesione

1. Il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di
coesione, nel rispetto degli indirizzi, degli obiettivi e
delle politiche degli investimenti pubblici definiti dai
competenti organi politici e di Governo, e' competente
in materia di programmazione, coordinamento, attua-
zione e verifica degli interventi per lo sviluppo e la coe-
sione economica, sociale e territoriale, esercitando a
tale fine le funzioni attribuite dalla legge in materia di
politica regionale unitaria, nazionale e comunitaria.
Il Dipartimento svolge, inoltre, l’attivita' di vigilanza di
competenza del Ministero nei confronti della societa'
ßAgenzia nazionale per 1’attrazione degli investimenti
e lo sviluppo d’impresa S.p.a.ý e provvede ai connessi
adempimenti, ai sensi dell’articolo 1, commi da 460 a
463, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di
coesione e' articolato nei seguenti uffici di livello diri-
genziale generale:

a) Direzione generale studi e statistiche;

b) Direzione generale per le politiche dei fondi
strutturali comunitari;

c) Direzione generale per le politiche di sviluppo
territoriale e le intese istituzionali di programma;

d) Direzione generale per la programmazione e
gestione delle risorse nazionali di politica regionale.

3. Alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimento
per le politiche di sviluppo e di coesione opera il Nucleo
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tecnico di valutazione e verifica degli investimenti pub-
blici di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto legisla-
tivo 5 dicembre 1997, n. 430.

4. Per specifiche esigenze di consulenza, studio
ricerca e coordinamento nelle materie di competenza,
sono assegnati al Dipartimento fino a due posti di fun-
zione di livello dirigenziale generale per l’esercizio dei
relativi compiti, tenuto conto dell’istituzione di un ulte-
riore ufficio di livello dirigenziale generale presso gli
uffici di diretta collaborazione del Ministro. Costitui-
scono inoltre articolazione del Dipartimento tre uffici
di livello dirigenziale non generale.

Art. 14.

Direzione generale studi e statistiche

1. La Direzione generale studi e statistiche si articola
in 5 uffici di livello dirigenziale non generale e svolge
le funzioni e i compiti di spettanza del Ministero in
materia di studi e statistiche sullo sviluppo e la coesione
economica, sociale e territoriale, anche per profili
comuni alle competenze degli altri Dipartimenti nei
seguenti ambiti:

a) informazione statistica, analisi e comunica-
zione sulle tendenze economico-sociali, e relative previ-
sioni, inclusa l’integrazione con il quadro macroecono-
mico nazionale;

b) informazione statistica, analisi e comunicazione
sui conti pubblici e sui flussi finanziari territoriali;

c) informazione statistica, analisi e comunicazione
sulle politiche economiche e regionali per lo sviluppo e
la coesione territoriale;

d) sviluppo di applicazioni informatiche e realizza-
zione di carte tematiche per la rappresentazione geore-
ferenziata della distribuzione territoriale dei fenomeni;

e) studi tematici sui fattori strutturali e di competi-
tivita' del sistema produttivo nazionale e territoriale,
sulla concorrenza e sui mercati;

f) analisi delle risorse potenziali dei territori ai fini
delle politiche per lo sviluppo locale;

g) programmazione e previsione della spesa pub-
blica in conto capitale a livello territoriale;

h) proposte strategiche in materia di politiche eco-
nomiche e regionali per lo sviluppo e la coesione econo-
mico-sociale e territoriale;

i) coordinamento per la redazione dei documenti
di programmazione, incluse le funzioni dipartimentali
dirette alla predisposizione della relazione del Ministro
al Parlamento di cui all’articolo 15, ultimo comma,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, anche in collabora-
zione con altre Amministrazioni;

l) analisi delle tendenze economiche territoriali a
livello internazionale e delle relative politiche di svi-
luppo;

m) rapporti e comunicazione istituzionale con
organismi internazionali in materia di politiche di svi-
luppo territoriale;

n) organizzazione e gestione della biblioteca, con-
servazione e diffusione delle documentazioni diparti-
mentali e promozione di attivita' seminariali.

Art. 15.

Direzione generale per le politiche
dei fondi strutturali comunitari

1. La Direzione generale per le politiche dei fondi
strutturali comunitari si articola in 9 uffici di livello
dirigenziale non generale e svolge, curando anche i rela-
tivi rapporti con l’Unione europea e le amministrazioni
interessate, le funzioni e i compiti di spettanza del
Ministero nei seguenti ambiti:

a) nel quadro della politica regionale unitaria, pro-
mozione, coordinamento e definizione delle iniziative
in materia di programmazione strategica e di utilizza-
zione dei fondi strutturali comunitari, secondo le diret-
tive generali del CIPE e valutazione dei relativi impatti
a livello del bilancio comunitario;

b) istruttoria e partecipazione ai processi di defini-
zione e attuazione delle politiche comunitarie connesse
alle politiche di sviluppo e di coesione economica,
sociale e territoriale;

c) istruttoria e partecipazione all’attivita' negoziale
per la definizione, revisione e riforma degli strumenti
comunitari d’intervento finanziario strutturale e di coe-
sione;

d) istruttoria e partecipazione all’attivita' negoziale
con la Commissione europea per la definizione della
Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale nelle aree
ammissibili alle deroghe di cui all’articolo 87, para-
grafo 3, lettere a) e c), del Trattato CE;

e) promozione e verifica, nel rispetto delle compe-
tenze delle singole amministrazioni pubbliche interes-
sate, dell’attuazione dei programmi che utilizzano fondi
strutturali comunitari, coerentemente con le politiche
comunitarie e nazionali rilevanti;

f) programmazione, coordinamento e gestione di
programmi operativi nazionali di assistenza tecnica e
di azioni di sistema, promossi nell’ambito della pro-
grammazione dei fondi strutturali;

g) inoltro agli organismi comunitari delle richieste
di cofinanziamento;

h) segnalazioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi
in caso di inerzia o ritardo delle competenti ammini-
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nali e locali nell’adozione dei provvedimenti necessari
all’attuazione degli interventi cofinanziati;

i) promozione e coordinamento delle azioni inno-
vative comunitarie, con particolare riferimento a quelle
cofinanziate dai fondi strutturali comunitari;

l) promozione e attuazione di progetti di gemellag-
gio istituzionale promossi dall’Unione europea e di
cooperazione bilaterale in materia di politiche di svi-
luppo territoriale con Paesi in via di adesione e Paesi
terzi.

Art. 16.

Direzione generale per le politiche di sviluppo territoriale
e le intese istituzionali di programma

1. La Direzione generale per le politiche di sviluppo
territoriale e le intese istituzionali di programma si arti-
cola in 8 uffici di livello dirigenziale non generale e
svolge le funzioni e i compiti di spettanza del Ministero
nei seguenti ambiti:

a) nel quadro della politica regionale unitaria,
coordinamento e definizione di iniziative per lo svi-
luppo territoriale da attuare, secondo le direttive del
CIPE, con le risorse del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate;

b) programmazione, promozione, coordinamento
e monitoraggio, specie nelle aree sottoutilizzate, delle
iniziative e degli interventi nazionali per lo sviluppo
economico territoriale, attraverso gli strumenti nego-
ziali previsti dalla legislazione vigente, avuto riguardo,
in particolare, per quelli finanziati dal Fondo per le
aree sottoutilizzate;

c) attivita' preordinate alla promozione, stipula e
gestione delle intese istituzionali di programma e degli
strumenti di programmazione che attuano le intese;

d) attivita' preordinate alla programmazione, pro-
mozione, stipula e gestione degli accordi di programma
quadro, ivi compresi il coordinamento delle attivita'
istruttorie degli organi di gestione, nonche¤ la quantifi-
cazione delle risorse da trasferire per l’attuazione degli
interventi;

e) promozione e coordinamento di azioni innova-
tive di supporto all’attuazione ed al monitoraggio delle
Intese istituzionali di programma e degli Accordi di
programma quadro;

f) promozione e assistenza per la progettazione di
investimenti pubblici, materiali ed immateriali, e di
linee di intervento di sistemi territoriali in Paesi terzi
di interesse per la politica di sviluppo nazionale e regio-
nale;

g) rapporti e comunicazione istituzionale con
organismi internazionali e comunitari e con le regioni
e gli enti locali in materia di politiche di sviluppo terri-
toriale.

Art. 17.

Direzione generale per la programmazione
e gestione delle risorse nazionali di politica regionale

1. La Direzione generale per la programmazione e
gestione delle risorse nazionali di politica regionale si
articola in 7 uffici di livello dirigenziale non generale e
svolge le funzioni e i compiti di spettanza del Ministero
nei seguenti ambiti:

a) in coerenza con le linee di programmazione
strategica e nel quadro della politica regionale unitaria,
iniziative, proposte e coordinamento in materia di pro-
grammazione e gestione delle risorse destinate ad inter-
venti finanziati a valere sul Fondo per le aree sottouti-
lizzate, di cui agli articoli 60 e 61 della legge 30 dicem-
bre 2002, n. 289;

b) istruttoria della proposta di riparto del Fondo
per le aree sottoutilizzate che il Ministro dello sviluppo
economico presenta al CIPE, tenuto conto delle richie-
ste delle amministrazioni interessate;

c) valutazione dei fabbisogni finanziari degli inter-
venti delle politiche economiche e regionali per lo svi-
luppo territoriale e la coesione, anche derivante da
norme in fase di formulazione; connesse attivita'
durante la successiva fase di approvazione delle norme;

d) gestione e monitoraggio dei flussi finanziari del
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui agli articoli 60
e 61 della legge 30 dicembre 2002, n. 289;

e) attuazione degli adempimenti previsti dall’arti-
colo 5 della legge 17 maggio 1999, n. 144, anche attra-
verso la eventuale costituzione di una banca dati degli
interventi su base territoriale finanziati con risorse pub-
bliche ordinarie e aggiuntive;

f) promozione della costituzione e dell’utilizzo
delle banche dati finalizzate all’analisi degli investi-
menti pubblici di sostegno alle politiche di sviluppo ter-
ritoriale; attivita' del Sistema informativo per gli investi-
menti territoriali (SINIT);

g) organizzazione e gestione delle risorse strumen-
tali, finanziarie ed umane attribuite al Dipartimento,
limitatamente agli aspetti caratterizzati da elevata spe-
cificita' e fatte salve le competenze di gestione unificata
della Direzione generale per i servizi interni;

h) sviluppo e gestione del sistema informativo
dipartimentale nell’ambito del sistema integrato del
Ministero; coordinamento degli interventi di informa-
tizzazione.
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Art. 18.

Nucleo tecnico di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici

1. Il Nucleo tecnico di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici opera alle dirette dipendenze del
Capo del Dipartimento per le politiche di sviluppo e di
coesione, che se ne avvale per lo svolgimento dei com-
piti attribuiti al Dipartimento, per l’eventuale supporto
dell’attivita' del CIPE e per le funzioni delle altre strut-
ture del Ministero.

2. Il Nucleo e' articolato in due unita' operative,
rispettivamente per la valutazione e per la verifica degli
investimenti pubblici. EØ composto di 60 membri, egual-
mente ripartiti fra le due unita' , compresi i due respon-
sabili, nominati con decreto del Ministro per un
periodo di quattro anni, rinnovabile, cui si applicano,
ai fini di cui all’articolo 5, comma 1, della legge
17 dicembre 1986, n. 878, le vigenti disposizioni sulla
dirigenza in materia di organizzazione del lavoro alle
dipendenze della pubblica amministrazione, in quanto
compatibili. I componenti sono scelti, nel rispetto della
clausola di genere, fra esperti nelle discipline oggetto
dell’attivita' istituzionale delle unita' , per il settore di
competenza, anche appartenenti ad altri Paesi del-
l’Unione europea. Per tutti i componenti e' richiesta
un’alta, specifica e comprovata specializzazione profes-
sionale acquisita nel corso di precedenti attivita' di stu-
dio e ricerca ovvero in esperienze professionali perti-
nenti nelle pubbliche amministrazioni, in enti o organi-
smi pubblici, nonche¤ negli organismi internazionali o
nel settore privato. I responsabili delle unita' operative
hanno i poteri di assegnazione degli affari delle unita'
stesse.

3. Il Nucleo predispone annualmente una relazione
riguardante l’attivita' della pubblica amministrazione
in materia di investimenti pubblici per lo sviluppo eco-
nomico territoriale, sulla base dell’attivita' svolta. La
relazione e' trasmessa dal Capo del Dipartimento per le
politiche di sviluppo e di coesione al Ministro, ai fini
della presentazione al Parlamento.

4. L’unita' di valutazione degli investimenti pubblici,
oltre ai compiti gia' previsti dall’articolo 1 della legge
17 dicembre 1986, n. 878, e dall’articolo 1 della legge
17 maggio 1 999, n. 144, al fine di contribuire a miglio-
rare le decisioni di investimento pubblico, fornisce spe-
cifiche valutazioni su politiche, programmi e progetti
di sviluppo, socio economico e territoriale, in partico-
lare sulla loro rispondenza agli indirizzi di politica eco-
nomica, sulla fattibilita' economico-finanziaria delle
iniziative, sulla loro compatibilita' e convenienza
rispetto ad altre soluzioni, sulla loro ricaduta econo-
mica e sociale nelle zone interessate; elabora e diffonde
metodi, strumenti e basi informative per la valutazione
di politiche, programmi e progetti di sviluppo socio

economico e territoriale; promuove e coordina le atti-
vita' inerenti alla produzione dei conti pubblici territo-
riali; sulla base della pratica della valutazione fornisce
supporto alle attivita' di programmazione nell’ambito
dei compiti assegnati al Dipartimento.

5. L’Unita' di verifica degli investimenti pubblici veri-
fica e da' impulso all’attuazione dei programmi e dei
progetti di investimento delle amministrazioni, enti e
soggetti operanti con finanziamento pubblico, con par-
ticolare riguardo ai programmi comunitari e agli
Accordi di programma quadro, anche con riferimento
agli effetti socio-economici connessi all’attuazione degli
interventi, all’osservanza delle relative previsioni di
spesa, raccogliendo ed elaborando a tal fine informa-
zioni statistiche e integrando le banche dati disponibili;
propone le iniziative da adottare per la rimozione degli
ostacoli all’attuazione e all’accelerazione della spesa;
svolge funzioni di audit ai sensi del regolamento (CE)
n. 1083/2006 (Fondi strutturali). I componenti del-
l’Unita' di verifica esercitano le loro funzioni con i
poteri di cui all’articolo 9, comma 1, della legge
17 dicembre 1986, n. 878.

6. Le regioni e gli enti locali possono procedere al
distacco presso il Nucleo, per periodi di tempo determi-
nati, di loro funzionari per l’esame di questioni di inte-
resse dell’ente e per l’acquisizione delle conoscenze rela-
tive ai procedimenti e alle metodologie di lavoro del
Nucleo, che puo' anche promuovere iniziative di forma-
zione per il personale delle regioni e degli enti locali
nelle predette materie, su richiesta e d’intesa con gli enti
stessi.

7. Resta salvo quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 novembre 1998, n. 453,
recante ulteriori norme sull’organizzazione ed il funzio-
namento del nucleo tecnico di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici.

Art. 19.

Uffici di livello dirigenziale non generale

1. I compiti degli uffici di livello dirigenziale non
generale del Ministero, cos|' come individuati numerica-
mente negli articoli da 3 a 17, sono definiti, con elimi-
nazione delle duplicazioni organizzative esistenti, con
decreto ministeriale di natura non regolamentare, adot-
tato nel termine di sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente regolamento. Con decreto mini-
steriale di natura non regolamentare adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della legge
23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 4, comma 4, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si provvede
inoltre alle eventuali successive modifiche ed integra-
zioni di tali compiti ed alle eventuali variazioni com-
pensative della ripartizione degli uffici di livello diri-
genziale non generale fra i diversi uffici dirigenziali
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Egenerali, fermo restando il loro numero complessivo
ridotto a 164 unita' o posti di funzione, ivi compresi 10
posti di funzione di livello dirigenziale non generale
assegnati agli uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro.

Art. 20.

Dotazioni organiche

1. Le dotazioni organiche del Ministero sono deter-
minate dalla allegata tabella A. Le dotazioni organiche
per i dirigenti di prima fascia e per i dirigenti di seconda
fascia, ivi individuate con una riduzione pari rispettiva-
mente al 10 per cento ed al 5 per cento, costituiscono
limite per l’individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale generale e di livello dirigenziale non generale nel
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 404, lettera a), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri o del Ministro delegato per le riforme e le innova-
zioni nella pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, e' effettuata la
ripartizione dei contingenti di personale di cui al
comma 1 nei diversi profili professionali. Per il perso-
nale confluito nel Ministero sono fatti salvi, nell’ambito
della dotazione organica di cui alla tabella A, limitata-
mente alle vacanze organiche riferibili alla quota di per-
sonale confluito, gli effetti dei processi di riqualifica-
zione ancora in corso alla data di entrata in vigore del
presente regolamento presso il Ministero di prove-
nienza. Il ruolo del personale dirigenziale ministeriale
e' disciplinato ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 23 aprile 2004, n. 108.

Art. 21.

Abrogazioni

1. EØ abrogato il decreto del Presidente della Repub-
blica 26 marzo 2001, n. 175, di organizzazione del
Ministero delle attivita' produttive.

2. Sono abrogati l’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 aprile 1998, n. 154, e succes-
sive modificazioni, recante norme sull’articolazione
organizzativa e le dotazioni organiche dei dipartimenti
del Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica e l’articolo 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, recante
le attribuzioni dei Dipartimenti del Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica.

Art. 22.

Disposizioni finali

1. Quando leggi, regolamenti, decreti, norme o prov-
vedimenti fanno riferimento ai Ministri e ai Ministeri
dell’industria, del commercio e dell’artigianato o delle
attivita' produttive, ovvero a funzioni e compiti gia' spet-
tanti ad amministrazioni comunque confluite nel Mini-
stero dello sviluppo economico, il riferimento si intende
compiuto, rispettivamente, al Ministro e al Ministero
dello sviluppo economico ovvero ai corrispondenti
compiti e funzioni esercitati dal Ministro e dal Mini-
stero dello sviluppo economico.

2. Dall’attuazione del presente regolamento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

3. Ogni due anni l’organizzazione del Ministero e' sot-
toposta a verifica, ai sensi dell’articolo 4, comma 5,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al fine di
accertarne la funzionalita' e l’efficienza. Alla suddetta
verifica, in sede di prima applicazione, si provvede
entro un anno dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 14 novembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bersani, Ministro dello svi-
luppo economico

Nicolais, Ministro per le
riforme e le innovazioni
nella pubblica ammini-
strazione

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 4,

foglio n. 201
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Tabella A
(prevista dall’articolo 20, comma 1)

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Dotazione organica complessiva

Dotazione
organica

complessiva
ö

Dirigenti 1� fascia 20
Dirigenti 2� fascia 164
Totale dirigenti 184
Area funzionale C - posizione economica C3 316
Area funzionale C - posizione economica C2 383
Area funzionale C - posizione economica C1 468
Area funzionale B - posizione economica B3 308
Area funzionale B - posizione economica B2 309
Area funzionale B - posizione economica B1 123
Area funzionale A - posizione economica A1 52
Totale aree funzionali 1.959
Totale complessivo 2.143

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Le note qui pubblicate sono state redatte ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repub-
blica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, appro-
vato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

ö Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Comunita' europea (G.U.C.E.).

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione, conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Il testo degli articoli 27, 28 e 29 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1999, n. 203, S.O., e' il seguente:

ßArt. 27 (Istituzione del Ministero e attribuzioni). ö 1. EØ istituito
il Ministero delle attivita' produttive.

2. Il Ministero, ferme restando le competenze del Presidente del
Consiglio dei Ministri, ha lo scopo di formulare e attuare politiche e
strategie per lo sviluppo del sistema produttivo, ivi inclusi gli inter-
venti in favore delle aree sottoutilizzate, secondo il principio di sussi-
diarieta' e di leale collaborazione con gli enti territoriali interessati
e in coerenza con gli obiettivi generali di politica industriale e, in
particolare, di:

a) promuovere le politiche per la competitivita' internazionale,
in coerenza con le linee generali di politica estera e lo sviluppo econo-
mico del sistema produttivo nazionale e di realizzarle o favorirne
l’attuazione a livello settoriale e territoriale, anche mediante la parte-
cipazione, fatte salve le competenze del Ministero dell’economia e
delle finanze e per il tramite dei rappresentanti italiani presso tali
organizzazioni, alle attivita' delle competenti istituzioni internazionali;

b) sostenere e integrare l’attivita' degli enti territoriali per assi-
curare l’unita' economica del Paese;

c) promuovere la concorrenza;

d) coordinare le istituzioni pubbliche e private interessate allo
sviluppo della competitivita' ;

e) monitorare l’impatto delle misure di politica economica,
industriale, infrastrutturale, sociale e ambientale sulla competitivita'
del sistema produttivo.

2-bis. Per realizzare gli obiettivi indicati al comma 2, il Ministero,
secondo il principio di sussidiarieta' e di leale collaborazione con gli
enti territoriali interessati:

a) definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni
interessate, le strategie per il miglioramento della competitivita' ,
anche a livello internazionale, del Paese e per la promozione della
trasparenza e dell’efficacia della concorrenza nei settori produttivi,
collaborando all’attuazione di tali orientamenti;

b) promuove, in coordinamento con il Dipartimento di cui
all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, gli
interessi del sistema produttivo del Paese presso le istituzioni interna-
zionali e comunitarie di settore e facendo salve le competenze del
Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari
esteri e per il tramite dei rappresentanti italiani presso tali organismi;

c) definisce le politiche per lo sviluppo economico e per favo-
rire l’assunzione, da parte delle imprese, di responsabilita' relative alle
modalita' produttive, alla qualita' e alla sicurezza dei prodotti e dei
servizi, alle relazioni con il consumatore;

d) studia la struttura e l’andamento dell’economia industriale
e aziendale;

e) definisce le strategie e gli interventi della politica commer-
ciale e promozionale con l’estero, ferme restando le competenze del
Ministero degli affari esteri, del Ministero dell’economia e delle
finanze e del Ministro per gli italiani nel Mondo.

2-ter. Il Ministero elabora ogni triennio, sentite le amministra-
zioni interessate ed aggiornandolo con cadenza annuale, un piano
degli obiettivi, delle azioni e delle risorse necessarie per il loro
raggiungimento, delle modalita' di attuazione, delle procedure di veri-
fica e di monitoraggio.

2-quater. Restano in ogni caso ferme le attribuzioni degli altri
Ministeri e della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni
del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del
Ministero del commercio con l’estero, del Dipartimento del turismo
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, fatte salve
le risorse e il personale che siano attribuiti con il presente decreto
legislativo ad altri Ministeri, agenzie o autorita' , perche¤ concernenti
funzioni specificamente assegnate ad essi, e fatte in ogni caso salve,
ai sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, let-
tere a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite
dalla vigente legislazione alle regioni ed agli enti locali e alle autono-
mie funzionali.
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E4. Spettano inoltre al Ministero delle attivita' produttive le risorse
e il personale del Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, del Ministero della sanita' , del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, concernenti le funzioni assegnate al
Ministero delle attivita' produttive dal presente decreto legislativo.

5. Restano ferme le competenze spettanti al Ministero della
difesa.ý.

ßArt. 28 (Aree funzionali). ö 1. Nel rispetto delle finalita' e delle
azioni di cui all’art. 27, il Ministero, ferme restando le competenze
del Presidente del Consiglio dei Ministri, svolge per quanto di compe-
tenza, in particolare le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle
seguenti aree funzionali:

a) competitivita' : politiche per lo sviluppo della competitivita'
del sistema produttivo nazionale; politiche di promozione degli inve-
stimenti delle imprese al fine del superamento degli squilibri di svi-
luppo economico e tecnologico, ivi compresi gli interventi a sostegno
delle attivita' produttive e gli strumenti della programmazione nego-
ziata, denominati contratti di programma, inclusi quelli ricompresi
nell’a' mbito dei contratti di localizzazione, patti territoriali, contratti
d’area e contratti di distretto, nonche¤ la partecipazione, per quanto
di competenza ed al pari delle altre amministrazioni, agli accordi di
programma quadro, ed il raccordo con gli interventi degli enti territo-
riali, rispondenti alle stesse finalita' ; politiche per le piccole e medie
imprese, per la creazione di nuove imprese e per il sostegno alle
imprese ad alto tasso di crescita, tenendo conto anche delle compe-
tenze regionali; politiche di supporto alla competitivita' delle grandi
imprese nei settori strategici; collaborazione pubblico-privato nella
realizzazione di iniziative di interesse nazionale, nei settori di compe-
tenza; politiche per i distretti industriali; sviluppo di reti nazionali e
internazionali per l’innovazione di processo e di prodotto nei settori
produttivi; attivita' di regolazione delle crisi aziendali e delle proce-
dure conservative delle imprese; attivita' di coordinamento con le
societa' e gli istituti operanti in materia di promozione industriale e
di vigilanza sull’Istituto per la promozione industriale; politica
industriale relativa alla partecipazione italiana al Patto atlantico e
all’Unione europea; collaborazione industriale internazionale nei
settori aerospaziali e della difesa, congiuntamente agli altri Ministeri
interessati; monitoraggio sullo stato dei settori merceologici, ivi com-
preso, per quanto di competenza, il settore agro-industriale, ed elabo-
razione di politiche per lo sviluppo degli stessi; iniziative finalizzate
all’ammodernamento di comparti produttivi e di aree colpite dalla
crisi di particolari settori industriali; promozione delle iniziative
nazionali e internazionali in materia di turismo; politiche per l’inte-
grazione degli strumenti di agevolazione alle imprese nel sistema
produttivo nazionale; vigilanza ordinaria e straordinaria sulle coope-
rative; politiche per la promozione e lo sviluppo della cooperazione
e mutualita' ;

b) internazionalizzazione: indirizzi di politica commerciale
con l’estero, in concorso con il Ministero degli affari esteri e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; elaborazione di proposte, negozia-
zione e gestione degli accordi bilaterali e multilaterali in materia com-
merciale; tutela degli interessi della produzione italiana all’estero;
valorizzazione e promozione del made in Italy, anche potenziando le
relative attivita' informative e di comunicazione, in concorso con le
amministrazioni interessate; disciplina del regime degli scambi e
gestione delle attivita' di autorizzazione; collaborazione all’attivita' di
cooperazione internazionale e di aiuto allo sviluppo, di competenza
del Ministero degli affari esteri e del Ministero dell’economia e
delle finanze, e concorso al relativo coordinamento con le politiche
commerciali e promozionali; coordinamento delle attivita' della com-
missione CIPE per la politica commerciale con l’estero, disciplina del
credito all’esportazione e dell’assicurazione del credito all’esporta-
zione e partecipazione nelle competenti sedi internazionali e comuni-
tarie ferme restando le competenze del Ministero dell’economia e
delle finanze e del Ministero degli affari esteri; attivita' di semplifica-
zione degli scambi, congiuntamente con il Ministero degli affari
esteri, e partecipazione nelle competenti sedi internazionali; coordi-
namento, per quanto di competenza, dell’attivita' svolta dagli enti

pubblici nazionali di supporto all’internazionalizzazione del sistema
produttivo ed esercizio dei poteri di indirizzo e vigilanza di compe-
tenza del Ministero delle attivita' produttive; sviluppo dell’internazio-
nalizzazione attraverso il coordinamento e la gestione degli strumenti
commerciali, promozionali e finanziari a sostegno di imprese, settori
e distretti produttivi, con la partecipazione di enti territoriali, sistema
camerale, sistema universitario e parchi tecnico-scientifici, ferme
restando le competenze dei Ministeri interessati; politiche e strategie
promozionali e rapporti con istituzioni pubbliche e private che
svolgono attivita' di internazionalizzazione; promozione integrata
all’estero del sistema economico, in collaborazione con il Ministero
degli affari esteri e con gli altri Dicasteri ed enti interessati; rapporti
internazionali in materia fieristica, ivi comprese le esposizioni univer-
sali e coordinamento della promozione del sistema fieristico di rilievo
internazionale, d’intesa con il Ministero degli affari esteri; coordina-
mento, avvalendosi anche degli sportelli regionali, delle attivita'
promozionali nazionali, raccordandole con quelle regionali e locali,
nonche¤ coordinamento, congiuntamente al Ministero degli affari
esteri ed al Ministero dell’economia e delle finanze, secondo le
modalita' e gli strumenti previsti dalla normativa vigente, delle attivita'
promozionali in ambito internazionale; sostegno agli investimenti
produttivi delle imprese italiane all’estero, ferme restando le compe-
tenze del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero degli
affari esteri; promozione degli investimenti esteri in Italia, congiunta-
mente con le altre amministrazioni competenti e con gli enti preposti;
promozione della formazione in materia di internazionalizzazione;
sviluppo e valorizzazione del sistema turistico per la promozione
unitaria dell’immagine dell’Italia all’estero;

c) sviluppo economico: definizione degli obiettivi e delle linee
di politica energetica e mineraria nazionale e provvedimenti ad essi
inerenti, rapporti con organizzazioni internazionali e rapporti comu-
nitari nel settore dell’energia, ferme restando le competenze del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e del Ministero degli affari esteri,
compresi il recepimento e l’attuazione dei programmi e delle direttive
sul mercato unico europeo in materia di energia, ferme restando le
competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri e delle regioni;
attuazione dei processi di liberalizzazione dei mercati energetici e
promozione della concorrenza nei mercati dell’energia e tutela
dell’economicita' e della sicurezza del sistema; individuazione e
sviluppo delle reti nazionali di trasporto dell’energia elettrica e del
gas naturale e definizione degli indirizzi per la loro gestione; politiche
di ricerca, incentivazione e interventi nei settori dell’energia e delle
miniere; ricerca e coltivazione di idrocarburi e risorse geotermiche;
normativa tecnica, area chimica, sicurezza mineraria, escluse le com-
petenze in materia di servizio ispettivo per la sicurezza mineraria e di
vigilanza sull’applicazione della legislazione attinente alla salute sui
luoghi di lavoro, e servizi tecnici per l’energia; vigilanza su enti stru-
mentali e collegamento con le societa' e gli istituti operanti nei settori
dell’energia; gestione delle scorte energetiche nonche¤ predisposizione
ed attuazione dei piani di emergenza energetica; organizzazione arti-
colata delle attivita' per i brevetti, i modelli industriali e per marchi
di impresa e relativi rapporti con le autorita' internazionali, congiun-
tamente con il Ministero degli affari esteri per la parte di competenza;
politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori produt-
tivi; politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elet-
tronico; partecipazione ai procedimenti di definizione delle migliori
tecnologie disponibili per i settori produttivi; politiche nel settore
delle assicurazioni e rapporti con l’ISVAP, per quanto di competenza;
promozione della concorrenza nel settore commerciale, attivita' di
sperimentazione, monitoraggio e sviluppo delle nuove forme di com-
mercializzazione, al fine di assicurare il loro, svolgimento unitario;
coordinamento tecnico per la valorizzazione e armonizzazione del
sistema fieristico nazionale; disciplina ed attuazione dei rapporti
commerciali e della loro evoluzione, nel rispetto dell’ordinamento
civile e della tutela della concorrenza; sostegno allo sviluppo della
responsabilita' sociale dell’impresa, con particolare riguardo ai rap-
porti con fornitori e consumatori e nel rispetto delle competenze delle
altre amministrazioni; sicurezza e qualita' dei prodotti e degli impianti
industriali ad esclusione dei profili di sicurezza nell’impiego sul lavoro
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e di vigilanza sugli enti di normazione tecnica e di accreditamento
degli organismi di certificazione di qualita' e dei laboratori di prova
per quanto di competenza; partecipazione al sistema di certificazione
ambientale, in particolare in materia di ecolabel e ecoaudit; qualita'
dei prodotti, ad esclusione di quelli agricoli e di prima trasformazione
di cui all’allegato I del Trattato istitutivo della Comunita' economica
europea, sicurezza dei prodotti, etichettatura e qualita' dei servizi
destinati al consumatore, ferme le competenze delle regioni in materia
di commercio; metrologia legale e determinazione del tempo; politi-
che per i consumatori e connessi rapporti con l’Unione europea,
ferme restando le competenze del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, gli organismi internazionali e gli enti locali; attivita' di supporto
e segreteria tecnico-organizzativa del Consiglio nazionale dei consu-
matori e degli utenti (CNCU); attivita' di tutela dei consumatori nel
settore turistico a livello nazionale; monitoraggio dei prezzi liberi e
controllati nelle varie fasi di scambio ed indagini sulle normative, sui
processi di formazione dei prezzi e delle condizioni di offerta di beni
e servizi; controllo e vigilanza delle manifestazioni a premio, ferme le
attribuzioni del Ministero dell’economia e finanze - Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, in materia di giochi, nonche¤ di pre-
venzione e repressione dei fenomeni elusivi del relativo monopolio
statale; vigilanza sul sistema delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, secondo quanto disposto dal decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, e sulla tenuta del registro delle imprese;
politiche per lo sviluppo dei servizi nei settori di competenza; vigi-
lanza sulle societa' fiduciarie e di revisione nei settori di competenza.

2. Il Ministero svolge altres|' compiti di studio, consistenti in
particolare nelle seguenti attivita' : redazione del piano triennale di
cui al comma 2-ter dell’art. 27; ricerca e rilevazioni economiche
riguardanti i settori produttivi ed elaborazione di iniziative, ivi
compresa la definizione di forme di incentivazione dei relativi settori
produttivi, finalizzate a incrementare la competitivita' del sistema pro-
duttivo nazionale; valutazione delle ricadute industriali conseguenti
agli investimenti pubblici; coordinamento informatico-statistico dei
dati relativi agli interventi di agevolazione assunti in sede di Unione
europea, nazionale e regionale, anche ai fini del monitoraggio e della
valutazione degli effetti sulla competitivita' del sistema produttivo
nazionale; rilevazione, elaborazione, analisi e diffusione di dati
statistici in materia energetica e mineraria, finalizzati alla program-
mazione energetica e mineraria; ricerca in materia di tutela dei consu-
matori e degli utenti; monitoraggio dell’attivita' assicurativa anche ai
fini delle iniziative legislative in materia; ricerche, raccolta ed elabora-
zione di dati e rilevazioni economiche riguardanti il sistema turistico;
promozione di ricerche e raccolta di documentazione statistica per
la definizione delle politiche di internazionalizzazione del sistema
produttivo italiano; analisi di problemi concernenti gli scambi di beni
e servizi e delle connesse esigenze di politica commerciale; rilevazione
degli aspetti socio- economici della cooperazione.

3. Restano in ogni caso ferme le competenze degli altri Ministeri.ý.

ßArt. 29 (Ordinamento). ö 1. Il Ministero si articola in non piu'
di undici direzioni generali, alla cui individuazione e organizzazione
si provvede ai sensi dell’art. 4, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative, e in modo che sia assicurato il coordi-
namento delle aree funzionali previste all’art. 28.

2. Il Ministero delle attivita' produttive si avvale degli uffici
territoriali di Governo, nonche¤ , sulla base di apposite convenzioni,
delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.ý.

ö Il testo dell’art. 1, commi 10 e 23 del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio 2006,
n. 114, e convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 luglio 2006, n. 164)
(Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri. Delega al
Governo per il coordinamento delle disposizioni in materia di
funzioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dei Ministeri), e' il seguente:

ß10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze e sentiti i Ministri
interessati, si procede all’immediata ricognizione in via amministra-
tiva delle strutture trasferite ai sensi del presente decreto, nonche¤ alla
individuazione, in via provvisoria, del contingente minimo degli uffici
strumentali e di diretta collaborazione, garantendo in ogni caso
l’invarianza della spesa. Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta dei Ministri competenti, sono apportate le
variazioni di bilancio occorrenti per l’adeguamento del bilancio di
previsione dello Stato alla nuova struttura del Governo. Le funzioni
di controllo e monitoraggio attribuite alla Ragioneria generale dello
Stato, nella fase di prima applicazione, continuano ad essere svolte
dagli uffici competenti in base alla normativa previgente ý.

ß23. In attuazione delle disposizioni previste dal presente decreto
e limitatamente alle amministrazioni interessate dal riordino, con
regolamenti adottati ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, sono definiti gli assetti organizzativi e il
numero massimo delle strutture di primo livello, in modo da assicu-
rare che al termine del processo di riorganizzazione non sia superato,
dalle nuove strutture, il limite di spesa previsto per i Ministeri di ori-
gine e si resti altres|' entro il limite complessivo della spesa sostenuta,
alla data di entrata in vigore del presente decreto, per la totalita' delle
strutture di cui al presente comma.ý.

ö Il testo dell’art. 2, comma 98, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 ottobre 2006,
n. 230, convertito, con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, (Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 28 novembre 2006, n. 277, S.O., e' il
seguente:

ß98. All’art. 1 del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 19-bis, il secondo periodo e' sostituito dal
seguente: ßPer l’esercizio di tali funzioni e' istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, il Dipartimento per lo sviluppo e la
competitivita' del turismo, articolato in due uffici dirigenziali di livello
generale, che, in attesa dell’adozione dei provvedimenti di riorganiz-
zazione, subentra nelle funzioni della Direzione generale del turismo
che e' conseguentemente soppressaý;

b) al comma 19-quater, il primo periodo e' sostituito dal
seguente: ßAlla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per lo sviluppo e la competitivita' del turismo sono trasferite le risorse
finanziarie corrispondenti alla riduzione della spesa derivante dal-
l’attuazione del comma 1 dell’art. 54 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni, nonche¤ le dotazioni strumen-
tali e di personale della soppressa Direzione generale del turismo del
Ministero delle attivita' produttiveý;

c) al comma 19-quater, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
ßIl Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato a provvedere,
per l’anno 2006, con propri decreti, al trasferimento alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri delle risorse finanziarie della soppressa
Direzione generale del turismo iscritte nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico nonche¤ delle risorse corrispon-
denti alla riduzione della spesa derivante dall’attuazione del comma 1
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, da destinare all’istituzione del Dipartimento per lo svi-
luppo e la competitivita' del turismo.ý.

ö Il testo dell’art. 1, comma 404 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2007)ý, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 27 dicembre 2006, n. 299, S.O., e' il seguente:

ß404. Al fine di razionalizzare e ottimizzare l’organizzazione
delle spese e dei costi di funzionamento dei Ministeri, con regolamenti
da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede:
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Ea) alla riorganizzazione degli uffici di livello dirigenziale gene-
rale e non generale, procedendo alla riduzione in misura non inferiore
al 10 per cento di quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 per
cento di quelli di livello dirigenziale non generale nonche¤ alla elimina-
zione delle duplicazioni organizzative esistenti, garantendo comun-
que nell’ambito delle procedure sull’autorizzazione alle assunzioni la
possibilita' della immissione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi diri-
genti assunti ai sensi dell’art. 28, commi 2, 3, e 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in misura non
inferiore al 10 per cento degli uffici dirigenziali;

b) alla gestione unitaria del personale e dei servizi comuni
anche mediante strumenti di innovazione amministrativa e tecnolo-
gica;

c) alla rideterminazione delle strutture periferiche, preve-
dendo la loro riduzione e, ove possibile, la costituzione di uffici regio-
nali o la riorganizzazione presso le prefetture-uffici territoriali del
Governo, ove risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla base
dei principi di efficienza ed economicita' a seguito di valutazione con-
giunta tra il Ministro competente, il Ministro dell’interno, il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento e le riforme istituzionali ed il Ministro per le riforme e le inno-
vazioni nella pubblica amministrazione, attraverso la realizzazione
dell’esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, l’istitu-
zione dei servizi comuni e l’utilizzazione in via prioritaria dei beni
immobili di proprieta' pubblica;

d) alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di
controllo;

e) alla riduzione degli organismi di analisi, consulenza e stu-
dio di elevata specializzazione;

f) alla riduzione delle dotazioni organiche in modo da assicu-
rare che il personale utilizzato per funzioni di supporto (gestione delle
risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e logistici,
affari generali, provveditorati e contabilita' ) non ecceda comunque il
15 per cento delle risorse umane complessivamente utilizzate da ogni
amministrazione, mediante processi di riorganizzazione e di forma-
zione e riconversione del personale addetto alle predette funzioni che
consentano di ridurne il numero in misura non inferiore all’8 per
cento all’anno fino al raggiungimento del limite predetto;

g) all’avvio della ristrutturazione, da parte del Ministero degli
affari esteri, della rete diplomatica, consolare e degli istituti di cultura
in considerazione del mutato contesto geopolitico, soprattutto in
Europa, ed in particolare all’unificazione dei servizi contabili degli
uffici della rete diplomatica aventi sede nella stessa citta' estera, preve-
dendo che le funzioni delineate dagli articoli 3, 4 e 6 del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2000,
n. 120, siano svolte dal responsabile dell’ufficio unificato per conto
di tutte le rappresentanze medesime.ý.

ö Il testo dell’art. 2, comma 1, lettera c) del decreto legislativo
3 luglio 2003, n. 173, recante ßRiorganizzazione del Ministero
dell’economia e delle finanze e delle agenzie fiscali, a norma dell’art. 1
della legge 6 luglio 2002, n. 137ý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
14 luglio 2003, n. 161, e' il seguente:

ßArt. 2 (Revisione dell’assetto organizzativo del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e degli organismi collegiali). ö 1. Con regola-
mento da emanare, ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si provvede:

(omissis);

c) al riassetto ed alla razionalizzazione degli organismi di ana-
lisi, consulenza e studio di elevata specializzazione istituiti presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, da rendere operanti, ove ne
sussista l’effettiva esigenza, presso ciascun Dipartimento o presso
l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, assicurando in
ogni caso l’invarianza della spesa, anche attraverso la trasformazione
di funzioni dirigenziali in rapporti di lavoro o di consulenza. La pre-

detta trasformazione puo' avere ad oggetto un numero di posti di
livello dirigenziale non superiore, per l’intero Ministero, a quindici.
Nell’attuazione del presente comma si provvede alla soppressione
della Cabina di regia nazionale di cui all’art. 5 del decreto legislativo
5 dicembre 1997, n. 430, nonche¤ degli organismi inutili;ý.

ö Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante ßCodice del-
l’amministrazione digitaleý e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
16 maggio 2005, n. 112, S.O.

ö Il testo del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante
ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 mag-
gio 2001, n. 106, S.O.

ö Il testo dell’art. 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, recante ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.ý, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214, S.O. e' il seguente:

ß4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi-
ficazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo
tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale,
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun-
zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per fun-
zioni omogenee e secondo criteri di flessibilita' eliminando le duplica-
zioni funzionali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito
degli uffici dirigenziali generali.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001,
n. 175, abrogato dal presente decreto, reca ßRegolamento di organiz-
zazione del Ministero delle attivita' produttive.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 1998,
n. 38, recante ßRegolamento recante le attribuzioni dei Dipartimenti
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, nonche¤ disposizioni in materia di organizzazione e di personale,
a norma dell’art. 7, comma 3, della legge 3 aprile 1997, n. 94.ý e' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 11 marzo 1998, n. 58.

ö L’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile
1998, n. 154, recante ßRegolamento recante norme sull’articolazione
organizzativa e le dotazioni organiche dei dipartimenti del Ministero
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, a norma
dell’art. 7, comma 3, della legge 3 aprile 1997, n. 94.ý, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 21 maggio 1998, n. 116, abrogato dal presente
decreto, recava:

ßArt. 3 (Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione).ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 30 novembre 1998,
n. 453, recante ßRegolamento recante ulteriori norme sull’organizza-
zione ed il funzionamento del nucleo tecnico di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici presso il Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, a norma dell’art. 7, comma 3,
della legge 3 aprile 1997, n. 94ý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
29 dicembre 1998, n. 302.
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ö Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 ottobre
2005, concernente ßRideterminazione delle dotazioni organiche del
personale appartenente alle qualifiche dirigenziali, alle aree funzio-
nali ed alle posizioni economiche del Ministero delle attivita' produt-
tive.ý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 dicembre 2005, n. 284.

ö Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 aprile
2007, recante ßLinee guida per l’attuazione delle disposizioni conte-
nute nell’articolo 1, commi da 404 a 416 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (legge finanziaria 2007).ý, e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 3 luglio 2007, n. 152.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 20 settembre 2007,
n. 187, ßRegolamento recante disposizioni relative agli uffici di
diretta collaborazione del Ministro dello sviluppo economicoý, e' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 7 novembre 2007, n. 259.

Nota all’art. 2:

Per il testo degli articoli 27 e 28 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, si vedano le note alle premesse.

Note all’articolo 4:

ö Il testo dell’art. 39 della legge 12 dicembre 2002, n. 273,
recante ßMisure per favorire l’iniziativa privata e lo sviluppo della
concorrenza.ý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 dicembre 2002,
n. 293, S.O., e' il seguente:

ßArt. 39 (Istituzione del punto di contatto OCSE). ö 1. Al fine di
dare attuazione alla decisione dei Ministri OCSE del giugno 2000,
finalizzata a promuovere l’osservanza, da parte delle imprese multina-
zionali, di un codice di comportamento comune, e' istituito, presso il
Ministero delle attivita' produttive, un Punto di contatto nazionale
(PCN).

2. Per garantire l’operativita' del PCN di cui al comma 1, il Mini-
stero delle attivita' produttive e' autorizzato a richiedere in comando
da altre amministrazioni personale dotato delle qualifiche professio-
nali richieste fino ad un massimo di dieci unita' . A tale personale si
applica la disposizione di cui all’art. 17, comma 14, della legge
15 maggio 1997, n. 127.

3. Al fine di garantire il funzionamento del PCN e' autorizzata la
spesa di 285.000 euro nell’anno 2003 e di 720.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2004.

4. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, si
provvede mediante utilizzo delle proiezioni per gli anni 2003 e 2004
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004,
nell’ambito dell’unita' previsionale di base di parte corrente ßFondo
specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2002, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero delle attivita' produttive.ý.

ö Il testo dell’art. 3 della legge 11 maggio 1999, n. 140, recante
ßNorme in materia di attivita' produttive.ý, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 21 maggio 1999, n. 117, e' il seguente:

ßArt. 3. (Studi e ricerche per la politica industriale). ö 1. Per lo
svolgimento di funzioni di elaborazione, di analisi e di studio nei settori
delle attivita' produttive, ilMinistro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato e' autorizzato, sentite le Commissioni parlamentari com-
petenti, ad avvalersi della collaborazione di esperti o societa' specializ-
zate mediante appositi contratti, nonche¤ di un nucleo di esperti per la
politica industriale, dotato della necessaria struttura di supporto e
disciplinato con apposito decreto, anche in attuazione dei criteri diret-
tivi e di quanto disposto dall’art. 10 della legge 7 agosto 1985, n. 428,
ferma restando la dotazione organica del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato. L’onere relativo, comprensivo di quello
di cui all’art. 2, comma 3, lettera f), e' determinato in lire 6 miliardi
annue a decorrere dal 1999.ý.

Nota all’art. 5:

ö Il testo dell’art. 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144, recante
ßMisure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino
degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL,
nonche¤ disposizioni per il riordino degli enti previdenziali.ý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 22 maggio 1999, n. 118, S.O. supplemento ordi-
nario, e' il seguente:

ßArt. 1. (Costituzione di unita' tecniche di supporto alla programma-
zione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici).ö 1.
Al fine di migliorare e dare maggiore qualita' ed efficienza al processo di
programmazione delle politiche di sviluppo, le amministrazioni centrali
e regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, isti-
tuiscono e rendono operativi, entro il 31 ottobre 1999, propri nuclei di
valutazione e verifica degli investimenti pubblici che, in raccordo fra loro
e con il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
garantiscono il supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valuta-
zione, attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di intervento
promossi e attuati da ogni singola amministrazione. EØ assicurata l’inte-
grazione dei nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici
con il Sistema statistico nazionale, secondo quanto previsto dall’art. 6
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

2. I nuclei di valutazione e verifica di cui al comma 1 operano
all’interno delle rispettive amministrazioni, in collegamento con gli
uffici di statistica costituiti ai sensi del decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322, ed esprimono adeguati livelli di competenza tecnica ed
operativa al fine di poter svolgere funzioni tecniche a forte contenuto
di specializzazione, con particolare riferimento per:

a) l’assistenza e il supporto tecnico per le fasi di programma-
zione, formulazione e valutazione di documenti di programma, per le
analisi di opportunita' e fattibilita' degli investimenti e per la valuta-
zione ex ante di progetti e interventi, tenendo conto in particolare di
criteri di qualita' ambientale e di sostenibilita' dello sviluppo ovvero
dell’indicazione della compatibilita' ecologica degli investimenti pub-
blici;

b) la gestione del Sistema di monitoraggio di cui al comma 5,
da realizzare congiuntamente con gli uffici di statistica delle rispettive
amministrazioni;

c) l’attivita' volta alla graduale estensione delle tecniche pro-
prie dei fondi strutturali all’insieme dei programmi e dei progetti
attuati a livello territoriale, con riferimento alle fasi di programma-
zione, valutazione, monitoraggio e verifica.

3. Le attivita' volte alla costituzione dei nuclei di valutazione e
verifica di cui al comma 1 sono attuate autonomamente sotto il pro-
filo amministrativo, organizzativo e funzionale dalle singole ammini-
strazioni tenendo conto delle strutture similari gia' esistenti e della
necessita' di evitare duplicazioni. Le amministrazioni provvedono a
tal fine ad elaborare, anche sulla base di un’adeguata analisi organiz-
zativa, un programma di attuazione comprensivo delle connesse atti-
vita' di formazione e aggiornamento necessarie alla costituzione e
all’avvio dei nuclei.

4. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono indicate le caratteristi-
che organizzative dei nuclei di cui al presente articolo, ivi compresa
la spettanza di compensi agli eventuali componenti estranei alla pub-
blica amministrazione, nonche¤ le modalita' e i criteri per la formula-
zione e la realizzazione dei programmi di attuazione di cui al
comma 3.

5. EØ istituito presso il Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) il ßSistema di monitoraggio degli investi-
menti pubbliciý (MIP), con il compito di fornire tempestivamente
informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con partico-
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Elare riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali
europei, sulla base dell’attivita' di monitoraggio svolta dai nuclei di
cui al comma 1. Tale attivita' concerne le modalita' attuative dei pro-
grammi di investimento e l’avanzamento tecnico-procedurale, finan-
ziario e fisico dei singoli interventi. Il Sistema di monitoraggio degli
investimenti pubblici e' funzionale all’alimentazione di una banca dati
tenuta nell’ambito dello stesso CIPE, anche con l’utilizzazione del
Sistema informativo integrato del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica. Il CIPE, con propria delibera-
zione, costituisce e definisce la strutturazione del Sistema di monito-
raggio degli investimenti pubblici disciplina il suo funzionamento ed
emana indirizzi per la sua attivita' , previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

6. Il Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici deve
essere flessibile ed integrabile in modo tale da essere funzionale al
progetto ßRete unitaria della pubblica amministrazioneý, di cui alla
direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 settembre 1995,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 272 del 21 novembre 1995. Le
informazioni derivanti dall’attivita' di monitoraggio sono trasmesse
dal CIPE alla Cabina di regia nazionale di cui all’art. 6 del decreto-
legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1995, n. 341, alla sezione centrale dell’Osservatorio
dei lavori pubblici e, in relazione alle rispettive competenze, a tutte le
amministrazioni centrali e regionali. Il CIPE invia un rapporto seme-
strale al Parlamento.

7. Per le finalita' di cui al presente articolo, ivi compreso il ruolo
di coordinamento svolto dal CIPE, e' istituito un fondo da ripartire,
previa deliberazione del CIPE, sentita la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica. Per la dotazione del fondo e' autorizzata
la spesa di lire 8 miliardi per l’anno 1999 e di lire 10 miliardi annue a
decorrere dall’anno 2000.

8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a
8 miliardi di lire per l’anno 1999 e 10 miliardi di lire per ciascuno degli
anni 2000 e 2001, si provvede mediante riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unita'
previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999, parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

9. Per le finalita' di cui al comma 1, il CIPE, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari permanenti, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, indica i criteri ai quali dovranno
attenersi le regioni e le province autonome al fine di suddividere il
rispettivo territorio in Sistemi locali del lavoro, individuando tra que-
sti i distretti economico-produttivi sulla base di una metodologia e di
indicatori elaborati dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), che
ne curera' anche l’aggiornamento periodico. Tali indicatori considere-
ranno fenomeni demografici, sociali, economici, nonche¤ la dotazione
infrastrutturale e la presenza di fattori di localizzazione, situazione
orografica e condizione ambientale ai fini della programmazione delle
politiche di sviluppo di cui al comma 1. Sono fatte salve le compe-
tenze in materia delle regioni, delle province autonome di Trento e di
Bolzano e degli enti locali.ý.

Note all’art. 6:

ö Il testo del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, recante
ßAttuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla preven-
zione e riduzione integrate dell’inquinamentoý, e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 22 aprile 2005, n. 93, supplemento ordinario.

ö Il testo dell’art. 22, comma 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 10,
recante ßNorme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in

materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di svi-
luppo delle fonti rinnovabili di energiaý, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 16 gennaio 1991, n. 13, supplemento ordinario, e' il seguente:

ß2. Con il decreto di cui al comma 1 puo' essere altres|' prevista
presso la Direzione generale delle fonti di energia e delle industrie di
base la costituzione di un’apposita segreteria tecnico-operativa, costi-
tuita da non piu' di dieci esperti con incarico quinquennale rinnovabile
scelti fra docenti universitari, ricercatori e tecnici di societa' di capitale
- con esclusione delle imprese private - specificamente operanti nel
settore energetico, di enti pubblici e di pubbliche amministrazioni,
con esclusione del personale del Ministero dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato. Il trattamento economico degli esperti di cui al
presente comma e' determinato con decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato di intesa con il Ministro del
tesoro, in misura non inferiore a quello spettante presso l’ente o l’am-
ministrazione o l’impresa di appartenenza. I dipendenti pubblici sono
collocati fuori luogo per l’intera durata dell’incarico o nell’analoga
posizione prevista dai rispettivi ordinamenti.ý.

Note all’art. 7:

ö Il testo dell’art. 2517 del codice civile, e' il seguente:

ßArt. 2517 (Enti mutualistici). ö Le disposizioni del presente
titolo non si applicano agli enti mutualistici diversi dalle societa' ý.

ö Il testo dell’art. 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, recante
ßNuove norme in materia di societa' cooperativeý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 7 febbraio 1992, n. 31, supplemento ordinario, e' il
seguente:

ßArt. 11 (Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione).ö 1. Le associazioni nazionali di rappresentanza, assi-
stenza e tutela del movimento cooperativo, riconosciute ai sensi del-
l’art. 5 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e quelle ricono-
sciute in base a leggi emanate da regioni a statuto speciale possono
costituire fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della
cooperazione. I fondi possono essere gestiti senza scopo di lucro da
societa' per azioni o da associazioni.

2. L’oggetto sociale deve consistere esclusivamente nella promo-
zione e nel finanziamento di nuove imprese e di iniziative di sviluppo
della cooperazione, con preferenza per i programmi diretti all’innova-
zione tecnologica, all’incremento dell’occupazione ed allo sviluppo
del Mezzogiorno.

3. Per realizzare i propri fini, i fondi di cui al comma 1 possono
promuovere la costituzione di societa' cooperative o di loro consorzi,
nonche¤ assumere partecipazioni in societa' cooperative o in societa'
da queste controllate. Possono altres|' finanziare specifici programmi
di sviluppo di societa' cooperative o di loro consorzi, organizzare o
gestire corsi di formazione professionale del personale dirigente
amministrativo o tecnico del settore della cooperazione, promuovere
studi e ricerche su temi economici e sociali di rilevante interesse per
il movimento cooperativo.

4. Le societa' cooperative e i loro consorzi, aderenti alle associa-
zioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, devono desti-
nare alla costituzione e all’incremento di ciascun fondo costituito
dalle associazioni cui aderiscono una quota degli utili annuali pari al
3 per cento. Il versamento non deve essere effettuato se l’importo
non supera ventimila lire.

5. Deve inoltre essere devoluto ai fondi di cui al comma 1 il patri-
monio residuo delle cooperative in liquidazione, dedotti il capitale
versato e rivalutato ed i dividendi eventualmente maturati, di cui al
primo comma, lettera c), dell’art. 26 del citato decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive
modificazioni.

ö 21 ö

4-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 282



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

4-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 282

6. Le societa' cooperative e i loro consorzi non aderenti alle asso-
ciazioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1, o aderenti
ad associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al comma 1,
assolvono agli obblighi di cui ai commi 4 e 5, secondo quanto previsto
all’art. 20.

7. Le societa' cooperative ed i loro consorzi sottoposti alla vigi-
lanza delle regioni a statuto speciale, che non aderiscono alle associa-
zioni riconosciute di cui al primo periodo del comma 1 o che aderi-
scono ad associazioni che non abbiano costituito il fondo di cui al
comma 1, effettuano il versamento previsto al comma 4 nell’apposito
fondo regionale, ove istituito o, in mancanza di tale fondo, secondo
le modalita' di cui al comma 6.

8. Lo Stato e gli enti pubblici possono finanziare specifici pro-
getti predisposti dagli enti gestori dei fondi di cui al comma 1 o dalla
pubblica amministrazione, rivolti al conseguimento delle finalita' di
cui al comma 2. I fondi possono essere altres|' alimentati da contributi
erogati da soggetti privati.

9. I versamenti ai fondi effettuati dai soggetti di cui all’art. 87,
comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono esenti da imposte e sono deducibili, nel limite del 3 per
cento, dalla base imponibile del soggetto che effettua l’erogazione.

10. Le societa' cooperative e i loro consorzi che non ottemperano
alle disposizioni del presente articolo decadono dai benefici fiscali e
di altra natura concessi ai sensi della normativa vigenteý.

Note all’art. 9:

ö Il Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio (CE)
27 ottobre 2004, n. 2006 sulla cooperazione tra le autorita' nazionali
responsabili dell’esecuzione della normativa che tutela i consumatori
(ßRegolamento sulla cooperazione per la tutela dei consumatoriý), e'
pubblicato nella Gazzetta ufficiale Unione europea 9 dicembre 2004,
n. L 364. Entrato in vigore il 29 dicembre 2004.

ö Il testo dell’art. 148 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2001).ý, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 29 dicembre 2000, n. 302, supplemento ordinario, e' il
seguente:

ßArt. 148. (Utilizzo delle somme derivanti da sanzioni amministra-
tive irrogate dall’autorita' garante della concorrenza e del mercato). ö
1. Le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Au-
torita' garante della concorrenza e del mercato sono destinate ad inizia-
tive a vantaggio dei consumatori.

2. Le entrate di cui al comma 1 sono riassegnate con decreto del
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica
ad un apposito fondo iscritto nello stato di previsione delMinistero del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato per essere destinate alle
iniziative di cui al medesimo comma 1, individuate di volta in volta
con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, sentite le competenti Commissioni parlamentari.

2-bis. Limitatamente all’anno 2001, le entrate di cui al comma 1
sono destinate alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalle
misure antinflazionistiche dirette al contenimento dei prezzi dei pro-
dotti petroliferiý.

ö Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
recante ßRiforma della disciplina relativa al settore del commercio, a
norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 24 aprile 1998, n. 95, supplemento
ordinario, e' il seguente:

ßArt. 6. (Programmazione della rete distributiva). ö 1. Le
regioni, entro un anno dalla data di pubblicazione del presente
decreto definiscono gli indirizzi generali per l’insediamento delle atti-
vita' commerciali, perseguendo i seguenti obiettivi:

a) favorire la realizzazione di una rete distributiva che, in colle-
gamento con le altre funzioni di servizio, assicuri la migliore produtti-
vita' del sistema e la qualita' dei servizi da rendere al consumatore;

b) assicurare, nell’indicare gli obiettivi di presenza e di sviluppo
delle grandi strutture di vendita, il rispetto del principio della libera
concorrenza, favorendo l’equilibrato sviluppo delle diverse tipologie
distributive;

c) rendere compatibile l’impatto territoriale e ambientale degli
insediamenti commerciali con particolare riguardo a fattori quali la
mobilita' , il traffico e l’inquinamento e valorizzare la funzione com-
merciale al fine della riqualificazione del tessuto urbano, in partico-
lare per quanto riguarda i quartieri urbani degradati al fine di ricosti-
tuire un ambiente idoneo allo sviluppo del commercio;

d) salvaguardare e riqualificare i centri storici anche attra-
verso il mantenimento delle caratteristiche morfologiche degli inse-
diamenti e il rispetto dei vincoli relativi alla tutela del patrimonio arti-
stico ed ambientale;

e) salvaguardare e riqualificare la rete distributiva nelle zone
di montagna, rurali ed insulari anche attraverso la creazione di servizi
commerciali polifunzionali e al fine di favorire il mantenimento e la
ricostituzione del tessuto commerciale;

f) favorire gli insediamenti commerciali destinati al recupero
delle piccole e medie imprese gia' operanti sul territorio interessato,
anche al fine di salvaguardare i livelli occupazionali reali e con facolta'
di prevedere a tale fine forme di incentivazione;

g) assicurare, avvalendosi dei comuni e delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, un sistema coordinato di
monitoraggio riferito all’entita' ed all’efficienza della rete distributiva
nonche¤ dell’intera filiera produttiva, comprensiva delle fasi di produ-
zione, trasformazione, commercializzazione e distribuzione di beni e
servizi, attraverso la costituzione di appositi osservatori, ai quali par-
tecipano anche rappresentanti degli enti locali, delle organizzazioni
dei consumatori, delle associazioni di rappresentanza delle imprese
industriali ed artigiane di produzione di beni e di servizi, delle imprese
del commercio e dei lavoratori dipendenti, coordinati da un Osserva-
torio nazionale costituito presso il Ministero delle attivita' produttive.

2. Le regioni, entro il termine di cui ai comma 1, fissano i criteri
di programmazione urbanistica riferiti al settore commerciale, affin-
che¤ gli strumenti urbanistici comunali individuino:

a) le aree da destinare agli insediamenti commerciali ed, in
particolare, quelle nelle quali consentire gli insediamenti di medie e
grandi strutture di vendita al dettaglio;

b) i limiti ai quali sono sottoposti gli insediamenti commerciali
in relazione alla tutela dei beni artistici, culturali e ambientali, nonche¤
dell’arredo urbano, ai quali sono sottoposte le imprese commerciali
nei centri storici e nelle localita' di particolare interesse artistico e
naturale;

c) i vincoli di natura urbanistica ed in particolare quelli ine-
renti la disponibilita' di spazi pubblici o di uso pubblico e le quantita'
minime di spazi per parcheggi, relativi alle diverse strutture di ven-
dita;

d) la correlazione dei procedimenti di rilascio della conces-
sione o autorizzazione edilizia inerenti l’immobile o il complesso di
immobili e dell’autorizzazione all’apertura di una media o grande
struttura di vendita, eventualmente prevedendone la contestualita' .

3. Le regioni, nel definire gli indirizzi generali di cui al comma 1,
tengono conto principalmente delle caratteristiche dei seguenti ambiti
territoriali:

ö 22 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Ea) le aree metropolitane omogenee, al fine di pervenire ad una
programmazione integrata tra centro e realta' periferiche;

b) le aree sovracomunali configurabili come un unico bacino
di utenza, per le quali devono essere individuati criteri di sviluppo
omogenei;

c) i centri storici, al fine di salvaguardare e qualificare la pre-
senza delle attivita' commerciali e artigianali in grado di svolgere un
servizio di vicinato, di tutelare gli esercizi aventi valore storico e arti-
stico ed evitare il processo di espulsione delle attivita' commerciali e
artigianali;

d) i centri di minore consistenza demografica al fine di svilup-
parne il tessuto economico-sociale anche attraverso il miglioramento
delle reti infrastrutturali ed in particolare dei collegamenti viari.

4. Per l’emanazione degli indirizzi e dei criteri di cui al presente
articolo, le regioni acquisiscono il parere obbligatorio delle rappre-
sentanze degli enti locali e procedono, altres|' , alla consultazione delle
organizzazioni dei consumatori e delle imprese del commercio.

5. Le regioni stabiliscono il termine, non superiore a centottanta
giorni, entro il quale i comuni sono tenuti ad adeguare gli strumenti
urbanistici generali e attuativi e i regolamenti di polizia locale alle
disposizioni di cui al presente articolo.

6. In caso di inerzia da parte del comune, le regioni provvedono
in via sostitutiva adottando le norme necessarie, che restano in vigore
fino alla emanazione delle norme comunaliý.

Note all’art. 10:

ö Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante ßCodice
del consumo, a norma dell’art. 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229.ý, e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 ottobre 2005, n. 235, S.O.

ö Il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante ßCodice dell’amministrazione digitaleý, (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2005, n. 112, S.O.), e' il seguente:

ßArt. 11 (Registro informatico degli adempimenti amministrativi
per le imprese). ö 1. Presso il Ministero delle attivita' produttive, che
si avvale a questo scopo del sistema informativo delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, e' istituito il registro infor-
matico degli adempimenti amministrativi per le imprese, di seguito
denominato ßRegistroý, il quale contiene l’elenco completo degli
adempimenti amministrativi previsti dalle pubbliche amministrazioni
per l’avvio e l’esercizio delle attivita' di impresa, nonche¤ i dati raccolti
dalle amministrazioni comunali negli archivi informatici di cui
all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Il
registro, che si articola su base regionale con apposite sezioni del sito
informatico, fornisce, ove possibile, il supporto necessario a compi-
lare in via elettronica la relativa modulistica.

2. EØ fatto obbligo alle amministrazioni pubbliche, nonche¤ ai con-
cessionari di lavori e ai concessionari e gestori di servizi pubblici, di
trasmettere in via informatica al Ministero delle attivita' produttive
l’elenco degli adempimenti amministrativi necessari per l’avvio e
l’esercizio dell’attivita' di impresa.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro delle attivita' produttive e del Ministro delegato
per l’innovazione e le tecnologie, sono stabilite le modalita' di coordi-
namento, di attuazione e di accesso al registro, nonche¤ di connessione
infolinatica tra le diverse sezioni del sito.

4. Il registro e' pubblicato su uno o piu' siti telematici, individuati
con decreto del Ministro delle attivita' produttive.

5. Del registro possono avvalersi le autonomie locali, qualora
non provvedano in proprio, per i servizi pubblici da loro gestiti.

6. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si
provvede ai sensi dell’art. 21, comma 2, della legge 29 luglio 2003,
n. 229ý.

ö Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, recante ßAttua-
zione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di
incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.ý, e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 settembre 1999, n. 228, S.O.

ö Il decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238, recante
ßAttuazione della direttiva 2003/105/CE, che modifica la direttiva
96/82/CE, sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose.ý, e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 21 novembre 2005, n. 271, S.O.

Nota all’art. 11:

ö Il testo dell’art. 223 del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, recante ßCodice della proprieta' industriale, a norma dell’art. 15
della legge 12 dicembre 2002, n. 273.ý, (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 4 marzo 2005, n. 52, S.O.), e' il seguente:

ßArt. 223 (Compiti). ö 1. Ai servizi attinenti alla materia rego-
lata dal presente codice provvede l’ufficio italiano brevetti e marchi.

2. Fatte salve le competenze istituzionali del Ministero degli
affari esteri in materia di proprieta' industriale e l’attivita' di coordina-
mento del Presidente del Consiglio dei Ministri, l’ufficio italiano bre-
vetti e marchi del Ministero delle attivita' produttive promuove e man-
tiene relazioni con le istituzioni e gli organismi comunitari ed interna-
zionali competenti in materia, nonche¤ con gli uffici nazionali della
proprieta' industriale degli altri Stati, e provvede alla trattazione delle
relative questioni assicurando la partecipazione negli organi e nei
gruppi di lavoro.

3. L’ufficio italiano brevetti e marchi provvede altres|' ai seguenti
ulteriori compiti:

a) creazione e gestione di banche dati e diffusione delle infor-
mazioni brevettuali con particolare riferimento all’aggiornamento
sullo stato della tecnica;

b) promozione della preparazione tecnico-giuridica del perso-
nale della pubblica amministrazione operante nel campo della pro-
prieta' industriale e della innovazione tecnologica e di coloro che svol-
gono o intendono svolgere la professione di consulente in proprieta'
industriale;

c) promozione della cultura e dell’uso della proprieta' indu-
striale presso i potenziali utenti, in particolare presso le piccole medie
imprese e le zone in ritardo di sviluppo;

d) effettuazione di studi, ricerche, indagini e pubblicazioni
correlate alla materia della proprieta' industriale e sviluppo di indica-
tori brevettuali per l’analisi competitiva dell’Italia, in proprio o in col-
laborazione con amministrazioni pubbliche, istituti di ricerca, asso-
ciazioni, organismi internazionali;

e) effettuazione di prestazioni a titolo oneroso di servizi non
istituzionali a richiesta di privati, condizione che siano compatibili
con la funzione e il ruolo istituzionale ad essa attribuito.

4. L’Ufficio italiano brevetti e marchi puo' stipulare convenzioni
con regioni, camere di commercio, industria, artigianato ed agricol-
tura, enti pubblici e privati finalizzati allo svolgimento dei propri
compiti.ý.

Nota all’art. 12:

ö Il testo dell’art. 17, comma 1 del citato decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, e' il seguente:
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ßArt. 17 (Strutture per l’organizzazione, l’innovazione e le tecnolo-
gie).ö 1. Le pubbliche amministrazioni centrali garantiscono l’attua-
zione delle linee strategiche per la riorganizzazione e digitalizzazione
dell’amministrazione definite dal governo. A tale fine le predette
amministrazioni individuano un centro di competenza cui afferiscono
i compiti relativi a:

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi infor-
mativi, in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tec-
nici e organizzativi comuni;

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia
interni che esterni, forniti dai sistemi informativi dell’amministra-
zione;

c) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della sicurezza
informatica;

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e
promozione dell’accessibilita' anche in attuazione di quanto previsto
dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4;

e) analisi della coerenza tra l’organizzazione dell’amministra-
zione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualita'
dei servizi nonche¤ di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministra-
tiva;

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’am-
ministrazione ai fini di cui alla lettera e);

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianifica-
zione prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi;

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai
fini di una piu' efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e
imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra
pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attua-
zione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e
compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi;

i) promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle diret-
tive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro
delegato per l’innovazione e le tecnologie;

j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione,
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, pro-
tocollo informatico, firma digitale e mandato informatico, e delle
norme in materia di sicurezza, accessibilita' e fruibilita' ý.

Note all’art. 13:

ö Il testo dell’art. 1, commi 460, 461, 462 e 463 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, recante ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2007)ý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2006, n. 299,
S.O., e' il seguente:

ß460. La societa' Sviluppo Italia S.p.a. assume la denominazione
di ßAgenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.a.ý ed e' societa' a capitale interamente pubblico. Il
Ministro dello sviluppo economico definisce, con apposite direttive,
le priorita' e obiettivi della societa' e approva le linee generali di orga-
nizzazione interna, il documento previsionale di gestione ed i suoi
eventuali aggiornamenti e, d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, lo statuto. Con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico sono individuati gli atti di gestione ordinaria e straordinaria
della societa' e delle sue controllate dirette ed indirette che, ai fini della
loro efficacia e validita' , necessitano della preventiva approvazione
ministeriale.

461. Sulla base dei contenuti e dei termini fissati con direttiva del
Ministro dello sviluppo economico, la Societa' di cui al comma 460
predispone entro il 31 marzo 9007 un piano di riordino e di dismis-
sione delle proprie partecipazioni societarie, nei settori non strategici
di attivita' . Il predetto piano di riordino e di dismissione dovra' preve-
dere che entro il 30 giugno 2007 il numero delle societa' controllate
sia ridotto a non piu' di tre, nonche¤ entro lo stesso termine la cessione,
anche tramite una societa' veicolo, delle partecipazioni di minoranza

acquisite; per le societa' regionali si procedera' d’intesa con le regioni
interessate anche tramite la cessione a titolo gratuito alle stesse
regioni o altre amministrazioni pubbliche delle relative partecipa-
zioni. Le conseguenti operazioni di riorganizzazione, nonche¤ quelle
complementari e strumentali sono esenti da imposte dirette e indirette
e da tasse.

462. All’art. 8, comma 1, della legge 1� agosto 2002, n. 166, sono
soppresse le parole: ‘‘, regionali e locali’’.

463. Al decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’art. 2, comma 5, le parole: ‘‘, regionali e locali’’ sono
soppresse;

b) all’art. 2, il comma 6 e' sostituito dal seguente:

‘‘6. I diritti dell’azionista in riferimento alla societa' Sviluppo Ita-
lia sono esercitati dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa
con il Ministero dello sviluppo economico. Il Ministro dello sviluppo
economico, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze,
nomina gli organi della societa' e ne riferisce al Parlamento’’;

c) all’art. 2, dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:

‘‘6-bis. Un magistrato della Corte dei conti, nominato dal Presi-
dente della Corte stessa, assiste alle sedute degli organi di ammini-
strazione e di revisione della Societa' ’’;

d) l’art. 4 e' sostituito dal seguente:

‘‘Art. 4. ö 1. La societa' presenta annualmente al Ministero dello
sviluppo economico una relazione sulle attivita' svolte ai fini della valuta-
zione di coerenza, efficacia ed economicita' e ne riferisce alle Camere.’’ý.

ö Il testo dell’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 5 dicembre
1997, n. 430, recante ßUnificazione dei Ministeri del tesoro e del
bilancio e della programmazione economica e riordino delle compe-
tenze del CIPEý, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 1997, n. 94,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 dicembre 1997, n. 293, e' il
seguente:

ß5. EØ istituito il nucleo tecnico di valutazione e verifica degli inve-
stimenti pubblici, mediante accorpamento in un’unica struttura del
nucleo di valutazione degli investimenti pubblici e del nucleo ispettivo
per la verifica degli investimenti pubblici, gia' operanti presso il Mini-
stero del bilancio e della programmazione economica, che sono sop-
pressi a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento pre-
visto dal comma 3. Il nucleo e' articolato in due unita' operative,
rispettivamente per la valutazione e per la verifica degli investimenti
pubblici. Ai componenti del nucleo e' attribuito il trattamento econo-
mico stabilito con decreto del Ministro, di concerto con il Ministro
per la funzione pubblica. Il Ministro trasmette annualmente al Parla-
mento una relazione riguardante l’attivita' della pubblica amministra-
zione in materia di investimenti pubblici per lo sviluppo economico
territoriale e settoriale, sulla base dell’attivita' svolta dal nucleo.ý.

Nota all’art. 14:

ö Il testo dell’art. 15, ultimo comma, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, recante ßRiforma di alcune norme di contabilita' generale
dello Stato in materia di bilancio.ý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 22 agosto 1978, n. 233, e' il seguente:

ß15. (Presentazione del bilancio e della relazione previsionale e
programmatica). ö (Omissis).

Il Ministro dell’economia e delle finanze presenta al Parlamento,
entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento, a
completamento della relazione previsionale e programmatica,
un’unica relazione di sintesi sugli interventi realizzati nelle aree sot-
toutilizzate e sui risultati conseguiti, con particolare riguardo alla
ricaduta occupazionale, alla coesione sociale e alla sostenibilita'
ambientale, nonche¤ alla ripartizione territoriale degli interventi.ý.
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ENota all’art. 15

ö Il testo dell’art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c) del trattato che
istituisce la Comunita' europea, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. C 325 del 24 dicembre 2002, e' il seguente:

ß3. Possono considerarsi compatibili con il mercato comune:

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle
regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si abbia
una grave forma di sottoccupazione;

(Omissis);

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attivita'
o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le condizioni
degli scambi in misura contraria al comune interesse;ý.

Note all’art. 17:

ö Il testo degli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)ý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 2002, n. 305, S.O., e' il seguente:

ßArt. 60 (Finanziamento degli investimenti per lo sviluppo). ö
1. Gli stanziamenti del fondo per le aree sottoutilizzate di cui
all’art. 61 della presente legge nonche¤ le risorse del fondo unico per
gli incentivi alle imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, limitatamente agli interventi territorializzati rivolti alle
aree sottoutilizzate e segnatamente alle autorizzazioni di spesa di cui
al decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, e alle disponibilita' asse-
gnate agli strumenti di programmazione negoziata, in fase di regiona-
lizzazione, possono essere diversamente allocati dal CIPE, presieduto
dal Presidente del Consiglio dei Ministri in maniera non delegabile.
La diversa allocazione, limitata esclusivamente agli interventi finan-
ziati con le risorse di cui sopra e ricadenti nelle aree sottoutilizzate di
cui all’art. 61 della presente legge, e' effettuata in relazione rispettiva-
mente allo stato di attuazione degli interventi finanziati, alle esigenze
espresse dal mercato in merito alle singole misure di incentivazione e
alla finalita' di accelerazione della spesa in conto capitale. Per assicu-
rare l’accelerazione della spesa le amministrazioni centrali e le regioni
presentano al CIPE, sulla base delle disponibilita' finanziarie che
emergono ai sensi del comma 2, gli interventi candidati, indicando
per ciascuno di essi i risultati economico-sociali attesi e il cronopro-
gramma delle attivita' e di spesa. Gli interventi finanziabili sono
attuati nell’ambito e secondo le procedure previste dagli Accordi di
programma quadro. Gli interventi di accelerazione da realizzare nel
2004 riguarderanno prioritariamente i settori sicurezza, trasporti,
ricerca, acqua e rischio idrogeologico.

2. Il CIPE informa semestralmente il Parlamento delle opera-
zioni effettuate in base al comma 1. A tal fine i soggetti gestori delle
diverse forme di intervento, con la medesima cadenza, comunicano
al CIPE i dati sugli interventi effettuati, includenti quelli sulla relativa
localizzazione, e sullo stato complessivo di impiego delle risorse asse-
gnate.

3. Presso il Ministero delle attivita' produttive e' istituito un appo-
sito fondo in cui confluiscono le risorse del fondo unico per gli incen-
tivi alle imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto-
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, le disponibilita' assegnate alla pro-
grammazione negoziata per patti territoriali, contratti d’area e con-
tratti di programma, nonche¤ le risorse che gli siano allocate in
attuazione del comma 1. Allo stesso fondo confluiscono le economie
derivanti da provvedimenti di revoca totale o parziale degli interventi
citati, nonche¤ quelle di cui al comma 6 dell’art. 8 della legge 7 agosto
1997, n. 266. Gli oneri relativi al funzionamento dell’Istituto per la
promozione industriale, di cui all’art. 14, comma 3, della legge
5 marzo 2001, n. 57, riguardanti le iniziative e le attivita' di assistenza
tecnica afferenti le autorizzazioni di spesa di cui al fondo istituito dal
presente comma, gravano su detto fondo. A tal fine provvede, con
proprio decreto, il Ministro delle attivita' produttive.

4. Il 3 per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrutture e'
destinato alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e
delle attivita' culturali. Con regolamento del Ministro per i beni e le
attivita' culturali, da emanare ai sensi dell’art. 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sono definiti i criteri e le modalita' per l’uti-
lizzo e la destinazione della quota percentuale di cui al precedente
periodo.

5. Ai fini del riequilibrio socio-economico e del completamento
delle dotazioni infrastrutturali del Paese, nell’a' mbito del programma
di infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicembre 2001,
n. 443, puo' essere previsto il rifinanziamento degli interventi di cui
all’art. 145, comma 21, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Per le attivita' iniziate entro il 31 dicembre 2002 relative alle
istruttorie dei patti territoriali e dei contratti d’area, nonche¤ per quelle
di assistenza tecnico-amministrativa dei patti territoriali, il Ministero
delle attivita' produttive e' autorizzato a corrispondere i compensi pre-
visti dalle convenzioni a suo tempo stipulate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze a valere sulle somme disponibili in relazione a
quanto previsto dalle Del. CIPE 17 marzo 2000, n. 31 e Del. CIPE
21 dicembre 2001, n. 123, pubblicate rispettivamente nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2000 e n. 88 del 15 aprile 2002. Il Mini-
stero delle attivita' produttive e' altres|' autorizzato, aggiornando le
condizioni operative per gli importi previsti dalle convenzioni, a sti-
pulare con gli stessi soggetti contratti a trattativa privata per il com-
pletamento delle attivita' previste dalle stesse convenzioni.ý.

ßArt. 61 (Fondo per le aree sottoutilizzate ed interventi nelle mede-
sime aree) ö 1. A decorrere dall’anno 2003 e' istituito il fondo per le
aree sottoutilizzate, coincidenti con l’a' mbito territoriale delle aree
depresse di cui alla legge 30 giugno 1998, n. 208, al quale conflui-
scono le risorse disponibili autorizzate dalle disposizioni legislative,
comunque evidenziate contabilmente in modo autonomo, con finalita'
di riequilibrio economico e sociale di cui all’allegato 1, nonche¤ la
dotazione aggiuntiva di 400 milioni di euro per l’anno 2003, di 650
milioni di euro per l’anno 2004 e di 7.000 milioni di euro per l’anno
2005.

2. A decorrere dall’anno 2004 si provvede ai sensi dell’art. 11,
comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni.

3. Il fondo e' ripartito esclusivamente tra gli interventi previsti
dalle disposizioni legislative di cui al comma 1, con apposite delibere
del CIPE adottate sulla base del criterio generale di destinazione terri-
toriale delle risorse disponibili e per finalita' di riequilibrio economico
e sociale, nonche¤ :

a) per gli investimenti pubblici, ai quali sono finalizzate le
risorse stanziate a titolo di rifinanziamento degli interventi di cui
all’art. 1 della citata legge n. 208 del 1998, e comunque realizzabili
anche attraverso le altre disposizioni legislative di cui all’allegato 1,
sulla base, ove applicabili, dei criteri e dei metodi indicati all’art. 73
della legge 28 dicembre 2001, n. 448;

b) per gli incentivi, secondo criteri e metodi volti a massimiz-
zare l’efficacia complessiva dell’intervento e la sua rapidita' e sempli-
cita' , sulla base dei risultati ottenuti e degli indirizzi annuali del Docu-
mento di programmazione economico-finanziaria, e a rispondere alle
esigenze del mercato.

4. Le risorse finanziarie assegnate dal CIPE costituiscono limiti
massimi di spesa ai sensi del comma 6-bis dell’art. 11-ter della legge
5 agosto 1978, n. 468.

5. Il CIPE, con proprie delibere da sottoporre al controllo pre-
ventivo della Corte dei conti, stabilisce i criteri e le modalita' di attua-
zione degli interventi previsti dalle disposizioni legislative di cui al
comma 1, anche al fine di dare immediata applicazione ai principi
contenuti nel comma 2 dell’art. 72. Sino all’adozione delle delibere di
cui al presente comma, ciascun intervento resta disciplinato dalle
disposizioni di attuazione vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge.
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6. Al fine di dare attuazione al comma 3, il CIPE effettua un
monitoraggio periodico della domanda rivolta ai diversi strumenti e
del loro stato di attuazione; a tale fine si avvale, oltre che delle azioni
di monitoraggio gia' in atto, di specifici contributi dell’ISTAT e delle
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. Entro il
30 giugno di ogni anno il CIPE approva una relazione sugli interventi
effettuati nell’anno precedente, contenente altres|' elementi di valuta-
zione sull’attivita' svolta nell’anno in corso e su quella da svolgere nel-
l’anno successivo. Il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette
tale relazione al Parlamento.

7. Partecipano in via ordinaria alle riunioni del CIPE, con diritto
di voto, il Ministro per gli affari regionali in qualita' di presidente
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, e il presidente della
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, o un suo delegato, in rappresentanza della Con-
ferenza stessa. Copia delle deliberazioni del CIPE relative all’utilizzo
del fondo di cui al presente articolo sono trasmesse al Parlamento e
di esse viene data formale comunicazione alle competenti Commis-
sioni.

8. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, anche con riferimento all’art. 60, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio in termini di residui, competenza e
cassa tra le pertinenti unita' previsionali di base degli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate.

9. Le economie derivanti da provvedimenti di revoca totale o par-
ziale delle agevolazioni di cui all’art. 1 del decreto-legge 23 giugno
1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1995, n. 341, nonche¤ quelle di cui all’art. 8, comma 2, della legge
7 agosto 1997, n. 266, sono utilizzate dal Ministero delle attivita' pro-
duttive per la copertura degli oneri statali relativi alle iniziative
imprenditoriali comprese nei patti territoriali e per il finanziamento
di nuovi contratti di programma. Per il finanziamento di nuovi con-
tratti di programma, una quota pari al 70 per cento delle economie e'
riservata alle aree sottoutilizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle
aree ammissibili alle deroghe previste dall’art. 87, paragrafo 3, lette-
ra c), del Trattato che istituisce la Comunita' europea, nonche¤ alle
aree ricomprese nell’obiettivo 2, di cui al regolamento (CE) n. 1260/
1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999.

10. Le economie derivanti da provvedimenti di revoca totale o
parziale delle agevolazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, sono utilizzate dal Ministero delle
attivita' produttive, oltre che per gli interventi previsti dal citato
decreto-legge n. 415 del 1992, anche, nel limite del 100 per cento delle
economie stesse, per il finanziamento di nuovi contratti di pro-
gramma. Per il finanziamento di nuovi contratti di programma una
quota pari all’85 per cento delle economie e' riservata alle aree
depresse del Mezzogiorno ricomprese nell’obiettivo 1, di cui al citato
regolamento (CE) n. 1260/1999, e una quota pari al 15 per cento alle
aree sottoutilizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle aree ammissi-
bili alle deroghe previste dal citato art. 87, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato che istituisce la Comunita' europea, nonche¤ alle aree
ricomprese nell’obiettivo 2, di cui al predetto regolamento.

l1. Aggiunge il comma 1-bis all’art. 18, del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 185;

‘‘1-bis. Sono esclusi dal finanziamento i progetti che si riferiscono
a settori esclusi o sospesi dal CIPE, con propria delibera, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, o da disposizioni comunita-
ria’’.

12. Aggiunge il comma 3-bis all’art. 23, del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 185;

‘‘3-bis. La societa' di cui al comma 1 puo' essere autorizzata dal
Ministero dell’economia e delle finanze ad effettuare, con le modalita'
da esso stabilite ed a valere sulle risorse del Fondo di cui all’art. 27,
comma 11, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, una o piu' operazioni
di cartolarizzazione dei crediti maturati con i mutui di cui al presente
decreto. Alle predette operazioni di cartolarizzazione si applicano le

disposizioni di cui all’art. 15 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive modificazioni. I ricavi rinvenienti dalle predette operazioni
affluiscono al medesimo Fondo per essere riutilizzati per gli interventi
di cui al presente decreto. Dell’entita' e della destinazione dei ricavi
suddetti la societa' informa quadrimestralmente il CIPE’’).

13. Nei limiti delle risorse di cui al comma 3 possono essere con-
cesse agevolazioni in favore delle imprese operanti in settori ammissi-
bili alle agevolazioni ai sensi del decreto-legge 22 ottobre 1992,
n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488, ed aventi sede nelle aree ammissibili alle deroghe previste dal-
l’art. 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato che istituisce la
Comunita' europea, nonche¤ nelle aree ricadenti nell’obiettivo 2 di cui
al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999,
che investono, nell’a' mbito di programmi di penetrazione commer-
ciale, in campagne pubblicitarie localizzate in specifiche aree territo-
riali del Paese. L’agevolazione e' riconosciuta sulle spese documentate
dell’esercizio di riferimento che eccedono il totale delle spese pubblici-
tarie dell’esercizio precedente e nelle misure massime previste per gli
aiuti a finalita' regionale, nel rispetto dei limiti della regola ‘‘de mini-
mis’’ di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del
12 gennaio 2001. Il CIPE, con propria delibera da sottoporre al con-
trollo preventivo della Corte dei conti, stabilisce le risorse da riasse-
gnare all’unita' previsionale di base 6.1.2.7 ‘‘Devoluzione di proventi’’
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
ed indica la data da cui decorre la facolta' di presentazione e le moda-
lita' delle relative istanze. I soggetti che intendano avvalersi dei contri-
buti di cui al presente comma devono produrre istanza all’Agenzia
delle entrate che provvede entro trenta giorni a comunicare il suo
eventuale accoglimento secondo l’ordine cronologico delle domande
pervenute. Qualora l’utilizzazione del contributo esposta nell’istanza
non risulti effettuata, nell’esercizio di imposta cui si riferisce la
domanda, il soggetto interessato decade dal diritto al contributo e
non puo' presentare una nuova istanza nei dodici mesi successivi alla
conclusione dell’esercizio fiscale.ý.

ö Il testo dell’art. 5 della legge 17 maggio 1999, n. 144, recante
ßMisure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino
degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina
l’INAIL, nonche¤ disposizioni per il riordino degli enti previdenzialiý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 22 maggio 1999, n. 118, S.O., e' il
seguente:

ßArt. 5 (Intese istituzionali di programma). ö 1. In ciascuno
stato di previsione della spesa e' istituita una unita' previsionale di base
per gli interventi di conto capitale denominata ‘‘Intesa istituzionale
di programma’’, cui affluiscono le risorse provenienti dalle autorizza-
zioni di spesa iscritte nel medesimo stato di previsione da destinare
alla realizzazione degli interventi previsti nelle intese istituzionali di
programma da stipulare ai sensi dell’art. 2, comma 203, della legge
23 dicembre 1996, n. 662 e con la modalita' di cui alla delibera CIPE
del 21 marzo 1997, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del-
l’8 maggio 1997.

2. All’unita' di cui al comma 1 affluiscono le quote di finanzia-
mento gia' a disposizione dell’amministrazione competente idonee a
consentire il perseguimento degli obiettivi rientranti nelle intese istitu-
zionali di programma da adottare, le quote di risorse destinate alle
intese su fondi ripartiti dal CIPE e la quota nazionale di cofinanzia-
mento di programmi comunitari, rientranti nell’‘‘Intesa’’ iscritta
all’unita' previsionale di base 7.2.1.10 ‘‘Fondo di rotazione per le poli-
tiche comunitarie’’ dello stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, previa ripartizione
del CIPE a seguito dell’avvenuta approvazione dei programmi comu-
nitari.

3. All’unita' previsionale di base di cui al comma 1 possono
affluire inoltre le risorse provenienti da iniziative non avviate e revo-
cate dal CIPE. Tali somme, ove necessario, previo versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato, iscritte in apposita unita' previsionale
di base dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, sono destinate dal CIPE alle
intese istituzionali di programma che hanno in corso di attuazione
programmi, anche con valenza ambientale, con un piu' elevato coeffi-
ciente di realizzazione e necessitino di ulteriori risorse.
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destinate a progetti in ritardo di attuazione possono essere diversa-
mente allocate in relazione all’effettivo stato di avanzamento di altri
progetti, prioritariamente nell’a' mbito del medesimo accordo o, in
caso di impossibilita' , in accordi per settori diversi eventualmente
anche tra diverse intese istituzionali di programma.

5. Restano ferme le procedure di rendicontazione e controllo sta-
bilite dalla normativa vigente e il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica informa ogni due mesi il Parla-
mento sulle operazioni effettuate sulle unita' previsionali di base di
cui al comma 1.

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica e' autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio su proposta dell’Amministrazione competente anche in par-
ziale deroga a quanto previsto dall’art. 10, comma 2, del regolamento
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre
1988, n. 568.

7. Le regioni sottoscrittrici di intese istituzionali di programma
adeguano le strutture dei rispettivi bilanci in sintonia con le previsioni
del presente articolo.ý.

Note all’art. 18:

ö Il testo degli articoli 1, 5, comma l, e 9, comma 1, della legge
17 febbraio 1986, n. 878, recante ßDisciplina del Nucleo di valuta-
zione degli investimenti pubblici e disposizioni relative al Ministero
del bilancio e della programmazione economica.ý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 20 dicembre 1986, n. 295, e' il seguente:

ßArt. 1 (Compiti del Nucleo di valutazione degli investimenti pub-
blici). ö 1. Il Nucleo di valutazione degli investimenti pubblici, isti-
tuito dall’art. 4 della legge 26 aprile 1982, n. 181, presso la Segreteria
generale della programmazione economica, e' disciplinato dalle norme
della presente legge.

2. Il Nucleo di valutazione provvede, sulla base degli indirizzi e
dei criteri stabiliti dal Comitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), alla istruttoria tecnico-economica, con spe-
cifico riguardo alla valutazione dei costi e dei benefici, dei piani e pro-
getti di investimenti dello stato e degli altri enti pubblici e loro aziende
da sottoporre al Consiglio dei Ministri, al CIPE o ai Comitati istituiti
nel suo ambito, individuando il grado di rispondenza dei singoli pro-
getti ai predetti indirizzi e criteri e, nel caso di finanziamenti relativi
a progetti immediatamente eseguibili, determinando altres|' le relative
graduatorie. Il Nucleo provvede altres|' alla diffusione delle tecniche
e delle procedure di valutazione, particolarmente in termini di analisi
costi-benefici, di piani e progetti di investimenti nell’ambito dell’am-
ministrazione centrale, delle amministrazioni regionali e delle pro-
vince autonome.

3. Il Ministro del bilancio e della programmazione economica
affida al Nucleo di valutazione, a richiesta dei Ministri competenti e
compatibilmente con l’assolvimento dei compiti di cui al comma 2,
l’istruttoria e la valutazione tecnico-economica dei piani e progetti di
investimenti pubblici di competenza delle singole amministrazioni.ý.

ßArt. 5 (Stato giuridico dei componenti del Nucleo di valutazione
degli investimenti pubblici). ö Ai membri del Nucleo di valutazione
degli investimenti pubblici sono estese, in quanto applicabili, le norme
sui diritti e sui doveri degli impiegati civili dello Stato. In particolare,
i membri del Nucleo devono osservare il segreto d’ufficio ed astenersi
dalla trattazione di affari nei quali essi stessi, o loro parenti ed affini
entro il quinto grado, hanno interesse.ý.

ßArt. 9 (Nucleo ispettivo). ö 1. Il Ministro del bilancio e della
programmazione economica, alle cui dirette dipendenze opera il
Nucleo ispettivo costituito ai sensi dell’art. 19, comma diciottesimo,
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, dispone anche su richiesta del
CIPE, verifiche concernenti l’attuazione dei programmi di investi-
mento delle amministrazioni e degli enti pubblici, anche territoriali,
nonche¤ degli enti cui lo Stato o altri enti pubblici contribuiscono in
via ordinaria. A tale scopo gli ispettori possono essere autorizzati
dal Ministro del bilancio e della programmazione economica ad acce-
dere negli uffici e nei luoghi di esecuzione delle opere, ai fini della con-
statazione dello stato di realizzazione delle opere stesse e di ogni altra
utile rilevazione.ý.

ö Per il testo dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, si
veda la nota all’art. 5.

ö Il testo del Regolamento (CE) 11 luglio 2006, n. 1083, recante
ßDisposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo e' sul Fondo di coesione e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1260/1999ý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
Unione europea 31 luglio 2006, n. L 210.

ö Per il testo al decreto del Presidente della Repubblica
30 novembre 1998, n. 453, si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 19:

ö Per il testo dell’art. 17, comma 4-bis, lettera e) della legge
23 agosto l988, n. 400, si vedano le note alle premesse.

ö Il testo dell’art. 4, comma 4, del citato decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e' il seguente:

ß4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti si prov-
vede con decreto ministeriale di natura non regolamentare.ý.

Note all’art. 20:

ö Per il testo dell’art. 1, comma 404, lettera a), della legge
27 dicembre 2006, n. 296, si vedano le note alle premesse.

ö Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile
2004, n. 108, recante ßRegolamento recante disciplina per l’istitu-
zione, l’organizzazione ed il funzionamento del ruolo dei dirigenti
presso le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomoý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 aprile 2004, n. 100.

Note all’art. 21:

ö Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, e all’art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 aprile 1998, n. 154, si vedano le note alle premesse.

ö L’art. 7 del citato decreto del Presidente della Repubblica
20 febbraio 1998, n. 38, abrogato dal precedente decreto cos|' recita:

ßArt. 7 (Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pub-
blici).ý.

Nota all’art. 22:

ö Il testo dell’art. 4, comma 5, del citato decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e' il seguente:

ß5. Con le medesime modalita' di cui al precedente comma 1 si
procede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con
cadenza almeno biennale.ý.

07G0241
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 novembre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Orsomarso e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che il consiglio comunale di Orsomarso
(Cosenza) non e' riuscito ad adottare i provvedimenti
necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio
per l’esercizio finanziario 2007, negligendo cos|' un pre-
ciso adempimento previsto dalla legge, avente carattere
essenziale ai fini del funzionamento dell’amministra-
zione;

Ritenuto,pertanto,che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 193, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la
mancata adozione dei provvedimenti di reiquilibrio ivi
previsti alla mancata approvazione del bilancio di pre-
visione di cui all’art. 141, comma 1, lettera c), del mede-
simo decreto legislativo;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Orsomarso (Cosenza) e'
sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Francesca Pezone e' nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 novembre 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Orsomarso (Cosenza), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 giugno 2004 e composto dal sindaco e
da dodici consiglieri, si e' dimostrato incapace di provvedere, nei ter-
mini prescritti nelle norme vigenti, al fondamentale adempimento del-
l’adozione dei provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equi-
libri di bilancio per l’esercizio finanziario 2007.

Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi del-
l’art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Cosenza diffidava il consiglio comunale ad approvare i provvedimenti
necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di
Cosenza, con provvedimento del 29 ottobre 2007, ha nominato un
commissario ad acta che, in via sostitutiva, ha provveduto agli adem-
pimenti connessi alla salvaguardia degli equilibri di bilancio con deli-
berazione n. 2 del 2 novembre 2007.

Essendosi verificata l’ipotesi prevista dall’art. 193, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto
la mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequili-
brio ivi previsti alla mancata approvazione del bilancio di previsione
di cui all’art. 141, comma 1, lett. c), del sopracitato decreto legislativo,
il prefetto di Cosenza ha proposto lo scioglimento del consiglio comu-
nale di Orsomarso.

Essendosi verificata l’ipotesi prevista dall’art. 193, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 141, comma 1, lett. c), del sopra-
citato decreto legislativo, il prefetto di Cosenza ha proposto lo sciogli-
mento del consiglio comunale di Orsomarso.

Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non
e' riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali erano tenuto
a provvedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da
parte del prefetto.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Orsomarso (Cosenza) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Francesca Pezone.

Roma,12 novembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A10171

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
21 novembre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di SanVitaliano e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 3 aprile
2005 sono stati eletti il consiglio comunale di San Vita-
liano (Napoli) ed il sindaco nella persona del sig. Salva-
tore Giuseppe Raimo;

Considerato che, in data 10 ottobre 2007, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termine di
legge;
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ERitenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di San Vitaliano (Napoli) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Giuseppe Sacchi e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 21 novembre 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di San Vitaliano (Napoli) e' stato rinnovato
a seguito delle consultazioni elettorali del 3 aprile 2005, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Salvatore Giuseppe
Raimo.

Il citato amministratore in data 10 ottobre 2007, ha rassegnato le
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termine di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Napoli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 2113/Area
II/EE.LL. del 5 novembre 2007, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di San Vitaliano (Napoli) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Giuseppe Sacchi.

Roma, 10 novembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A10172

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 novembre 2007.

Proroga dello stato di emergenza in relazione alla grave
situazione determinatasi a seguito delle esplosioni verificatesi
nella raffineria ßUmbria Olii S.p.A.ý, sita nel comune di Cam-
pello sul Clitunno.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 1� dicembre 2006, con il quale e' stato dichia-
rato, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di emergenza in
relazione alla grave situazione determinatasi a seguito
delle esplosioni verificatesi nella raffineria ßUmbria
Olii S.p.A.ý sita nel comune di Campello sul Clitunno,
in provincia di Perugia;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Vista la nota dell’11 ottobre 2007 con la quale il Pre-
sidente della regione Umbria chiede la proroga dello
stato d’emergenza, rappresentando l’esigenza di prose-
guire le attivita' necessarie per il definitivo superamento
del contesto emergenziale in atto con particolare
riguardo agli interventi di bonifica;

Considerata la necessita' di continuare ad avvalersi
dei poteri derogatori conferiti al Commissario delegato
ai sensi dell’ordinanza di protezione civile n. 3558 del
27 dicembre 2006 per l’attuazione degli interventi gia'
programmati;

Ritenuto quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di emer-
genza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri
adottata, nella riunione del 23 novembre 2007;
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Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto espresso in premessa, e' prorogato lo stato di
emergenza nel comune di Campello sul Clitunno, in
provincia di Perugia, fino al 31 dicembre 2008, in rela-
zione alla grave situazione determinatasi a seguito delle
esplosioni verificatesi nella raffineria ßUmbria Olii
S.p.Aý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2007

Il Presidente: Prodi

07A10166

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 novembre 2007.

Proroga dello stato di emergenza nel territorio della regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia colpito da intense e prolungate
precipitazioni meteoriche nei giorni 31 ottobre e 1� novembre
2004.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 1� dicembre 2006, con il quale, e' stato proro-
gato, fino al 30 novembre 2007, lo stato di emergenza
nel territorio della regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia colpito da intense e prolungate precipitazioni
meteoriche nei giorni 31 ottobre e 1� novembre 2004;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Vista la nota della regione autonoma Friuli-Venezia
Giulia del 12 novembre 2007, nella quale si chiede di
prorogare lo stato d’emergenza in atto sul territorio
della predetta regione;

Considerato che gli interventi necessari per il rientro
nell’ordinario previsti nel programma predisposto dal
Commissario delegato sono tuttora in corso e che,
quindi, l’emergenza non puo' ritenersi conclusa;

Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di emer-
genza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 novembre 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto esposto in premessa e' prorogato, fino al
30 novembre 2008, lo stato di emergenza nel territorio
della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia colpito
da intense e prolungate precipitazioni meteoriche nei
giorni 31 ottobre e 1� novembre 2004.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2007

Il Presidente: Prodi

07A10167

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 23 novembre 2007.

Proroga dello stato di emergenza nel territorio della regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia, in ordine alla situazione
socio-economico ambientale determinatasi nella laguna di
Marano-Grado.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107, comma 1, lettera b) del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 3 maggio 2002, con il quale e' stato dichiarato
lo stato di emergenza nel territorio della regione auto-
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Enoma Friuli-Venezia Giulia in ordine alla situazione
socio-economico ambientale determinatasi nella laguna
di Marano-Grado;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 10 novembre 2006, con il quale lo stato d’emer-
genza sopra citato e' stato prorogato, da ultimo, fino al
30 novembre 2007;

Considerato che sono ancora in corso di realizza-
zione gli interventi di carattere straordinario ed urgente
finalizzati al definitivo superamento del contesto emer-
genziale in rassegna;

Tenuto conto della oggettiva necessita' , allo stato, di
realizzare il citato completamento delle iniziative com-
missariali in atto in deroga alla normativa ambientale;

Vista la nota del Presidente della regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia dell’8 novembre 2007, con la
quale e' stata rappresentata l’esigenza di prorogare lo
stato di emergenza di cui trattasi;

Ritenuto pertanto, che ricorrono nella fattispecie i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato
d’emergenza;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri 22 ottobre 2004, recante: ßIndirizzi in materia
di protezione civile in relazione all’attivita' contrattuale
riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di
forniture di rilievo comunitarioý;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 23 novembre 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motiva-
zioni di cui in premessa, e' prorogato, fino al 30 novem-
bre 2008, con la limitazione degli ambiti derogatori alla
normativa in materia ambientale, lo stato d’emergenza,
in ordine alla situazione socio-economico ambientale
determinatasi nella laguna di Marano-Grado.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2007

Il Presidente: Prodi

07A10168

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 23 novembre 2007.

Disposizioni per lo svolgimento del grande evento relativo al
150� Anniversario dell’Unita' d’Italia. (Ordinanza n. 3632).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto, in particolare, l’art. 5-bis, comma 5, del
decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401,
che stabilisce che le disposizioni di cui all’art. 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, si applicano anche con
riferimento alla dichiarazione dei grandi eventi rien-
tranti nella competenza del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 24 aprile 2007, come modificato con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno
2007, con il quale e' stato istituito il Comitato intermini-
steriale per la celebrazione del grande evento denomi-
nato ß150 Anni dell’Unita' d’Italiaý, con il compito di
pianificare, preparare ed organizzare, in collaborazione
con gli enti territoriali interessati, tutti gli interventi e
le iniziative finalizzati alle celebrazioni per il 150� anni-
versario dell’Unita' d’Italia, che avranno luogo nel terri-
torio nazionale nel periodo 2008-2010 e, in particolare,
nell’anno 2011;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 15 giugno 2007, con il quale, ai sensi del-
l’art. 7, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno
1999, n. 303, presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri Dipartimento per lo sviluppo e la competiti-
vita' del turismo e' stata istituita una struttura di mis-
sione, denominata ßStruttura di missione per le celebra-
zioni dei 150 anni dell’Unita' d’Italiaý;

Visto l’art. 36 del decreto-legge 1� ottobre 2007,
n. 159, con cui, al fine della realizzazione e del comple-
tamento di un programma di qualificati interventi ed
opere, anche infrastrutturali, di carattere culturale e
scientifico, nonche¤ di un quadro significativo di inizia-
tive allocate su tutto il territorio nazionale e, in partico-
lare, nelle citta' di preminente rilievo per il processo di
Unita' d’Italia, tali da assicurare la completa diffusione
e testimonianza del messaggio di identita' ed unita'
nazionale proprio delle celebrazioni, e' stata autorizzata
la spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2007;
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri con il quale si e' proceduto, ai sensi del decreto-legge
7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, alla dichiarazione
di ßgrande eventoý per il complesso delle iniziative e
degli interventi afferenti alle celebrazioni per il 150�
Anniversario dell’Unita' d’Italia;

Ritenuto di dover provvedere, ai sensi dell’art. 36,
comma 3, del citato decreto-legge n. 159 del 2007, alla
costituzione del comitato dei garanti, con le modalita' e
per i compiti ivi indicati;

Considerato che la struttura di missione, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
15 giugno 2007, nelle funzioni di supporto operativo
del citato Comitato dei Ministri, garantisce l’obiettivo
prioritario di dare adeguata e tempestiva attuazione al
programma generale degli interventi connessi alle cele-
brazioni per il 150� Anniversario dell’Unita' d’Italia;

Considerato che per il raggiungimento del sopra
descritto obiettivo e' necessario che la struttura di mis-
sione operi per quanto attiene agli interventi infrastrut-
turali in tutte le fasi previste dalla normativa vigente
per l’esecuzione delle opere pubbliche senza soluzione
di continuita' ed entro la fine dell’anno 2010, e per
quanto riguarda il campo delle manifestazioni attui, a
partire dal 2008 un programma degli eventi s|' da assi-
curare un’adeguata diffusione dei messaggi di identita'
ed unita' nazionale propri del solenne anniversario
dell’Unita' d’Italia;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004, recante ßindirizzi in mate-
ria di protezione civile in relazione all’attivita' contrat-
tuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi
e di forniture di rilievo comunitarioý;

Vista la nota del 16 novembre 2007 della Vice Presi-
denza del Consiglio dei Ministri;

Su proposta del vice Presidente del Consiglio dei
Ministri in ordine alla gestione dei ßgrandi eventiý di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 13 luglio 2006;

Dispone:

Art. 1.

1. EØ costituito il Comitato dei garanti per la celebra-
zione del grande evento ß150 anni dell’Unita' d’Italiaý,
come previsto dall’art. 36, comma 3, del decreto-legge
n. 159/2007, cui e' demandato il compito di verifica e di
monitoraggio del programma e delle iniziative legate
alle celebrazioni dell’Unita' nazionale, sulla base delle
informazioni trasmesse dal Comitato dei Ministri, di
cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 24 aprile e del 15 giugno 2007 ed anche attraverso
la condivisione della relazione quadrimestrale che il

presidente del Comitato dei Ministri rende al Consiglio
dei Ministri alla stregua delle previsioni di cui all’art. 2,
comma 2, del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 24 aprile 2007 e della relazione
annuale da presentarsi entro il 31 dicembre di ogni
anno al Parlamento.

2. Il Comitato di cui al comma 1 e' cos|' composto:

Carlo Azeglio Ciampi PresidentedelComitato

Giovanni Allevi Componente

Ludina Barzini Componente

Vittorio Bo Componente

Roberto Bolle Componente

Marta Boneschi Componente

Pietrangelo Buttafuoco Componente

Giovanni Conso Componente

Valeria Della Valle Componente

Llouis Godart Componente

Ugo Gregoretti Componente

Gianni Letta Componente

Claudio Magris Componente

Dacia Maraini Componente

FrancescoMargiotta Broglio Componente

Gianfelice Rocca Componente

Roberto Saviano Componente

Gustavo Zagrebelsky Componente

Art. 2.

1. Per la realizzazione degli interventi da realizzarsi
nelle citta' di Firenze e di Reggio Calabria sono nomi-
nati Commissari delegati, rispettivamente per i lavori
di realizzazione del nuovo auditorium di Firenze
l’ing. Fabio De Santis e per i lavori di restauro del
Museo Nazionale di Reggio Calabria l’ing. Enrico
Bentivoglio.

Art. 3.

1. La Struttura di missione denominata ßStruttura di
missione per le celebrazioni del 150� Anniversario
dell’Unita' nazionaleý, di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2007, e' inte-
grata, in ragione degli obiettivi da conseguire, con due
unita' di livello dirigenziale non generale e con due unita'
aventi qualifica funzionale di fascia A, anche estranei
alla pubblica amministrazione.
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comma 2, del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri in data 15 giugno 2007, puo' essere
reperito anche da altre amministrazioni pubbliche di
cui all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

Art. 4.

1. Per le motivazioni indicate nelle premesse, gli
interventi finalizzati alle Celebrazioni del 150� Anniver-
sario dell’Unita' d’Italia sono dichiarati indifferibili,
urgenti e di pubblica utilita' . L’eventuale ricorso alla
Conferenza di servizi afferente agli interventi sopra
citati, si attiva mediante convocazione della stessa
entro sette giorni dall’approvazione dei progetti defini-
tivi. Qualora alla Conferenza di servizi il rappresen-
tante di un’amministrazione invitata sia risultato
assente, o, comunque, non dotato di adeguato potere
di rappresentanza, la Conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei poteri
di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso
manifestato in sede di Conferenza dei servizi deve
essere motivato e recare, a pena di non ammissibilita' ,
le specifiche indicazioni progettuali necessarie ai fini
dell’assenso. In caso di motivato dissenso espresso da
una amministrazione preposta alla tutela ambientale,
paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-arti-
stico od alla tutela della salute dei cittadini, la determi-
nazione e' subordinata, in deroga all’art. 14, comma 4,
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche
ed integrazioni, ad apposita delibera del Consiglio dei
Ministri da assumere entro sette giorni dalla richiesta.

2. I pareri, i visti ed i nulla-osta relativi agli inter-
venti, che si dovessero rendere necessari, anche succes-
sivamente alla Conferenza di servizi di cui al comma
precedente, in deroga all’art. 17, comma 24, della legge
15 maggio 1997, n. 127, devono essere resi dalle ammi-
nistrazioni competenti entro sette giorni dalla richiesta
e, qualora entro tale termine non siano resi, si inten-
dono inderogabilmente acquisiti con esito positivo.

Art. 5.

1. Per quanto compreso nella pianificazione degli
interventi connessi al ßgrande eventoý ßCelebrazioni
per il 150� Anniversario dell’Unita' d’Italiaý, i commis-
sari delegati di cui all’art. 1 della presente ordinanza,
sulla base di direttive di volta in volta impartite dal
capo del Dipartimento per lo sviluppo e la competiti-
vita' del turismo, nella qualita' di responsabile della
struttura di missione di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 15 giugno 2007, provve-
dono:

ad armonizzare, nell’ambito di una costante azione
di coordinamento, le attivita' organizzative di compe-

tenza di altre istituzioni pubbliche e private, anche
avviando ogni rapporto con enti ed organizzazioni pub-
blici e privati, al fine di garantire il perseguimento degli
obiettivi di cui ai decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 24 aprile 2007 e 15 giugno 2007 citati
in premessa;

ad adottare, in raccordo con le amministrazioni
comunali competenti, determinazioni che costitui-
scono variante alle previsioni dei vigenti strumenti
urbanistici, nonche¤ , ove occorra, approvazioni del vin-
colo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pub-
blica utilita' , urgenza ed indifferibilita' degli interventi
previsti;

ad espletare, ove richiesto, ogni necessaria attivita' ,
in raccordo con tutti i soggetti interessati, finalizzata
alla valorizzazione e alla vendita delle aree e degli
immobili individuati dagli enti locali e correlati alla
realizzazione degli interventi.

Art. 6.

1. Ai componenti il Comitato dei garanti di cui
all’art. 1 nonche¤ ai commissari delegati e' riconosciuto
il rimborso delle spese sostenute e documentate per lo
svolgimento dell’attivita' suddetta a valere sulle risorse
di cui al capitolo 856 del bilancio di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Art. 7.

1. Per il compimento delle iniziative previste dalla pre-
sente ordinanza e' autorizzata la deroga, nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento giuridico, della diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei Ministri in data
22 ottobre 2004, delle direttive comunitarie, con parti-
colare riferimento alla direttiva 85/337/CEE, come
modificata dalle direttive 97/11/CE e 2003/35/CE,
in tema di valutazione di impatto ambientale e di va-
lutazione ambientale strategica, nonche¤ alle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE in tema di affidamento di
lavori, servizi e forniture, alle seguenti disposizioni:

regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, arti-
coli 3, 5, 6, 7, 11, 13, 14, 15, 19 e 21;

regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37,
38, 39, 40, 41, 42, 117 e 119;

legge 7 agosto 1990, n. 241 articoli 7, 8, 9, 10, 10-
bis, 12, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies, 16 e
17, e successive modificazioni ed integrazioni;

decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76, arti-
coli 16 e 17;

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Titolo
III Capi I e IV, Titolo IV Capo III, Titolo VI Capi I e
III;
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decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, arti-
coli 19, 24, 35 e 36;

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, articoli 11, 15, 19, 22-bis, 32, 34, 37, 38,
40, 41, 42, 47 e 50;

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, articoli 4,
6, Titolo II Capi I, II e III, Titolo III Capi I, II e III;

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, arti-
coli 10, 11, 32, 33, 48, 68, 84, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 111,
112, 118, 122, 127, 128 e 132, art. 1 decreto legislativo
n. 113 del 2007.

Gli oneri di cui alla presente ordinanza sono a carico
delle risorse di cui all’art. 36 del decreto-legge n. 159
del 2007.

Art. 8.

1. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, Diparti-
mento della protezione civile rimane estranea ad ogni
rapporto contrattuale posto in essere in applicazione
della presente ordinanza.

La presente ordinanza verra' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2007

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Prodi

07A10216

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 21 novembre 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Gioscia Poggi Bonifanti Ferrari
Veronica, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di psicologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza della sig.ra Gioscia Poggi Bonifanti
Ferrari Veronica coniugata De Michelis nata a Milano
(Italia) il 26 settembre 1968, cittadina italiana, diretta
ad ottenere, ai sensi del decreto legislativo n. 115/1992
cos|' come modificato dal decreto legislativo n. 277/
2003, del sopra indicato decreto legislativo, il riconosci-

mento del suo titolo professionale di ßchartered psy-
chologistý conseguito nel Regno Unito presso ßThe
British Psychological Societyý cui l’istante e' iscritta
dal 20 novembre 2006, ai fini dell’accesso all’albo e
dell’esercizio in Italia della professione di psicologo;

Rilevato che la richiedente e' in possesso dei seguenti
titoli accademici: ßMaster of Science in Counselling
Psychologyý rilasciato dalla ßCity Universityý di Lon-
dra in data 8 settembre 2005, ßDiploma in Psychologyý
rilasciato dalla ßLondon Guidhall Universityý in data
4 luglio 2003, ßPostgraduate Diploma in Counselling
Psychologyý;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nelle sedute del 25 gennaio e del 22 giugno 2007;

Visto il conforme parere scritto del rappresentante
del Consiglio nazionale di categoria;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di psicologo in Italia, per
cui non appare necessario applicare le misure compen-
sative;

Decreta:

Alla sig.ra Gioscia Poggi Bonifanti Ferrari Veronica
coniugata De Michelis, nata a Milano (Italia) il 26 set-
tembre 1968, cittadina italiana, sono riconosciuti i titoli
denominati in premessa quali titoli cumulativamente
abilitanti per l’iscrizione all’albo degli psicologi -
sezione A - e l’esercizio della professione in Italia.

Roma, 21 novembre 2007

Il direttore generale: Papa

07A10176
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EDECRETO 21 novembre 2007.

Riconoscimento, al sig. Panteri Roger, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di biologo.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive 89/48/CEE e 92/51/CEE del Consiglio rela-
tive al sistema generale di riconoscimento delle qualifi-
che professionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche' della disciplina dei relativi
ordinamentiý;

Vista l’istanza del sig. Panteri Roger, nato il 17 mag-
gio 1977 a Firenze (Italia), cittadino italiano, diretta ad
ottenere, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992 cos|' come modificato dal decreto legisla-
tivo n. 277/2003, il riconoscimento del proprio titolo
accademico-professionale di ßChartered Biologistý
rilasciato il 22 marzo 2006 dall’ßInstitute of Biologyý
nel Regno Unito, ai fini dell’accesso all’albo dei biologi
- sez. A e l’esercizio in Italia della omonima profes-
sione;

Considerato che e' in possesso di un titolo ßDegree of
BSc Biol Sci, Med Sci, Vet Sciý conseguito presso la
ßUniversity of Edinburghý nel luglio 2001;

Considerato altres|' che e' in possesso del titolo di dot-
tore di ricerca in neuroscienze, conseguito presso l’Uni-
versita' degli studi di Brescia a dicembre 2005;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nelle sedute del 23 maggio 2006, del 7 settembre 2006,
del 22 maggio 2007;

Visto il conforme parere scritto del rappresentante di
categoria;

Rilevato che la richiesta per l’iscrizione nella sezio-
ne A dell’albo italiano, non e' accoglibile in quanto il
percorso accademico-professionale documentato dal
richiedente risulta carente di molte discipline, pertanto
non e' assolutamente paragonabile a quello richiesto in
Italia e tali lacune non sono colmabili non l’applica-
zione di misure compensative;

Rilevato altres|' che il richiedente abbia una forma-
zione accademica e professionale completa ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di biologo -
sezione B, come risulta dai certificati prodotti, per
cui non appare necessario applicare le misure com-
pensative;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Panteri Roger, nato il 17 maggio 1977 a
Firenze (Italia), cittadino italiano, e' riconosciuto il
titolo di cui in premessa quale titolo valido per l’iscri-
zione all’albo dei biologi - sezione B - e l’esercizio della
omonima professione in Italia.

Art. 2.

La richiesta presentata dal sig. Panteri, ai fini del-
l’iscrizione nella sezione A dell’albo dei biologi, e'
respinta.

Roma, 21 novembre 2007

Il direttore generale: Papa

07A10177

DECRETO 21 novembre 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Bassi Roxana, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di ingegnere.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1,
comma 6, norme di attuazione del citato decreto legi-
slativo n. 286/1998, e successive modificazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115 di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988, relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 2001, n. 328 contenente ßModifiche ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio
di talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi
ordinamentiý;
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Vista l’istanza della signora Bassi Roxana nata a
Buenos Aires (Argentina) il 19 dicembre 1970, cittadina
argentina, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394 in combinato disposto con l’art. 12 del
decreto legislativo n. 115/1992, il riconoscimento del
titolo professionale di ßIngeniera en Sistemas de Infor-
macioný rilasciato nel dicembre 2002 dalla ßUniversi-
dad Tecnologica Nacionalý di Buenos Aires ai fini del-
l’accesso all’albo degli ingegneri - sezione A settore del-
l’informazione e l’esercizio in Italia della omonima
professione;

Considerato che la richiedente ha documentato di
essere iscritta al ßConsejo Profesional de Ingenieria en
Telecomunicaciones, Electronica y Computacioný di
Buenos Aires dal maggio 2006;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 20 ottobre 2007;

Preso atto del conforme parere del rappresentante
del Consiglio nazionale di categoria;

Ritenuto che la richiedente abbia una formazione
accademica e professionale completa ai fini dell’eserci-
zio in Italia della professione di ingegnere - sezione A
settore dell’informazione dell’albo, per cui non appare
necessario applicare misure compensative;

Visti l’art. 9 del decreto legislativo n. 286/1998 per
cui lo straniero regolarmente soggiornante nel territo-
rio dello Stato da almeno cinque anni, titolare di un
permesso di soggiorno che consente un numero indeter-
minato di rinnovi, puo' richiedere il rilascio della carta
di soggiorno;

Considerato che la richiedente possiede una carta di
soggiorno rilasciata dalla questura di Roma a tempo
indeterminato;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Bassi Roxana nata a Buenos Aires
(Argentina) il 19 dicembre 1970, cittadina argentina, e'
riconosciuto il titolo professionale di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli inge-
gneri - sezione A settore dell’informazione - e l’esercizio
della professione in Italia.

Roma, 21 novembre 2007

Il direttore generale: Papa

07A10178

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 22 ottobre 2007.

Trasferimento debiti dal Consiglio di borsa in liquidazione
all’Ufficio accertamento e notifica sconti farmaceutici
(U.A.N.S.F.), in liquidazione.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 9 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
convertito, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria
2005);

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria
2006);

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria
2007);

Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni ed integrazioni in ordine alla delimitazione del-
l’ambito di responsabilita' del vertice politico e di quello
amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica in data
12 maggio 1999;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la ßRiforma dell’organizzazione del Governoý
in base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’economia e delle finanze;

Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato e la Fintecna - Finanziaria per i settori indu-
striali e dei servizi S.p.A. sottoscritta il 27 settembre
2004 e registrata alla Corte dei conti in data 7 dicembre
2004 ed in virtu' della quale la gestione della liquida-
zione degli enti disciolti (IGED), nonche¤ del relativo
contenzioso e' affidata a detta societa' alle condizioni
indicate nella convenzione medesima, fermo restando
la titolarita' in capo al Ministero dell’economia e delle
finanze dei rapporti giuridici attivi e passivi;

Visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione, sottoscritto
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in
data 5 dicembre 2005;

Visto l’art. 1, comma 89, della legge n. 266/2005,
cos|' come sostituito dall’art. 1, comma 486, della legge
n. 296/2006, concernente la soppressione dell’Ispetto-
rato generale degli enti disciolti (I.G.E.D.) del Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nonche¤ il rinvio ad
apposito decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze per l’attribuzione delle competenze del sop-
presso ispettorato ad uno o piu' ispettorati generali del
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato;
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EVisto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, n. 32294 del 30 aprile 2007, registrato dalla
Corte dei conti il 22 maggio 2007, col quale, nelle more
della revisione organizzativa di cui all’art. 1,
comma 427, lettera b), della legge n. 296/2006, a decor-
rere dal 1� gennaio 2007 sono attribuite all’ispettorato
generale di finanza nell’ambito del Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato, le competenze atte a rea-
lizzare sollecitamente il processo di consegna delle
gestioni liquidatorie degli enti soppressi ai sensi della
legge n. 1404/1956, nonche¤ quelle necessarie ad assicu-
rare la continuita' dell’azione amministrativa per la
gestione corrente ed il compimento di atti non differibili;

Visti i decreti del Ministro del tesoro del bilancio e
della programmazione economica del 19 gennaio 1998
e del 30 gennaio 1998 con i quali, rispettivamente, il
Consiglio di borsa e' stato soppresso ed e' stato nomi-
nato commissario liquidatore il prof. Ugo La Cava;

Visto il decreto del ragioniere generale dello Stato del
31 marzo 2006 di istituzione e nomina del comitato di
liquidazione del consiglio di borsa in liquidazione com-
posto dal prof. Ugo La Cava (presidente), dall’avv.
Pierpaolo Dominedo' e dal rag. Bruno Curti (compo-
nenti);

Vista la relazione illustrativa del comitato di liquida-
zione del consiglio di borsa dalla quale si evince che le
operazioni di liquidazione possono considerarsi con-
cluse ad eccezione delle posizioni debitorie in contesta-
zione, non essendo possibile, allo stato attuale, accer-
tarne l’esatto importo dovuto:

Canon Milano Spa: euro 117,32;

Mariotti Giorgio: euro 710,64;

Poste Italiane: euro 167,96;

Ft financial Times: euro 738,77;

International financial Exhibition: euro 1.993,21;

Monte paschi mercato Sim: euro 21.208,98;

Sim Comit: euro 22.016,38;

United parcel service Italia: euro 878,67;

Vizzini Giuseppe: euro 9.451,62;

Bottega Sergio: euro 10.587,52;

Girardi Riccardo: euro 10.587,52;

Frosi Enrico: euro 24.980,65;

Addeo Giovanni: euro 30.818,82;

De Asmundis Guido: euro 30.818,82;

Pulle' Gianfranco: euro 24.980,65;

Considerato che oltre alle suesposte posizioni debito-
rie risultano ancora in contestazione le sottoindicate

vertenze legali le quali, non essendo possibile allo stato
attuale determinarne il valore certo, vengono stimate
in complessivi euro 1.500.000,00:

Santoro Mirabile c/Consiglio di borsa;
Fallimento Enrico Giugni c/Consiglio di borsa;

Ritenuto che, al fine di accelerare la definizione delle
operazioni liquidatorie del consiglio di borsa in liquida-
zione, occorre fare ricorso alla procedura prevista dal-
l’art. 13-bis della citata legge n. 1404/1956 ö recante
disposizioni sul trasferimento dei crediti e dei debiti da
uno ad altro degli enti in liquidazione ö trasferendo i
debiti di cui sopra, stimati in euro 1.690.057,53, dal con-
siglio di borsa in liquidazione all’ufficio accertamenti e
notifica sconti farmaceutici (U.A.N.S.F.) in liquida-
zione;

Decreta:

Ai sensi e con le modalita' dettate dall’art. 13-bis della
legge n. 1404/1956, e successive modificazioni, i debiti
di seguito elencati:

Canon Milano Spa: euro 117,32;
Mariotti Giorgio: euro 710,64;
Poste Italiane: euro 167,96;
Ft financial Times: euro 738,77;
International financial exhibition: euro 1.993,21;
Monte paschi mercato Sim: euro 21.208,98;
Sim Comit: euro 22.016,38;
United parcel service Italia: euro 878,67;
Vizzini Giuseppe: euro 9.451,62;
Bottega Sergio: euro 10.587,52;
Girardi Riccardo: euro 10.587,52;
Frosi Enrico: euro 24.980,65;
Addeo Giovanni: euro 30.818,82;
De Asmundis Guido: euro 30.818,82;
Pulle' Gianfranco: euro 24.980,65,

nonche¤ i seguenti debiti in contestazione per vertenze
legali per un importo complessivo di euro 1.500.000,00:

Santoro Mirabile c/Consiglio di borsa:
Fallimento Enrico Giugni c/Consiglio di borsa,

sono trasferiti dal Consiglio di borsa in liquidazione
all’ufficio accertamenti e notifica sconti farmaceutici
(U.A.N.S.F.) in liquidazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 ottobre 2007

Il Ragioniere generale dello Stato
Canzio

07A10229
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DECRETO 22 ottobre 2007.

Trasferimento crediti dal Consiglio di borsa in liquidazione
all’Ufficio accertamento e notifica sconti farmaceutici
(U.A.N.S.F.), in liquidazione.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Vista la legge 4 dicembre 1956, n. 1404 e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 9 del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63,
convertito dalla legge 15 giugno 2002, n. 112;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria
2005);

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Finanziaria
2006);

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria
2007);

Vista la direttiva concernente l’attuazione del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni ed integrazioni in ordine alla delimitazione del-
l’ambito di responsabilita' del vertice politico e di quello
amministrativo, emanata dal Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica in data
12 maggio 1999;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la ßRiforma dell’organizzazione del Governoý
in base al quale il Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’economia e delle finanze;

Vista la Convenzione tra il Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale
dello Stato e la Fintecna - Finanziaria per i settori indu-
striali e dei servizi S.p.A. sottoscritta il 27 settembre
2004 e registrata alla Corte dei conti in data 7 dicembre
2004 ed in virtu' della quale la gestione della liquida-
zione degli enti disciolti (IGED), nonche¤ del relativo
contenzioso e' affidata a detta societa' alle condizioni
indicate nella Convenzione medesima, fermo restando
la titolarita' in capo al Ministero dell’economia e delle
finanze dei rapporti giuridici attivi e passivi;

Visto l’atto aggiuntivo alla Convenzione, sottoscritto
l’8 novembre 2005 e registrato alla Corte dei conti in
data 5 dicembre 2005;

Visto l’art. 1, comma 89, della legge n. 266/2005,
cos|' come sostituito dall’art. 1, comma 486, della legge
n. 296/2006, concernente la soppressione dell’Ispetto-
rato generale degli enti disciolti (I.G.E.D.) del Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nonche¤ il rinvio ad
apposito decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze per l’attribuzione delle competenze del sop-
presso ispettorato ad uno o piu' ispettorati generali del
Dipartimento della ragioneria generale dello Stato;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, n. 32294 del 30 aprile 2007, registrato dalla
Corte dei conti il 22 maggio 2007, col quale, nelle
more della revisione organizzativa di cui all’art. 1,
comma 427, lettera b), della legge n. 296/2006, a
decorrere dal 1� gennaio 2007 sono attribuite all’ispet-
torato generale di finanza nell’ambito del Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato, le compe-
tenze atte a realizzare sollecitamente il processo di
consegna delle gestioni liquidatorie degli enti soppressi
ai sensi della legge n. 1404/1956, nonche¤ quelle neces-
sarie ad assicurare la continuita' dell’azione ammini-
strativa per la gestione corrente ed il compimento di
atti non differibili;

Visti i decreti del Ministro del tesoro del bilancio e
della programmazione economica del 19 gennaio
1998 e del 30 gennaio 1998 con i quali, rispettiva-
mente, il Consiglio di borsa e' stato soppresso ed e'
stato nominato commissario liquidatore il prof. Ugo
La Cava;

Visto il decreto del ragioniere generale dello Stato del
31 marzo 2006 di istituzione e nomina del comitato di
liquidazione del Consiglio di borsa in liquidazione
composto dal prof. Ugo La Cava (presidente), dall’avv.
Pierpaolo Dominedo' e dal rag. Bruno Curti (compo-
nenti);

Vista la relazione illustrativa del comitato di liquida-
zione del Consiglio di borsa dalla quale si evince che le
operazioni di liquidazione possono considerarsi con-
cluse ad eccezione delle posizioni creditorie di seguito
elencate:

Deutsche Bank e 15.439,71 per licenza uso mar-
chio MIB30 EU;

Swisse Bank e 5.164,57 per licenza uso marchio
MIB30 EU;

Credit Swisse e 2.582,28 per licenza uso marchio
MIB30 EU;

Beta Finance Corporation e 2.582,28 per licenza
uso marchio MIB30 EU;

Fallimento Fabbrica Milanese Conduttori S.p.A.,
insinuazione al passivo per e 7.495,60;

Fallimento Effe Sim S.p.A. insinuazione al passivo
per e 614,58;

Fallimento Data Consyst S.p.A., insinuazione al
passivo per e 3.117,68;

Fallimento Industrie Secco S.p.A., insinuazione al
passivo per e 9.532,99;

Fallimento Inveurop S.p.A., insinuazione al pas-
sivo per e 3.481,44;

Mandelli S.p.A. in Amm. straord. e 5.629,66;

Fallimento Caffarena Gian Luca, insinuazione al
passivo per e 41.650,02;
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nuazione al passivo per e 2.932,17;

Ritenuto che, al fine di accelerare la definizione delle
operazioni liquidatorie del Consiglio di borsa in liqui-
dazione, occorre fare ricorso alla procedura prevista
dall’art. 13-bis della legge n. 1404/1956 ö recante
disposizioni sul trasferimento dei crediti e dei debiti da
uno ad altro degli enti in liquidazione ö trasferendo i
crediti di cui sopra, per un importo complessivo di euro
100.222,98, dal Consiglio di borsa in liquidazione all’uf-
ficio accertamenti e notifica sconti farmaceutici
(U.A.N.S.F.) in liquidazione;

Decreta:

Ai sensi e con le modalita' dettate dall’art. 13-bis della
legge n. 1404/1956, e successive modificazioni, i crediti
di seguito elencati:

Deutsche Bank e 15.439,71;

Swisse Bank e 5.164,57;

Credit Swisse e 2.582,28;

Beta Finance Corporation e 2.582,28;

Fallimento Fabbrica Milanese Conduttori S.p.A.,
insinuazione al passivo per e 7.495,60;

Fallimento Effe Sim S.p.A. insinuazione al passivo
per e 614,58;

Fallimento Data Consyst S.p.A., insinuazione al
passivo per e 3.117,68;

Fallimento Industrie Secco S.p.A., insinuazione al
passivo per e 9.532,99;

Fallimento Inveurop, insinuazione al passivo per
e 3.481,44;

Mandelli S.p.A. in A.S. per e 5.629,66;

Fallimento Caffarena Gian Luca, insinuazione al
passivo per e 41.650,02;

Fallimento Auschem S.p.A. in liquidazione, insi-
nuazione al passivo per e 2.932,17,

per un importo complessivo di euro 100.222,98, sono
trasferiti dal Consiglio di borsa in liquidazione all’Uffi-
cio accertamenti e notifica sconti farmaceutici
(U.A.N.S.F.) in liquidazione il quale versera' il predetto
importo al citato Consiglio di borsa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 ottobre 2007

Il Ragioniere generale dello Stato
Canzio

07A10230

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 24 ottobre 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCentro Europa turismo e sport regione Piemonte - Coope-
rativa di produzione e lavoro a r.l. Bardonecchia siglabile Centro
Europa Bardonecchia Soc. coop. a r.l.ý, in Bardonecchia.

IL DIRIGENTE
della divisione V della Direzione generale

per gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003;

Visto il decreto del direttore generale per gli enti coo-
perativi del 13 marzo 2007 di delega di firma al diri-
gente della Divisione V;

Preso atto che la societa' cooperativa ßCentro Europa
turismo e sport regione Piemonte - Cooperativa di pro-
duzione e lavoro a r.l. Bardonecchia siglabile Centro
Europa Bardonecchia Soc. coop. a r.l.ý costituita in
data 19 ottobre 1982 codice fiscale n. 04261170015 con
sede in Bardonecchia (Torino) e' stata sciolta e posta in
liquidazione il 27 febbraio 1995 e che e' stato nominato
liquidatore il sig. Lorenzo Nosenzo;

Vista la relazione di mancata revisione del 18 aprile
2006, contenente la proposta di sostituzione del liquida-
tore per ritardi nella procedura di liquidazione;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative espresso in data 11 luglio 2006;

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del
liquidatore, avendo espletato gli adempimenti di cui
alla legge n. 241/1990;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Gian Maria Borlenghi, nato a Parma il
20 gennaio 1961, con studio in Parma, Str. Farini, 37 e'
nominato liquidatore della societa' cooperativa ßCentro
Europa turismo e sport regione Piemonte - Cooperativa
di produzione e lavoro a r.l. Bardonecchia siglabile
Centro Europa Bardonecchia Soc. coop. a r.l.ý con sede
in Bardonecchia (Torino), in sostituzione del sig.
Lorenzo Nosenzo.

Art. 2.

Al liquidatore spetta il trattamento economico previ-
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

ö 39 ö

4-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 282



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

4-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 282

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso al Tribunale amministrativo regionale,
ovvero ricorso straordinario al presidente della Repub-
blica, nei termini e presupposti di legge.

Roma, 24 ottobre 2007

Il dirigente: di Napoli

07A10180

DECRETO 24 ottobre 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßIcarom - Societa' cooperativa a responsabilita' limi-
tataý, in Modugno.

IL DIRIGENTE
della divisione V della Direzione generale

per gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003;

Visto il decreto del direttore generale per gli enti coo-
perativi del 13 marzo 2007 di delega di firma al diri-
gente della Divisione V;

Preso atto che la societa' cooperativa ßIcarom -
Societa' cooperativa a responsabilita' limitataý costi-
tuita in data 16 dicembre 1993 codice fiscale
n. 04587070725 con sede in Modugno (Bari) e' stata
sciolta e posta in liquidazione il 20 aprile 1999 e che e'
stato nominato liquidatore il sig. Donato Guardavac-
caro;

Vista la relazione di mancata revisione del 1� giugno
2006, contenente la proposta di sostituzione del liquida-
tore per non aver portato a termine la procedura;

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del
liquidatore, al quale e' stata data comunicazione dell’av-
vio del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del
1990;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Donato Sciannameo, nato a Carbonara di
Bari (Bari), il 7 maggio 1967, con studio in Bari, via
G.S. Poli n. 21/a, e' nominato liquidatore della societa'
cooperativa ßIcarom - Societa' cooperativa a responsa-
bilita' limitataý con sede in Modugno (Bari) in sostitu-
zione del sig. Donato Guardavaccaro.

Art. 2.

Al liquidatore spetta il trattamento economico previ-
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso al Tribunale amministrativo regionale,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica, nei termini e presupposti di legge.

Roma, 24 ottobre 2007

Il dirigente: di Napoli

07A10181

DECRETO 24 ottobre 2007.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßSecurity Team Soc. Coop. a r.l.ý, in Bari.

IL DIRIGENTE
della divisione V della Direzione generale

per gli enti cooperativi

Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003;

Visto il decreto del Direttore generale per gli enti
cooperativi del 13 marzo 2007 di delega di firma al diri-
gente della Divisione V;

Preso atto che la societa' cooperativa ßSecurity Team
Soc. Coop. a r.l.ý costituita in data 7 marzo 2001
codice fiscale n. 05669110727 con sede in Bari e' stata
sciolta e posta in liquidazione il 25 luglio 2002 e che e'
stato nominato liquidatore il sig. Filippo Turi;

Vista la relazione di mancata revisione del 31 marzo
2006, contenente la proposta di sostituzione del liquida-
tore per ritardi nella procedura di liquidazione;

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative espresso in data 6 dicembre 2006;

Ritenuto di dover provvedere alla sostituzione del
liquidatore, avendo espletato gli adempimenti di cui
alla legge n. 241/1990;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Donato Sciannameo, nato a Carbonara di
Bari (Bari), il 7 maggio 1967, con studio in Bari, via
G.S. Poli n. 21/a, e' nominato liquidatore della societa'
cooperativa ßSecurity Team Soc. Coop. a r.l.ý con sede
in Bari in sostituzione del sig. Filippo Turi.

ö 40 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 2.

Al liquidatore spetta il trattamento economico previ-
sto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana. Contro il presente
provvedimento e' possibile proporre ricorso al Tribu-
nale amministrativo regionale, ovvero ricorso straordi-
nario al presidente della Repubblica, nei termini e pre-
supposti di legge.

Roma, 24 ottobre 2007

Il dirigente: di Napoli

07A10208

DECRETO 25 ottobre 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa
ßWord Coop societa' cooperativaý, in Oggiono, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la relazione ministeriale di mancata revisione
in data 19 marzo 2007 dalla quale si rileva lo stato d’in-
solvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßWord Coop societa' cooperativaý,
con sede in Oggiono (Lecco) (codice fiscale
n. 02804780134) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e l’avv. Luca Maria Blasi, nato a Roma il 18 aprile
1960, domiciliato in Milano, piazza V Giornate n. 5,
ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 25 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10169

DECRETO 25 ottobre 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della ßCooperativa La
Pace a r.l.ý, in Cassago Brianza, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione ordinaria in data
5 dicembre 2006 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La ßCooperativa La Pace a r.l.ý, con sede in Cassago
Brianza (Lecco) (codice fiscale 01226580189) e' posta in
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art.
2545-terdecies del codice civile e l’avv. Luca Maria
Blasi, nato a Roma il 18 aprile 1960, domiciliato in
Milano, piazzaVGiornate n. 5, ne e' nominato commis-
sario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 25 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10170
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DECRETO 9 novembre 2007.

Annullamento del decreto 5 giugno 2007, relativo allo scio-
glimento della societa' cooperativa ßTeknoappalti S.c. a r.l.ý,
in San Cipriano d’Aversa, e nomina del commissario liquida-
tore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale gab. n. 315 del 5 giugno
2007 con il quale la Societa' Cooperativa ßTeknoappalti
S.c. a r.lý con sede in S. Cipriano d’Aversa e' stata
sciolta ai sensi dell’art. 2545/XVII del codice civile e il
dott. Guadagno Giuseppe e' stato nominato commissa-
rio liquidatore;

Vista la documentazione con la quale il presidente
del consiglio di amministrazione della ßCooperativa
Teknoappalti S.c. a r.l.ý ha fatto presente di aver
sanato, mediante il deposito dei bilanci di esercizio
presso la Camera di commercio industria artigianato e
agricoltura di Caserta, le irregolarita' riscontrate in sede
ispettiva che hanno determinato l’adozione del provve-
dimento suddetto;

Considerato che le risultanze dell’avvenuto deposito
trovano riscontro nella visura camerale del 17 settem-
bre 2007;

Ritenuta pertanto la necessita' di annullare il provve-
dimento di scioglimento d’ufficio intervenuto successi-
vamente al fallimento;

Decreta:

Il decreto ministeriale gab. n. 315 del 5 giugno 2007
con il quale la societa' ßCooperativa Teknoappalti S.c.
a r.l.ý con sede in S. Cipariano d’Aversa e' stata sciolta
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile con nomina
di commissario liquidatore, e' annullato e il dott. Gua-
dagno Giuseppe, nato a Caserta, il 15 maggio 1971, e
residente a Santa Maria Capua Vetere (Caserta) in via
Galatina P.co Anfiteatro n. 222, e' revocato dall’inca-
rico.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 novembre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10144

DECRETO 9 novembre 2007.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva ßSanto Spiritoý, in Potenza.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile;

Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2005 con il
quale la societa' cooperativa ßSanto Spiritoý con sede
in Potenza e' stata posta in gestione commissariale per
un periodo di dodici mesi con nomina di Commissario
governativo nella persona del dott. Dante Tirico;

Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2006, con il
quale la gestione e' stata prorogata per un periodo di
sei mesi;

Visto il decreto ministeriale 21 settembre 2006, con il
quale la gestione e' stata ulteriormente prorogata per
un periodo di sei mesi;

Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2007, con il
quale la gestione e' stata nuovamente prorogata per un
periodo di sei mesi;

Vista la relazione del 29 agosto 2007, pervenuta in
data 19 settembre 2007, con la quale il commissario
governativo chiede una ulteriore proroga del mandato,
al fine di poter completare il risanamento contabile
amministrativo del sodalizio;

Decreta:

I poteri conferiti al dott. Dante Tirico, Commissario
governativo della societa' cooperativa ßSanto Spiritoý
con sede in Potenza, sono prorogati per un periodo di
sei mesi a decorrere dalla data di scadenza del prece-
dente decreto.

Il presente decreto, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Avverso il provvedimento e' proponibile ricorso al
Tribunale amministrativo regionale competente per ter-
ritorio ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 9 novembre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10153
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EDECRETO 9 novembre 2007.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva ßAdriana IIIý, in Marcianise.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile;
Visto il decreto ministeriale 8 giugno 2005 con il

quale la societa' cooperativa ßAdriana IIIý con sede in
Marcianise (Caserta) e' stata posta in gestione commis-
sariale per un periodo di dodici mesi con nomina di
Commissario governativo nella persona del dott. Gil-
berto Bargellini;

Visto il decretoministeriale 6 luglio 2006 con il quale la
gestione e' stata prorogata per un periodo di dodici mesi;

Vista la relazione pervenuta in data 21 giugno 2007,
nonche' l’aggiornamento del 10 ottobre 2007, con la
quale il Commissario governativo chiede una ulteriore
proroga del mandato;

Decreta:

I poteri conferiti al dott. Gilberto Bargellini, Com-
missario governativo della societa' cooperativa
ßAdriana IIIý con sede in Marcianise (Caserta), sono
prorogati per un periodo di dodici mesi a decorrere
dalla data di scadenza del precedente decreto.

Il presente decreto, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Avverso il provvedimento e' proponibile ricorso al
Tribunale amministrativo regionale competente per ter-
ritorio ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 9 novembre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10173

DECRETO 14 novembre 2007.

Decadenza dell’autorizzazione alla certificazione CE
dell’ßOrganismo EMQ-DIN s.r.l.ý, in Corato.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e la competitivita'

del ministero dello sviluppo economico
e

IL DIRETTORE GENERALE
della tutela delle condizioni di lavoro

delMinisterodel lavoro edella previdenza sociale

Viste le direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/
CEE e 93/68/CEE, codificate nella direttiva 98/37/CE
concernenti il ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative alle macchine, nel prosieguo
ßdirettiva macchineý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1996, n. 459, recante norme per l’attuazione
delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE
e 93/68/CEE, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, supplemento ordinario n. 146 del
6 settembre 1996, nel prosieguo decreto del Presidente
della Repubblica n. 459/96;

Visto il disposto dell’art. 5, comma 2, della direttiva
del Ministro delle attivita' produttive del 19 dicembre
2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003, concernente la
documentazione da produrre per l’autorizzazione degli
Organismi alla certificazione CE, nel prosieguo ßdiret-
tiva del Ministroý;

Vista la nota del 12 ottobre 2005 - protocollo 58310,
con la quale il Ministero ha edotto l’Organismo EMQ-
DIN S.r.l.ý con sede legale in via Duomo, 6 - Corato
(Bari), nel prosieguo ßOrganismo EMQ-DINý, circa il
provvedimento di decadenza dall’attivita' di certifica-
zione della conformita' da adottarsi in conseguenza del
mancato esercizio di attivita' di certificazione, secondo
quanto disposto dalla ßdirettiva del Ministroý;

Visto il decreto direttoriale del Ministero delle atti-
vita' produttive del 9 gennaio 2006 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 17 del
21 gennaio 2006, ed in particolare l’art. 1 di autorizza-
zione al rilascio delle certificazioni CE secondo la
ßdirettiva macchineý emesso a nome dell’ßOrganismo
EMQ-DINý;

Tenuto conto dei dati trasmessi dall’ßOrganismo
EMQ-DINý inerenti l’attivita' svolta secondo la ßdiret-
tiva macchineý;

Visto il decreto direttoriale del Ministero dello Svi-
luppo Economico del 19 gennaio 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 30 del
6 febbraio 2007, con il quale e' dichiarata decaduta l’au-
torizzazione alla certificazione CE per la ßdirettiva
macchineý intestata all’ßOrganismo EMQ-DINý;

Visto il ricorso al T.A.R. del Lazio, con richiesta di
sospensiva, dell’ßOrganismo EMQ-DINý, avverso il
decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo econo-
mico del 19 gennaio 2007, notificato il 20 marzo 2007;

Vista l’ordinanza del Tribunale amministrativo
regionale per il Lazio - Roma, per l’annullamento pre-
via sospensione dell’esecuzione del decreto direttoriale
del Ministero dello sviluppo economico del 19 gennaio
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 30 del 6 febbraio 2007, nonche' di ogni
altro atto indicato nell’epigrafe del ricorso 2849/2007
proposto dall’ßOrganismo EMQ-DINý;

Vista la nota in data 27 giugno 2007, protocollo
n. 74514 P, dell’Avvocatura generale dello Stato, con la
quale e' stata trasmessa copia della ordinanza sopra
citata;

Visto il decreto direttoriale del Ministero dello svi-
luppo economico del 16 luglio 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 214 del
14 luglio 2007, con il quale e' dichiarata sospesa l’esecu-
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zione del decreto direttoriale del Ministero dello svi-
luppo economico del 19 gennaio 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 30 del
6 febbraio 2007 fino al completamento del riesame
della documentazione attestante l’attivita' di certifica-
zione svolta;

Vista la nota del 16 luglio 2007, protocollo
n. 40850, con la quale il Ministero ha chiesto all’ßOr-
ganismo EMQ-DINý di trasmettere la documenta-
zione inerente l’iter certificativo seguito per il rilascio
degli attestati di conformita' , cos|' come presentata ed
assunta in atti dal Tribunale amministrativo regionale
per il Lazio - Roma;

Vista la nota in data 2 agosto 2007 acquisita in atti
dal Ministero in data 14 settembre 2007 - protocollo
n. 51544, con la quale l’ßOrganismo EMQ- DINý ha
trasmesso la documentazione, cos|' come presentata al
Tribunale amministrativo regionale per il Lazio -
Roma;

Esaminata tale documentazione e constatato che la
stessa non si configura come certificazione ai sensi del-
l’art. 4, lettera b) e c) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 459/1996 ed inoltre e' risultato che gli
esami e le prove eseguite per il rilascio degli attestati di
conformita' risultano effettuati da collaboratore tecnico
di altro Organismo notificato e nell’ambito di altra
direttiva;

Vista la nota del 17 settembre 2007, protocollo
n. 51829, con la quale il Ministero ha comunicato
all’ßOrganismo EMQ-DINý che la documentazione
trasmessa in data 2 agosto 2007, non risultava com-
pleta ed esauriente;

Vista la nota del 4 ottobre 2007, protocollo n. 56683,
con la quale il Ministero ha sollecitato l’ ßOrganismo
EMQ-DINý la trasmissione della documentazione
richiesta;

Considerato che l’ ßOrganismo EMQ-DINý non ha
trasmesso a questo Ministero la richiesta documenta-
zione integrativa;

Decreta:

Articolo unico

Per i motivi esposti in premessa, e' dichiarata deca-
duta, ai sensi dell’art. 5, comma 2, della direttiva del
Ministro delle attivita' produttive del 19 dicembre 2002,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 77 del 2 aprile 2003, per mancato esercizio
dell’attivita' di certificazione per un periodo superiore
a sei mesi, l’autorizzazione alla certificazione CE per le
direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/
68/CEE, codificate dalla direttiva 98/37/CE, rilasciata
con decreto direttoriale del Ministero delle attivita' pro-
duttive del 9 gennaio 2006 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 17 del 21 gennaio
2006, alla societa' EMQ-DIN S.r.l. con sede legale in
via Duomo, 6 - Corato (Bari).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2007

Il direttore generale
per lo sviluppo e la competitivita'

del Ministero dello sviluppo economico
Bianchi

Il direttore generale
della tutela delle condizioni di lavoro

del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
Battistoni

07A10174

DECRETO 16 novembre 2007.

Nomina del commissario nella procedura di amministrazione
straordinaria del gruppo Met/Selfin.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenzaý;

Visto l’art. 1, comma 498, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 299
del 27 dicembre 2006 supplemento ordinario n. 244/L,
il quale dispone che i commissari liquidatori, nominati
a norma dell’art. 7, comma 3, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, nelle procedure di amministrazione
straordinaria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio
1979, n. 26, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 aprile 1979, n. 95, e successive modificazioni, e i com-
missari straordinari nominati nelle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria disciplinate dal decreto legi-
slativo 8 luglio 1999, n. 270, e dal decreto-legge
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, decadono se
non confermati entro novanta giorni. A tal fine, il
Ministro dello sviluppo economico, con proprio
decreto, puo' disporre l’attribuzione al medesimo
organo commissariale, se del caso con composizione
collegiale, dell’incarico relativo a piu' procedure che si
trovano nella fase liquidatoria, dando mandato ai com-
missari di realizzare una gestione unificata dei servizi
generali e degli affari comuni, al fine di assicurare le
massime sinergie organizzative e conseguenti economie
gestionali;

Visto il proprio decreto in data 4 aprile 2007
n. 000162 con il quale, in attuazione delle citate norme
della legge finanziaria, si e' provveduto a preporre alla
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Eamministrazione straordinaria del Gruppo Met/Selfin
un collegio costituito dai signori prof. avv. Biagio
Grasso, dott. Giorgio Zanetti e prof. Giovanni Fiori;

Vista l’ordinanza in data13 settembre 2007 con la quale
il Consiglio di Stato - sezione VI ha accolto l’appello pro-
posto dal ricorrente - avv. Arturo Meo - avverso l’ordi-
nanza n. 2016/2007 del Tar Campania con cui e' stata
respinta la domanda cautelare di sospensiva del sopra
citato decreto in data 4 aprile 2007;

Rilevato che e' fissato per la Camera di Consiglio del
27 novembre 2007 l’esame dell’istanza formulata da
questa amministrazione per il tramite dell’Avvocatura
dello Stato avente ad oggetto la nomina di un commis-
sario ad acta da preporre alle procedure di amministra-
zione straordinaria relative alla spa Scala ed alle
imprese dei gruppi Met/Selfin ed Ilva Pali Dalmine
nelle more della decisione nel merito del ricorso fissata
per il prossimo 5 dicembre 2007;

Viste le comunicazioni inviate alla competente dire-
zione generale sviluppo produttivo e competitivita' dal
direttore amministrativo del gruppo Met/Selfin in
ordine alle scadenze cui provvedere al fine di assicurare
la continuita' gestionale e non arrecare pregiudizio alla
procedura;

Vista, da ultimo, la nota in data 15 novembre 2007
con la quale e' comunicata l’interruzione della fornitura
di energia elettrica a decorrere dal 26 novembre 2007
in mancanza del pagamento delle bollette insolute con
conseguente sospensione delle attivita' della societa'
nonche¤ deterioramento della produzione dell’azienda
Poderi di San Pietro S.r.l.;

Ritenuta, pertanto, l’urgenza e la necessita' di provve-
dere alla nomina di un commissario ad acta fino all’esi-
to della sopra citata Camera di Consiglio;

Ritenuto, a tal fine, di nominare il dott. Giorgio
Zanetti, gia' commissario straordinario del gruppo
Met/Selfin a far data dal 19 settembre 2006;

Decreta:

Art. 1.

Il dott. Giorgio Zanetti, nato a Seregno (Milano) il
7 aprile 1961, e' nominato commissario nella procedura
di amministrazione straordinaria del gruppo Met/Sel-
fin fino alla data del 27 novembre 2007 e, comunque,
all’esito della Camera di Consiglio, citata nelle pre-
messe.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Del presente decreto e' data comunicazione in confor-
mita' alle disposizioni di cui all’art. 38, comma 3, del
decreto legislativo n. 270/1999.

Roma, 16 novembre 2007

Il Ministro: Bersani

07A10175

MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 25 settembre 2007.

Recepimento della direttiva 2006/40/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006, relativa alle emis-
sioni degli impianti di condizionamento d’aria dei veicoli a
motore, che modifica la direttiva 70/156/CEE del Consiglio.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto l’art. 229 del nuovo codice della strada appro-
vato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 114 del 18 maggio 1992 che delega i Ministri
della Repubblica a recepire, secondo le competenze
loro attribuite, le direttive comunitarie concernenti le
materie disciplinate dallo stesso codice;

Visto l’art. 71 del nuovo codice della strada che ai
commi 2, 3 e 4 stabilisce la competenza del Ministro
dei trasporti, a decretare in materia di norme costrut-
tive e funzionali dei veicoli a motore e dei loro rimorchi
ispirandosi al diritto comunitario;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 conver-
tito nella legge 17 luglio 2006 n. 233, recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri, ed in particolare l’art. 1, comma 5, con il quale e'
stato istituito il Ministero dei trasporti;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti e l’avia-
zione civile 29 marzo 1974, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 105 del 23 aprile 1974, di attuazione della
direttiva 70/156/CEE concernente l’omologazione dei
veicoli a motore e dei loro rimorchi;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 8 maggio 1995, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 148 del 27 giugno
1995, di recepimento della direttive 92/53/CEE e
93/81/CEE che modificano la direttiva 70/156/CEE
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative all’omologazione dei veicoli a
motore e dei loro rimorchi;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 20 giugno 2002, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 172 del 24 luglio
2002, di recepimento della direttiva 2001/116/CE che
adegua al progresso tecnico la direttiva 70/156/CEE;

Visto il decreto del Ministro per i trasporti 7 marzo
1975, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 101 del 16 aprile 1975, di recepimento
della direttiva 70/220/CEE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative
all’inquinamento atmosferico da emissioni dei veicoli a
motore;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 21 dicembre 1999, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 53 del
4 marzo 2000, che attua la direttiva 98/69/CE, relativa
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alle misure da adottare contro l’inquinamento atmosfe-
rico da emissioni dei veicoli a motore e che modifica la
direttiva 70/220/CEE;

Vista la direttiva 2006/40/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 maggio 2006, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L 161
del 14 giugno 2006, relativa alle emissioni degli
impianti di condizionamento d’aria dei veicoli a motore
e che modifica la direttiva 70/156/CEE del Consiglio;

Visto il regolamento (CE) n. 706/2007 della Commis-
sione del 21 giugno 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea n. L 161 del 22 giugno
2007, che stabilisce, conformemente alla direttiva
2006/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
disposizioni amministrative per l’omologazione CE di
veicoli e una prova armonizzata per misurare le perdite
di alcuni impianti di condizionamento d’aria,

A d o t t a

il seguente decreto:

Testo rilevante ai fini dello Spazio Economico europeo

Art. 1.

1. Il presente decreto stabilisce i requisiti per l’omolo-
gazione CE o l’omologazione nazionale dei veicoli in
materia di emissioni provenienti dagli impianti di con-
dizionamento d’aria installati sui veicoli e per l’utilizza-
zione sicura di tali impianti. Stabilisce, inoltre, le dispo-
sizioni concernenti l’adeguamento e la ricarica degli
impianti predetti.

Art. 2.

1. Il presente decreto si applica ai veicoli a motore
delle categorie M1 ed N1 definiti nell’allegato II al
decreto del Ministro per i trasporti e l’aviazione civile
29 marzo 1974, di attuazione della direttiva 70/156/
CE, come modificato dal decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 20 giugno 2002, di recepi-
mento della direttiva 2001/116/CE. Ai fini del presente
decreto, i veicoli della categoria N1 si limitano a quelli
della classe I di cui all’allegato I, punto 5.3.1.4, prima
tabella del decreto del Ministro per i trasporti 7 marzo
1975, di recepimento della direttiva 70/220/CEE, come
modificato dal decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione 21 dicembre 1999, di attuazione della diret-
tiva 98/69/CE.

Art. 3.

1. Ai fini del presente decreto si intende per:
a) ßveicoloý: qualsiasi veicolo a motore che rien-

tra nel campo di applicazione del presente decreto;
b) ßtipo di veicoloý: un tipo definito nell’allegato

II, sezione B, del decreto del Ministro per i trasporti e
l’aviazione civile 29 marzo 1974 come modificato dal
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
20 giugno 2002;

c) ßimpianto di condizionamento d’ariaý: qual-
siasi sistema la cui funzione principale e' quella di
ridurre la temperatura e l’umidita' dell’aria nell’abita-
colo di un veicolo;

d) ßsistema a doppio evaporatoreý: un sistema in
cui un evaporatore e' montato nel compartimento
motore e l’altro in un compartimento diverso del vei-
colo; tutti gli altri sistemi sono considerati ßsistemi ad
evaporatore unicoý;

e) ßgas fluorurati ad effetto serraý: gli idrofluoro-
carburi (HFC), i perfluorocarburi (PFC) e l’esafluoruro
di zolfo (SE6) di cui all’allegato A del protocollo di
Kyoto e preparati contenenti dette sostanze, escluse le
sostanze controllate ai sensi del regolamento (CE)
n. 2037/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 29 giugno 2000 sulle sostanze che riducono lo strato
di ozono;

f) ßidrofluorocarburiý: un composto organico for-
mato da carbonio, idrogeno e fluoro, in cui la molecola
non ha piu' di sei atomi di carbonio;

g) ßperfluorocarburiý: un composto organico for-
mato unicamente da carbonio e fluoro, in cui la mole-
cola non ha piu' di sei atomi di carbonio;

h) ßpotenziale di riscaldamento globaleý: il poten-
ziale di riscaldamento climatico di un gas fluorurato
ad effetto serra rispetto a quello dell’anidride carbo-
nica. Il potenziale di riscaldamento globale (GWP) e'
calcolato sulla base del potenziale di riscaldamento in
cento anni di un chilogrammo di un gas rispetto ad un
chilogrammo di CO2. I dati pertinenti sono quelli pub-
blicati nella terza relazione di valutazione adottata dal
Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici
(ßvalori del potenziale di riscaldamento globale del-
l’IPCC 2001ý);

i) ßpreparatoý: una miscela composta da due o piu'
sostanze di cui almeno una sia un gas fluorurato ad
effetto serra. Il potenziale di riscaldamento globale
complessivo del preparato e' determinato conforme-
mente alla parte 2 dell’allegato al presente decreto;

l) ßadeguamentoý: installazione su un veicolo di
un impianto di condizionamento d’aria avvenuta dopo
l’immatricolazione del veicolo medesimo.

Art. 4.

1 . EØ consentito il rilascio dell’omologazione CE o
dell’omologazione nazionale, in relazione alle emissioni
degli impianti di condizionamento d’aria, solamente ai
tipi di veicoli che soddisfano i requisiti del presente
decreto.

2. Ai fini del rilascio dell’omologazione completa dei
veicoli ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), del
decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione
8 maggio 1995, i fabbricanti forniscono informazioni
sul tipo di refrigerante utilizzato negli impianti di con-
dizionamento dell’aria installati sui veicoli nuovi.

3. Ai fini dell’omologazione dei veicoli muniti di
impianti di condizionamento d’aria destinati a conte-
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Enere un gas fluorurato ad effetto serra con un poten-
ziale globale di riscaldamento superiore a 150, deve
essere assicurato che, conformemente alla prova armo-
nizzata di rilevamento delle perdite di cui al regola-
mento (CE) n. 706/2007 della Commissione del 21 giu-
gno 2007, il tasso di perdita di tali gas non superi i limiti
massimi ammissibili di cui all’art. 5.

Art. 5.

1. A decorrere dal 21 dicembre 2007, non e' consen-
tito, per motivi legati alle emissioni degli impianti di
condizionamento d’aria:

a) rifiutare il rilascio, per un nuovo tipo di veicolo,
dell’omologazione CE o dell’omologazione nazionale, o

b) vietare l’immatricolazione, la vendita o la
messa in circolazione di veicoli nuovi, se il veicolo
munito di impianto di condizionamento d’aria desti-
nato a contenere gas fluorurati ad effetto serra con un
potenziale globale di riscaldamento superiore a 150 e'
conforme ai requisiti del presente decreto.

2. A decorrere dal 21 giugno 2008, non e' consentito il
rilascio dell’omologazione CE o dell’omologazione
nazionale per tipi di veicoli muniti di impianti di condi-
zionamento d’aria destinati a contenere gas fluorurati
ad effetto serra con un potenziale di riscaldamento glo-
bale superiore a 150, a meno che il tasso di perdita di
tale impianto non superi i 40 grammi di gas fluorurato
ad effetto serra l’anno per un sistema ad evaporatore
unico o i 60 grammi di gas fluorurato ad effetto serra
all’anno per un sistema a doppio evaporatore.

3. A decorrere dal 21 giugno 2009, per i nuovi veicoli
muniti di impianto di condizionamento d’aria destinati
a contenere gas fluorurati ad effetto serra con un poten-
ziale di riscaldamento globale superiore a 150, a meno
che il tasso di perdita di tale impianto non superi i 40
grammi di gas fluorurato ad effetto serra l’anno per un
sistema ad evaporatore unico o i 60 grammi di gas fluo-
rurati ad effetto serra l’anno per un sistema a doppio
evaporatore:

a) non sono piu' considerati validi i certificati di
conformita' che accompagnano i veicoli nuovi a norma
del decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 8 maggio 1995 ai fini dell’art. 7, comma 1, del
decreto medesimo, e

b) non e' consentita l’immatricolazione ed e' vietata
la vendita e la messa in circolazione.

4. A decorrere dal 1� gennaio 2011, non e' piu' consen-
tito rilasciare omologazioni CE o omologazioni nazio-
nali per tipi di veicoli muniti di impianti di condiziona-
mento d’aria destinati a contenere gas fluorurati ad
effetto serra con un potenziale di riscaldamento globale
superiore a 150.

5. A decorrere dal 1� gennaio 2017, per i nuovi veicoli
muniti di impianti di condizionamento d’aria destinati
a contenere gas fluorurati ad effetto serra con un poten-
ziale di riscaldamento globale superiore a 150:

a) non sono piu' considerati validi i certificati di
conformita' che accompagnano i veicoli nuovi a norma
del decreto del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 8 maggio 1995 ai fini dell’art. 7, comma 1, del
decreto medesimo, e

b) non e' consentita l’immatricolazione ed e' vietata
la vendita e la messa in circolazione.

Art. 6.

1. A decorrere dal 1� gennaio 2011 gli impianti di
condizionamento d’aria destinati a contenere gas fluo-
rurati ad effetto serra con un potenziale di riscalda-
mento globale superiore a 150 non possono essere uti-
lizzati per l’adeguamento dei veicoli omologati da tale
data in poi. A decorrere dal 1� gennaio 2017 tali
impianti di condizionamento d’aria non possono essere
utilizzati per l’adeguamento di nessun veicolo.

2. Gli impianti di condizionamento d’aria installati
su veicoli omologati dal 1� gennaio 2011 non devono
essere riempiti con gas fluorurati ad effetto serra con
potenziale di riscaldamento superiore a 150. A decor-
rere dal 1� gennaio 2017 gli impianti di condiziona-
mento d’aria installati su tutti i veicoli non devono
essere riempiti con gas fluorurati ad effetto serra con
potenziale di riscaldamento globale superiore a 150,
tranne che per quanto riguarda la ricarica di impianti
di condizionamento d’aria contenenti tali gas che sono
stati istallati su veicoli prima di tale data.

3. Ai fornitori dei servizi che offrono servizi e ripara-
zioni per gli impianti di condizionamento d’aria e' vie-
tato riempire, fino al termine della necessaria ripara-
zione, un impianto con gas fluorurato ad effetto serra
se nell’impianto stesso sono state rilevate perdite
abnormi di refrigerante.

Art. 7.

I . Il decreto del Ministro per i trasporti e l’aviazione
civile 29 marzo 1974, e successive modificazioni, e'
modificato conformemente alla parte 1 dell’allegato al
presente decreto che ne costituisce parte integrante.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 settembre 2007

Il Ministro dei trasporti: Bianchi

Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2007
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territo-

rio, registro n. 9, foglio n. 179

ö 47 ö

4-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 282



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

ö 48 ö

4-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 282



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

07A10200

ö 49 ö

4-12-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 282

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 23 novembre 2007.

Proroga dell’autorizzazione, al laboratorio ßS.A.MER. -
Servizio analisi chimico merceologiche - Azienda speciale
C.C.I.A.A. di Bariý, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della commis-
sione del 17 settembre 1990 che determina i metodi d’a-
nalisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto 28 marzo 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale
- n. 85 del 12 aprile 2007 con il quale al laboratorio
S.A.MER. - Servizio analisi chimico merceologiche -
Azienda speciale C.C.I.A.A. di Bari, ubicato in Bari,
via Emanuele Mola n. 19, e' stata rinnovata l’autorizza-
zione al rilascio dei certificati di analisi nel settore viti-
vinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
29 ottobre 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 21 ottobre 2003 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al decreto
7 febbraio 2007 e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte del Sinal - Sistema per l’accreditamento
di laboratori, organismo conforme alla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation, con scadenza
31 ottobre 2007;

Considerato che lo stesso Sinal Sistema per l’accredi-
tamento di laboratori, con nota del 9 novembre 2007,
ha comunicato la deroga della validita' dell’accredita-
mento rilasciato in data 21 ottobre 2003, fino al pros-
simo comitato di accreditamento, che si terra' nel mese
di dicembre;

Ritenuto, alle luce di quanto sopra riportato, che sus-
sistano le condizioni per la concessione di una proroga
ai termini di validita' del citato decreto 28 marzo 2007;
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Decreta:
Art. 1.

L’autorizzazione al laboratorio S.A.MER. - Servizio
analisi chimico merceologiche - Azienda speciale
C.C.I.A.A. di Bari, ubicato in Bari, via Emanuele Mola
n. 19, al rilascio dei certificati di analisi nel settore viti-
vinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, e' prorogata
fino alla data di svolgimento del prossimo comitato di
accreditamento, che si riunira' nel mese di dicembre
2007, limitatamente alle prove elencate in allegato al
decreto 28 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana - serie generale - n. 85
del 12 aprile 2007.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente, il laboratorio e' obbligato al
rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto
28 marzo 2007.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2007

Il direttore generale: La Torre

07A10231

DECRETO 23 novembre 2007.

Revoca dell’autorizzazione, concessa con decreto 30 dicem-
bre 2004, al laboratorio ßServizi Controllo Qualita' Srlý, ad
eseguire per l’intero territorio nazionale analisi ufficiali nel set-
tore vitivinicolo, anche ai fini della esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della commis-
sione del 17 settembre 1990 che determina i metodi d’a-
nalisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-

ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i re-
quisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi fina-
lizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 30 dicembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 32 del 9 febbraio 2004 con il quale il labo-
ratorio Servizi Controllo Qualita' Srl, ubicato in
Caserta, via F. Renella n. 118 e' stato autorizzato per
tre anni al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, anche ai
fini della esportazione, a condizione del mantenimento
del requisito dell’accreditamento delle prove autoriz-
zate e del suo sistema qualita' , in conformita' alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da
parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI
EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - Euro-
pean Cooperation for Accreditation;

Considerato che su richiesta di questa amministra-
zione, l’organismo SINAL - Sistema nazionale per l’ac-
creditamento di laboratori, conforme alla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation, ha comuni-
cato con nota datata 21 novembre 2007, numero di pro-
tocollo 30398/07/PB/ep che al laboratorio in argo-
mento e' stato revocato l’accreditamento in data 27 giu-
gno 2007;

Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni pre-
clusive al mantenimento del provvedimento autorizza-
torio citato in precedenza e conseguentemente l’esigen-
za di procedere alla revoca del predetto provvedimento;

Decreta:

Articolo unico

L’autorizzazione concessa con decreto 30 dicembre
2004, al il laboratorio Servizi Controllo Qualita' Srl,
ubicato in Caserta, via F. Renella n. 118, al rilascio per
l’intero territorio nazionale dei certificati di analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, anche ai fini della esportazione, e' revocata a
decorrere dalla data del presente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2007

Il direttore generale: La Torre

07A10232
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EDECRETO 23 novembre 2007.

Revoca dell’autorizzazione, concessa con decreto 13 gennaio
2003, al laboratorio ßConsorzio Vini Colli Bolognesiý, ad ese-
guire per l’intero territorio nazionale analisi ufficiali nel settore
vitivinicolo, anche ai fini della esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i
metodi d’analisi comunitari da utilizzare nel settore
del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la
designazione, da parte degli Stati membri, dei labo-
ratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel set-
tore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i
requisiti minimi dei laboratori che effettuano analisi
finalizzate a detto controllo e tra essi la conformita' ai
criteri generali stabiliti dalla norma europea EN
45001, sostituita nel novembre 2000 dalla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17025;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 13 gennaio 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 58 dell’11 marzo 2003 con il quale il labo-
ratorio Consorzio Vini Colli Bolognesi, ubicato in
Monteveglio (Bologna), via Abbazia n. 30/C - Localita'
S. Teodoro e' stato autorizzato per tre anni al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’in-
tero territorio nazionale, anche ai fini della esporta-
zione, a condizione del mantenimento del requisito del-
l’accreditamento delle prove autorizzate e del suo

sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni della
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European
Cooperation for Accreditation;

Visto il decreto 19 ottobre 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 260 dell’8 novembre 2006 con il quale al
predetto laboratorio Consorzio Vini Colli Bolognesi, e'
stata rinnovata l’autorizzazione triennale a decorrere
dal 12 gennaio 2006 a condizione che il laboratorio
mantenga la validita' dell’accreditamento per tutto il
detto periodo;

Considerato, che su richiesta di questa amministra-
zione, l’organismo SINAL - Sistema nazionale per l’ac-
creditamento di laboratori, conforme alla norma UNI
CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -
European Cooperation for Accreditation, ha comuni-
cato con nota datata 21 novembre 2007, numero di pro-
tocollo 30408/07/PB/ep che il laboratorio in argo-
mento, ha rinunciato all’accreditamento in data
15 ottobre 2007;

Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni
preclusive al mantenimento del provvedimento auto-
rizzatorio citato in precedenza e conseguentemente
l’esigenza di procedere alla revoca del predetto prov-
vedimento;

Decreta:

Articolo unico

L’autorizzazione concessa con decreto 13 gennaio
2003 e rinnovata con decreto 19 ottobre 2005, al labo-
ratorio Consorzio Vini Colli Bolognesi, ubicato in
Monteveglio (Bologna), via Abbazia n. 30/C - Localita'
S. Teodoro, al rilascio per l’intero territorio nazionale
dei certificati di analisi ufficiali nel settore vitivinicolo,
per l’intero territorio nazionale, anche ai fini della
esportazione, e' revocata a decorrere dalla data del pre-
sente decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 novembre 2007

Il direttore generale: La Torre

07A10233
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

BANCA D’ITALIA

PROVVEDIMENTO 29 ottobre 2007.

Regolamento per la disciplina delle modalita' di esercizio del
diritto di accesso ai documenti amministrativi, ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e del decreto del Presidente della
Repubblica 12 aprile 2006, n. 184.

LA BANCA D’ITALIA

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni e, in particolare, il
Capo V, recante ßaccesso ai documenti amministra-
tiviý;

Visto l’art. 24 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 aprile 2006, n. 184;

A d o t t a
il seguente regolamento:

Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento disciplina le modalita' di
esercizio del diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi formati o detenuti stabilmente dalla Banca
d’Italia, esclusi quelli attinenti allo svolgimento delle
funzioni di vigilanza in materia bancaria e finanziaria.

2. Ai fini del presente regolamento si applicano le
definizioni elencate nell’art. 22 della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 2.

Oggetto del diritto di accesso

1. Il diritto di accesso ha per oggetto i documenti
amministrativi formati o detenuti stabilmente dalla
Banca d’Italia, esistenti al momento della richiesta e
concernenti attivita' di pubblico interesse, ad eccezione
di quelli esclusi dalle leggi o relativi alle materie elen-
cate nel ßregolamento per l’esclusione dell’esercizio del
diritto di accessoý, emanato con Provvedimento del
Governatore della Banca d’Italia del 16 maggio 1994 e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 153 del 2 luglio 1994, cui si fa rinvio. Non sono
ammesse richieste generiche relative a intere categorie
di documenti, ovvero preordinate a un controllo gene-
ralizzato dell’attivita' dell’Istituto.

2. Nell’ambito delle materie per le quali e' ammesso,
l’accesso e' consentito sia ai documenti originali sia a
copie di essi.

3. L’esercizio del diritto di accesso non comporta
l’obbligo per la Banca d’Italia di elaborare dati in suo
possesso al fine di soddisfare le richieste.

Art. 3.

Soggetti legittimati all’accesso

1. La richiesta di accesso puo' essere presentata da
tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di inte-
ressi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto,
concreto e attuale, corrispondente a una situazione giu-
ridicamente tutelata e collegata al documento al quale
e' richiesto l’accesso.

2. L’acquisizione di documenti amministrativi da
parte di soggetti pubblici, ove non rientrante nella previ-
sione dell’art. 43, comma 2, del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si informa
al principio di leale cooperazione istituzionale.

Art. 4.

Accesso informale

1. Qualora in relazione alla natura del documento
richiesto non risulti l’esistenza di contro interessati, il
diritto di accesso puo' essere esercitato in via informale,
mediante richiesta, anche verbale, alla Struttura della
Banca d’Italia (unita' dell’amministrazione centrale o
filiale) competente a formare l’atto conclusivo del pro-
cedimento o a detenerlo stabilmente.

2. Il richiedente deve indicare gli estremi del docu-
mento oggetto della richiesta ovvero gli elementi che
ne consentono l’individuazione, specificare e, ove
occorra, comprovare l’interesse connesso all’oggetto
della richiesta, dimostrare la propria identita' e, ove
occorra, i propri poteri di rappresentanza del soggetto
interessato.

3. La richiesta, esaminata immediatamente e senza
formalita' , e' accolta mediante indicazione della pubbli-
cazione contenente le notizie, esibizione del docu-
mento, estrazione di copie ovvero altra modalita' ido-
nea.

4. Dell’avvenuta esibizione del documento ovvero
estrazione di copia viene conservata apposita annota-
zione agli atti della Struttura che ha dato riscontro alla
richiesta.
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Accesso formale

1. Qualora non sia possibile l’accoglimento imme-
diato della richiesta in via informale, ovvero sorgano
dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua
identita' , sui suoi poteri rappresentativi, sulla sussi-
stenza dell’interesse alla stregua delle informazioni e
delle documentazioni fornite, sull’accessibilita' del
documento o sull’esistenza di contro interessati, l’inte-
ressato deve presentare richiesta di accesso formale alla
Struttura della Banca d’Italia competente ai sensi
dell’art. 4.

2. L’istanza formale di accesso puo' essere presentata
di persona, per posta, mediante fax o per via telematica
alla casella di posta elettronica certificata indicata sul
sito internet dell’Istituto www.bancaditalia.it.

3. Le istanze inviate per fax e per via telematica sono
valide in presenza delle condizioni richieste dall’art. 38
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, dagli articoli 4 e 5 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e dal
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Il termine ini-
ziale decorre dal giorno di ricezione dell’istanza e, se
non lavorativo, dal giorno feriale successivo.

4. Nell’istanza l’interessato, oltre a indicare ed even-
tualmente comprovare gli elementi e i requisiti di cui al
comma 2 dell’art. 4, deve:

a) fornire le proprie generalita' ;

b) precisare le modalita' con cui intende esercitare
il diritto di accesso;

c) apporre la data e la sottoscrizione.

5. All’istanza deve essere allegata una fotocopia di un
documento di identificazione.

6. Una singola istanza puo' riguardare anche piu'
documenti; in ogni caso le istanze devono essere formu-
late in modo da consentire l’identificazione dei docu-
menti a cui si richiede l’accesso.

7. Per la redazione dell’istanza puo' essere utilizzato il
modulo disponibile presso le Strutture o nel sito inter-
net della Banca d’Italia.

8. Della data di presentazione dell’istanza, se perve-
nuta per corrispondenza, fa fede la data risultante dal-
l’avviso di ricevimento o, in mancanza, quella del pro-
tocollo apposto dalla Banca d’Italia nel giorno del suo
arrivo.

9. Per le istanze presentate agli sportelli della Banca,
il termine di decorrenza coincide con la data di rilascio
della ricevuta.

Art. 6.

Competenze in tema di accesso

1. Le istanze di accesso vengono esaminate dalla
Struttura che ha formato il documento richiesto o che
lo detiene stabilmente.

2. Qualora l’istanza venga indirizzata a una Struttura
della Banca d’Italia diversa da quella competente ai
sensi dell’art. 4, comma 1, essa provvede a trasmetterla
immediatamente a quella competente.

3. Responsabile del procedimento di accesso e' il tito-
lare dell’Unita' organizzativa competente per l’esame
dell’istanza o, su sua designazione, altro elemento
addetto all’Unita' stessa.

Art. 7.

Procedimento di accesso

1. Qualora l’istanza sia irregolare o incompleta, la
Banca d’Italia, entro dieci giorni dalla presentazione,
ne da' comunicazione al richiedente con raccomandata
con avviso di ricevimento o per via telematica ovvero
con altro mezzo idoneo ad accertare la ricezione. In tali
casi, un nuovo termine ricomincia a decorrere dalla
presentazione dell’istanza perfezionata.

2. La Banca, ove riscontri l’esistenza di soggetti con-
trointeressati, comunica agli stessi l’avvenuto ricevi-
mento dell’istanza mediante invio di copia di essa con
raccomandata con avviso di ricevimento o per via tele-
matica. Entro dieci giorni dalla ricezione della comuni-
cazione i soggetti contro interessati possono presentare
una motivata opposizione, anche per via telematica,
all’accoglimento della richiesta di accesso. Decorso tale
termine, la Banca provvede sulla richiesta, accertata la
ricezione della comunicazione da parte dei contro inte-
ressati.

3. Entro trenta giorni dalla presentazione dell’i-
stanza, ovvero dal suo perfezionamento, la Banca
assume, con provvedimento motivato, le sue decisioni
dandone immediata comunicazione al richiedente.

Art. 8.

Accoglimento e rifiuto dell’istanza

1. In caso di accoglimento della domanda di accesso,
al richiedente vengono indicati la Struttura e la relativa
unita' operativa presso cui, entro un periodo di tempo
non inferiore a quindici giorni, lo stesso o persona da
lui incaricata puo' prendere visione ed eventualmente
estrarre fotocopia dei documenti, l’orario durante il
quale puo' avvenire la consultazione ed ogni altra indi-
cazione necessaria per poter esercitare concretamente
il diritto di accesso.

2. L’accoglimento dell’istanza di accesso a un docu-
mento comporta la facolta' di accesso agli altri docu-
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menti nello stesso richiamati e appartenenti al mede-
simo procedimento, salvo sia diversamente previsto da
disposizioni normative e salvo diversa determinazione
assunta anche a seguito delle deduzioni di eventuali
contro interessati.

3. Il diniego, la limitazione o il differimento dell’ac-
cesso vengono sempre motivati con riferimento alla
normativa vigente, all’individuazione delle categorie di
cui all’art. 24 della legge n. 241/1990, alle circostanze
di fatto per le quali la richiesta non puo' essere accolta.

4. Le categorie di documenti di interesse generale (ad
es. bandi di gara, bandi di concorso e atti di carattere
generale) sono pubblicate nel sito internet dell’Istituto
www.bancaditalia.it

Art. 9.

Modalita' di accesso

1. Il diritto di accesso viene esercitato dal richiedente
o dalla persona da lui incaricata o che lo rappresenta,
con l’eventuale accompagnamento di altra persona, le
cui generalita' devono essere annotate in calce alla
richiesta.

2. L’accesso avviene mediante consultazione del
documento alla presenza di un incaricato dell’Istituto
e, a richiesta, mediante rilevazione di fotocopia del
documento stesso.

3. La persona che effettua l’accesso deve essere iden-
tificata mediante un documento di identificazione
valido e deve, ove occorra, comprovare la propria legit-
timazione mediante esibizione di idonea documenta-
zione.

4. Il tempo di consultazione e' adeguato alla natura e
alla complessita' del documento.

5. EØ vietato asportare i documenti dal luogo presso
cui sono dati in visione, tracciare su di essi segni o
comunque alterarli in qualsiasi modo.

6. Il richiedente ha facolta' di prendere appunti e di
trascrivere manualmente qualsiasi parte del documento
ottenuto in visione.

7. Su istanza dell’interessato, la Banca d’Italia puo'
inviare per posta o in via telematica copia dei docu-
menti richiesti.

8. Nel caso di informazioni contenute in strumenti
informatici, le copie dei dati possono essere rilasciate
su apposito supporto informatico ovvero mediante col-
legamento in rete, ove esistente.

Art. 10.

Costi di riproduzione e di eventuale spedizione

1. Il rilascio di fotocopie e' subordinato al rimborso
dei costi di riproduzione e di eventuale spedizione, il
cui importo e' reso noto nel sito internet dell’Istituto e
comunicato all’interessato.

2. Nel caso in cui l’interessato chieda l’autenticazione
delle copie, andra' altres|' corrisposta l’imposta di bollo.

Art. 11.

Differimento dell’accesso

1. Il differimento dell’accesso e' disposto ove sia suffi-
ciente per assicurare una temporanea tutela agli inte-
ressi di cui all’art. 24 della legge n. 241/1990 o per sal-
vaguardare specifiche esigenze dell’Istituto, segnata-
mente nella fase preparatoria dei provvedimenti, in
relazione a documenti la cui conoscenza possa compro-
mettere il buon andamento dell’azione amministrativa.

2. L’atto che dispone il differimento ne indica la
durata che puo' essere anche prorogata se permangono
le esigenze di cui al comma 1.

3. Qualora ricorrano esigenze di differire l’accesso
per le ragioni di cui al comma 1 o di escluderlo ai sensi
dell’art. 24 della legge n. 241/1990, l’accesso puo' essere
consentito limitatamente alle parti dei documenti
richiesti la cui visione non comporti pregiudizio o vio-
lazione degli interessi tutelati.

Art. 12.

Disposizioni finali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento si dispone l’abrogazione del provve-
dimento del Governatore della. Banca d’Italia del
16 maggio 1994 recante ßRegolamento per la disciplina
delle modalita' dell’esercizio del diritto di accesso ai
documenti amministrativi ai sensi della legge 7 agosto
1990, n. 241, art. 22, comma 3, e del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 giugno 1992, n. 352ý.

2. Le presenti disposizioni, oltre che pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sono
disponibili anche nel sito internet della Banca
www.bancaditalia.it.

Art. 13.

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore quindici
giorni dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 29 ottobre 2007

Il vice direttore generale: Finocchiaro

07A10179
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EAGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 26 novembre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Milano.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Viste le note prot. n. 28176 dell’11 ottobre 2007 e
n. 32911 del 22 novembre 2007 del direttore dell’Ufficio
provinciale di Milano, con le quali sono stati comuni-
cati la causa ed il periodo di mancato funzionamento
dell’ufficio, limitatamente ai servizi catastali, dalle ore
14 del 23 ottobre 2007 al 24 ottobre 2007;

Accertato che il mancato funzionamento dei servizi
catastali dell’Ufficio provinciale di Milano, e' dipeso
dalla sostituzione del server del catasto censuario tale
da non consentire all’ufficio stesso di svolgere i propri
compiti istituzionali;

Informato di tale circostanza l’ufficio del Garante
del contribuente con nota prot. n. 19285 in data
16 novembre 2007;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Milano, limitatamente ai servizi catastali
dalle ore 14 del 23 ottobre 2007 al 24 ottobre 2007.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 26 novembre 2007

Il direttore regionale: Guadagnoli

07A10250

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 26 novembre 2007.

Modifiche ed integrazioni al regolamento n. 6 del 20 ottobre
2006, concernente la procedura di applicazione delle sanzioni
disciplinari nei confronti degli intermediari assicurativi e dei
periti assicurativi e le norme di funzionamento del collegio di
garanzia. (Provvedimento n. 2564).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive
modificazioni ed integrazioni, concernente la riforma
della vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
successive modificazioni ed integrazioni, approvativo
del Codice delle assicurazioni private ed, in particolare,
l’art. 331 che disciplina la procedura di applicazione
delle sanzioni disciplinari;

Visto il regolamento ISVAP n. 6 del 20 ottobre 2006
concernente la procedura di applicazione delle sanzioni
disciplinari nei confronti degli intermediari assicurativi
e dei periti assicurativi e le norme di funzionamento
del collegio di garanzia;

Ritenuta la necessita' di modificare il regolamento
n. 6 del 20 ottobre 2006, in modo da consentire una
piu' celere definizione dei procedimenti disciplinari, in
caso di esigenza;

Vista la delibera del consiglio assunta nella riunione
del 17 ottobre 2007;

A d o t t a

il seguente provvedimento:

Art. 1.

Modifiche al regolamento n. 6 del 20 ottobre 2006

1. All’art. 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, lettera g), le parole ßche svolgono

l’attivita' professionale di accertamento e stima dei
danni alle cose derivanti dalla circolazione, dal furto e
dall’incendio dei veicoli a motore e dei natanti, nonche¤ ,
fino all’istituzione del ruolo previsto dal predetto arti-
colo, i soggetti iscritti nel ruolo nazionale dei periti assi-
curativi di cui alla legge 17 febbraio 1992, n. 166ý sono
soppresse;

b) al comma 1, dopo la lettera h), e' aggiunta la
lettera ßh-bis) ‘‘ruolo’’: il ruolo previsto dall’art. 157
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, in
cui sono iscritti i soggetti che svolgono l’attivita' profes-
sionale di accertamento e stima dei danni alle cose
derivanti dalla circolazione, dal furto e dall’incendio
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dei veicoli a motore e dei natanti, nonche¤ , fino all’istitu-
zione del ruolo previsto dal predetto articolo, i soggetti
iscritti nel ruolo nazionale dei periti assicurativi di cui
alla legge 17 febbraio 1992, n. 166ý.

2. All’art. 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1 le parole ßnell’ambito della Dire-

zione coordinamento giuridicoý sono soppresse;
b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: ß3. L’istrut-

toria si conclude entro il termine di novanta giorni dal
ricevimento degli atti di cui al comma 2; il termine puo'
essere interrotto una sola volta per la richiesta di atti e
documenti di cui al comma 2 e decorre nuovamente
dal pervenimento della documentazione completa.ý;

c) al comma 4 le parole ßa conclusione dell’istrut-
toriaý sono sostituite dalle seguenti: ßesaminati gli
attiý;

d) al comma 4 le parole ßresponsabile della Dire-
zione coordinamento giuridicoý sono sostituite dalle
seguenti: ßVice direttore generale ovvero ad altro diri-
gente delegato dal presidenteý;

e) al comma 4 le parole ßdirigente competente nel-
l’ambito della Direzioneý sono sostituite dalle seguenti:
ßresponsabile della Sezione consulenza legaleý;

f) al comma 5 le parole ßResponsabile della Dire-
zioneý sono sostituite dalle seguenti: ßVice direttore
generale ovvero il dirigente delegato dal presidenteý;

g) al comma 6, le parole ßdalla conclusione
dell’istruttoriaý sono sostituite dalle seguenti: ßdalla
data di conclusione dell’istruttoria attestata ai sensi
del comma 5ý;

h) il comma 8 e' sostituito dal seguente: ß8. Nei
medesimi termini viene data notizia dell’avvio del
procedimento anche alle imprese o agli intermediari
con cui il soggetto ha in corso, o ha avuto all’epoca dei
fatti, incarichi o collaborazioni.ý.

3. All’art. 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: ß2. Al fine

di garantire l’efficienza e la tempestivita' nella defini-
zione dei procedimenti disciplinari, l’ISVAP puo'
disporre, con provvedimenti successivi, l’articolazione
del collegio nel massimo in altre due sezioni con incre-
mento, fino a nove del numero complessivo dei suoi
componenti.ý;

b) al comma 3, le parole ße delle sezioni del colle-
gioý sono sostituite dalle seguenti: ßo sezioneý.

4. Dopo l’art. 5 sono inseriti i seguenti articoli:

ßArt. 5-bis.

Organizzazione in sezioni del collegio di garanzia

1. Se il collegio e' articolato in sezioni, ciascuna di
esse e' composta da un presidente e da due esperti in
materia assicurativa nominati nel rispetto dei requisiti
e delle modalita' di cui all’art. 5, comma 1.

2. Nel caso di pluralita' di sezioni, il presidente della
sezione di prima istituzione assume il ruolo di presi-
dente del collegio. In tale veste convoca e presiede
l’adunanza delle sezioni riunite in seduta comune
quando si devono assumere deliberazioni nelle materie
di cui agli articoli 5-ter e 7 nonche¤ , ogni semestre, per
definire principi e criteri generali di valutazione al fine
di assicurare l’uniformita' di indirizzo nelle decisioni
dei procedimenti di competenza di ciascuna sezione.

3. All’interno del collegio o della sezione il presi-
dente:

a) assegna la trattazione dei procedimenti ai com-
ponenti del collegio o della sezione;

b) assicura l’uniformita' di indirizzo nella decisione
dei singoli procedimenti.

4. Salvo diversa indicazione, le disposizioni del pre-
sente regolamento che sono riferite all’operativita' del
collegio si intendono estese alle sezioni in cui il collegio
e' articolato.

Art. 5-ter.

Adunanza delle sezioni riunite in seduta comune

1. Nel caso di articolazione del collegio in sezioni, il
presidente di ciascuna sezione propone al presidente
del collegio, di cui all’art. 5-bis, comma 2, di deferire la
decisione su singoli procedimenti all’adunanza delle
sezioni riunite in seduta comune. Il presidente del colle-
gio valuta nel merito la proposta di deferimento e
dispone, ove concordi, la convocazione delle sezioni
riunite in seduta comune per la trattazione del procedi-
mento.

2. All’adunanza delle sezioni riunite in seduta
comune partecipa, senza diritto di voto, il dirigente
delegato dal presidente, o in caso di sua assenza o tem-
poraneo impedimento, il responsabile della Sezione
consulenza legale.ý.

5. All’art. 7 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: ß2. Il colle-
gio, o le sezioni in seduta comune, fissano ogni tre mesi
il calendario delle adunanze.ý;

b) il comma 4 e' sostituito dal seguente: ß4. Il colle-
gio, o le sezioni in seduta comune, disciplinano con
provvedimento la propria organizzazione e stabiliscono
le modalita' per la redazione e la conservazione dei
registri e dei verbali concernenti l’attivita' espletata.ý;

c) al comma 5 le parole ßDirezione coordina-
mento giuridico,ý sono soppresse.

6. L’art. 8 e' sostituito dal seguente:
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Trattazione del procedimento

1. Il funzionario responsabile, ricevuta notizia del-
l’avvenuta notifica della contestazione degli addebiti
all’interessato, richiede alla segreteria per i procedi-
menti disciplinari la fissazione della adunanza di tratta-
zione. La segreteria provvede sulla base del calendario
fissato a norma dell’art. 7, comma 2, tenendo conto del
termine previsto per l’esercizio dei diritti di difesa di
cui all’art. 4, comma 2, e di un ragionevole lasso di
tempo per l’esame degli atti difensivi.

2. Della data della adunanza viene data comunica-
zione, mediante raccomandata con avviso di ricevi-
mento, al soggetto sottoposto al procedimento ed agli
altri eventuali interessati.

3. Entro i venti giorni successivi alla scadenza del
termine per l’esercizio dei diritti indicati nell’art. 4, la
Sezione consulenza legale trasmette alla segreteria il
fascicolo del procedimento.

4. Il collegio esamina gli atti, compresi gli scritti difen-
sivi depositati dall’interessato, ed avvia la trattazione
nell’adunanza fissata a norma dell’art. 8, comma 1.

5. Il collegio dispone l’audizione degli interessati
che ne abbiano fatto richiesta i quali potranno farsi
assistere da un legale o da un esperto di fiducia. Del-
l’audizione viene redatto apposito verbale sottoscritto
dai dichiaranti.

6. Il collegio puo' richiedere l’integrazione delle
risultanze istruttorie e disporre la convocazione in
adunanza dei soggetti interessati ai fatti oggetto del
procedimento e delle imprese e degli intermediari con
cui il soggetto sottoposto a procedimento aveva incari-
chi o collaborazioni in corso all’epoca dei fatti per
fornire chiarimenti in merito alla sussistenza della
violazione contestata, fissandone il periodo di espleta-
mento nel corso del quale il termine di cui all’art. 11 e'
sospeso.

7. Alle adunanze del collegio partecipa, senza diritto
di voto, il funzionario responsabile per riferire in ordine
all’accertamento istruttorio dei fatti concernenti il
procedimento.ý.

7. All’art. 9 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica ßdelibere del collegioý e' sostituita
con il seguente: ßconclusione del procedimentoý:

b) al comma 1, dopo le parole ßprovvedimento
disciplinareý, sono aggiunte le seguenti: ßovvero di
archiviazione della contestazione, nel caso in cui la
violazione non risulti provataý;

c) il comma 2 e' sostituito dal seguente: ß2. Il colle-
gio delibera in seduta riservata. In caso di assenza o di
altro impedimento temporaneo di un componente, il

collegio o la sezione puo' validamente operare con la
presenza di due componenti. Se l’assenza o il tempora-
neo impedimento riguardano il presidente del collegio
o della sezione, questi e' sostituito dal presidente di
un’altra sezione o, in mancanza, dal componente del
collegio o della sezione piu' anziano per eta' . In caso di
parita' prevale il voto del presidente.ý;

d) il comma 4 e' sostituito dal seguente: ß4. Il presi-
dente dell’ISVAP, ricevuta la proposta formulata dal
collegio o dalla sezione ovvero, nel caso di cui al-
l’art. 5-ter, comma 1, dalle sezioni riunite in seduta
comune, assume una delle seguenti determinazioni:
a) decide in merito con proprio provvedimento;
b) chiede al collegio o alla sezione ovvero, nel caso di
cui all’art. 5-ter, comma 1, alle sezioni riunite in seduta
comune, il riesame della proposta; c) rimette la propo-
sta formulata dal collegio o dalla sezione alle sezioni
riunite in seduta comune perche¤ esprimano la propria
proposta.ý;

e) il comma 5 e' soppresso.

8. All’art. 10 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole ßa cura della segreteria per
i procedimenti disciplinari di cui all’art. 7, comma 5ý
sono soppresse;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: ß2. Il prov-
vedimento adottato dal presidente dell’ISVAP che
applica la sanzione disciplinare e' comunicato anche alle
imprese o agli intermediari con cui il soggetto sottopo-
sto a procedimento ha in corso, o aveva all’epoca dei
fatti, incarichi o collaborazioni.ý.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
e sul sito internet dell’ISVAP.

Art. 3.

Entrata in vigore

1. Il presente provvedimento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 novembre 2007

Il presidente: Giannini

07A10251
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
di San Camillo de’ Lellis, in Parma

Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 novembre 2007,
viene estinta la Confraternita di San Camillo de’ Lellis, con sede in
Parma.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

07A10197

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del Rosario, in Monteciccardo

Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 novembre 2007,
viene estinta la Confraternita del Rosario, con sede in Monteciccardo
(Pesaro-Urbino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

07A10198

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
SS. Sacramento, in Monteciccardo

Con decreto del Ministro dell’interno in data 9 novembre 2007,
viene estinta la Confraternita SS. Sacramento, con sede in Montecic-
cardo (Pesaro-Urbino).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

07A10209

MINISTERO DELLA SALUTE

Comunicato relativo al decreto 11 ottobre 2007, recante
ßDeterminazione di taluni prezzi da assumere come base
d’asta per le forniture al Servizio sanitario nazionale, ai
sensi dell’articolo 1, comma 796, lettera v) della legge
27 dicembre 2006, n. 296ý.

Nell’allegato al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 264 del 13 novembre 2007, a
pag. 26, nella sedicesima, diciassettesima e diciottesima casella della
prima colonna (ßCODICE CNDý) dove e' scritto: ßM0201020202ý
leggasi: ßM0201020201ý e nella sedicesima, diciassettesima e diciotte-

sima casella della seconda colonna (ßTIPOLOGIA DI DISPOSI-
TIVO MEDICOý), dove e' scritto ßGarze in cotone piegate con filo
Rx non steriliý leggasi: ßGarze in cotone piegate con filo Rx steriliý.

07A10217

AGENZIA DELLE DOGANE

Avviso relativo alla pubblicazione nel sito internet
della nota n. 4571 dell’Area centrale gestione tributi

Si rende noto che nel sito internet dell’Agenzia delle dogane, il
giorno 21 novembre 2007, e' stata pubblicata la nota del direttore
dell’Area centrale gestione tributi e rapporto con gli utenti, recante
istruzioni per la presentazione delle domande di partecipazione al-
l’assegnazione delle quote relative al programma agevolativo per il
biodietanolo, l’ETBE e taluni additivi e riformulanti prodotti da
biomasse previsto, per l’anno 2007, dall’art. 22-bis, comma 5, del
decreto legislativo n. 504/1995, cos|' come introdotto dall’art. 1,
comma 371, della legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007).

07A10158

ENTE NAZIONALE
PER L’AVIAZIONE CIVILE

Regolamentazione tecnica dell’aviazione civile

L’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), istituito con
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, informa che nella riunione
del Consiglio di amministrazione del 26 settembre 2007 e' stata adot-
tata la l� edizione del Regolamento ßDesignazione dei fornitori di ser-
vizi di traffico aereo e meteorologici per gli aeroporti non di compe-
tenza dell’Aeronautica militare o dell’ENAV S.p.a.ý.

Il documento adottato e' pubblicato su supporto sia cartaceo che
informatico ed e' diffuso dall’Ente a chiunque ne faccia richiesta.

Copie del documento possono essere ottenute presso la sede cen-
trale dell’Ente e presso le sedi periferiche; per informazioni di merito
e' possibile rivolgersi alla sede centrale, Direzione politiche di sicu-
rezza e ambientali, sita in viale Castro Pretorio, 118 - 00185 Roma,
tel. 06/445961.

07A10151
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EUFFICIO TERRITORIALE
DEL GOVERNO DI TRIESTE

Ripristino di cognome in forma originaria

Su domanda del sig. Jacopo Rossini, intesa ad ottenere il ripri-
stino del cognome nella forma originaria di ßRothenaislerý e' stato
revocato, ai sensi della legge n. 114/1991, con decreto prefettizio
n. 1.13/2 - M__ITPR__TSUTG00417152007 di data 12 novembre 2007,
limitatamente agli effetti prodotti nei suoi confronti, il decreto
n. 11419/8476 di data 28 luglio 1930 della prefettura di Trieste, con il
quale il cognome del sig. Umberto Rothenaisler, nato il 13 agosto
1898 a Lissa (Dalmazia), nonno del richiedente, e' stato ridotto nella
forma italiana di ßRossiniý.

Per l’effetto, il cognome del sig. Jacopo Rossini di Carlo, nato il
9 settembre 1948 a Venezia, residente a Muggia, in strada per Fonta-
nella n. 12 e' ripristinato nella forma originaria di ßRothenaislerý.

Su domanda del sig. Emilio Rossini, intesa ad ottenere il ripri-
stino del cognome nella forma originaria di ßRothenaislerý e' stato
revocato, ai sensi della legge n. 114/1991, con decreto prefettizio
n. 1.13/2- M__ITPR__TSUTG00417112007 di data 12 novembre 2007,
limitatamente agli effetti prodotti nei suoi confronti, il decreto
n. 11419/8476 di data 28 luglio 1930 della prefettura di Trieste, con il
quale il cognome del sig. Umberto Rothenaisler, nato il 13 agosto
1898 a Lissa (Dalmazia), padre del richiedente, e' stato ridotto nella
forma italiana di ßRossiniý.

Per l’effetto, il cognome del sig. Emilio Rossini, nato il 24 giugno
1922 a Muggia, ed ivi residente in piazzale Foschiatti n. 1, e' ripristi-
nato nella forma originaria di ßRothenaislerý.

07A10145 - 07A10146

Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-282) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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